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A L L I L L V STRISSIMA 

E T 

ECCELLENTISS- SIGNORA 
OLIMPIA ORSINA CESIS 

DVCHESSA D'AC QVA S PARTA, V 

L Trattato de gli inftrumenti di martirio, e 
delle varie maniere di martoriare,vfate già 
da Gentili contro figliuoli di fantaChiefa, 
prefento hora,conrbrmc alla promeffa,e de- 
bito mio,à V. E. Accettilo dunque con la fo*. 
litafua benignile preghi infiememente ilSignore, chefi 
come a confeflori del fuo facro nome fu egli larghifsimo di- 
ftributore delle Tue gratie,facendo fuperarloro contrarietà 
grandine vincere tentationi inuincibili; che così fi voglia al 
prefente dimoftrare à noi ricomprati pure col prezzo in- 
finito del fuo purifsimo fangue; affinchè vincendo,mercfe 
dell'aiuto fuo,il Demonio, il Mondo,e la carne potentiffimi 
noftri nimici, meritiamo di andare à riceucre la corona del- 
la vita eterna .E qui facendo fine,le defidero da lui , che per 
folo motiuo d Womprenfibile amore morì per faluarne, la 
pienezza delle fue graticin quella vita, e nell'altra la gloria 
lempremai durabile, 
T>i V. E. 

^Minimo feruo nel Signore. 

Antonio Gallonio,Sacerdote delia Congregatone dell'Oratorio. 

t a 




Pag. Lin. Errori Corrcttioni 

6. i. de cui fi leggono di cui fi leggono 

%o. il. Luciano ad Steficorum Luciano preflo Steficoro 

1 4. /. da Jfmm'xano nel lib. 16. ali f . nel lib. 16. e 18. 
ini. ti. Vinc^o Vincenzo 
iui. 12. Infurio dal Surio 

ini. 13. del fanti Faufloe compagni de fami Faufloe compagni 
70. 1 8. parlano delle lami parlano delle lame 

84. 31. ne gli atti de i Jànto Eleuterio ne gli atti di S.Eleuterio» 

Gli altri errori di minore importanza , come fono quegli , ne quali foprabonda 
"Vna lettera , ouero manca ,òdoue alcun* lettera è trafpojìa , ò doue ~vna è in vece di 
m vrìaItra,cèparuto lanciargli al difereto lettore , come parimente quegli de' punti, 
e delle "virgole : al quale di più auuertirò,che nella prefente operanabbiamo alcune 
"volte fatta mentione della noftra hi/ìoria delle fante Vergini forefiiere , ij in alcuni 
proppfni allegaUìUiil che s'è cagionato , perche quantunque non fia ella ancora fiata 
da noi data alla Jlampa,pcnfiamo fra pochi mefi dargliela, quando però farà così "vo- 
lontà de' no/bri fuperiori , c particolarmente del Tadre M. Filippo Tieri , à cui fino 
aliamone, e più oltre, fe fojfe pofiibilc,fiamo con allegrerà epronte^adianimo 
obligati vbidire.Dek piaccia al Signore per l 'infinita fua charità, concedeme(ancor- 
che indegni di ogni bene ) quefìa gratia > accioche viuendo qui in terra meritiamo di 
conformarci à lui,i penfieri del quale, mentre fra' mortali vijje , furono di far femprc 
in tutte le cofe la -volontà fama del fno eterno Tadre • 
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Dell* (roce,e Pali , e modi di fofpendert . 
Qxp. li 




AVENDO confcguito i gloriofi combatten- 
ti di Chrifto (le honoratc imprefc dc'quali ho 
penfato in qucfto trattato abozzare)mercè del- 
la fantiffima crocc,virtù di poter refiftere à con- 
trari) grandi , e di fuperare le forze inuincibili 
del demonio, e de gli Imperatori Gentili , e de i 
Re della terra,lorminiftrii per quefto mi fono riloluto dalla ero- 
ce principiarlo : e perche i pali dritti vengono da gli antichi con 
quefto medefimo nome chiamati .Croce; peròdiquefti ancora 
qui fermeremo, come Umilmente de'modi di fofpenderc,cflendo 
che e nella crocc,e ne'pali ftauano i condennati pendenti. Hora 
facendo ritorno alia croce; è da fapcrfi,chc non folo a ppreflb gli 
Hcbrci era in vfo di crocifigcrc i delinquenti, ma preflb i Gentili 
ancora, il che dimoftrano molti fcrittori antichi, tra'quali Cice- 
rone nella 7.in Verrcm, Valerio Mafsimo nel 6. al 2.nel 3 . d e gli 

A extcrni 
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ertemi, de Lucio Domicio Pra?tore,c nel 8. de quacftionib.al 4-dc 
Alexandro feruo Fanniji di più Tito Liu.nel lib.30.Cumo nel 9. 
Suctonio in Galba al ^.Seneca de confolationc ad Martiam , do 
ue particolarmente fi dice, che alcune croci erano fabricatc à fi- 
militudine di quellc,che per quefta voce communemente inten- 
diamo,& alcune altre a foggia di pali acuti, come apunto quelli 
co i quali a'giorni noftri fogliono i Turchi impalare i lor conden- 
nati.leggafi il medefimo Seneca nel iy.alla epiftola 102. 

Nella prima fpccie di croce , come tefìificano molti atti di 
GliattideSS.clco fa , nti Martiri, e Seneca nel luogo fopra allegato, ad Martiarq; 
vico , Eutropio , e alc , unl V1 er *no con la tefta all'in giù crocififli,& altri con la tetta 
JìafUijJb dal Me- all'in fù,e con le braccia aperte.c nell'vno, e l'altro di quefti mo- 
ìwlogio ay. di divi furono i Chriftiani da'Gentili perlacaufa diChrifto con 
Mar^o chiodi confitti ; col capo all'in giù vi patì il martirio il Prencipc 

rMio 4 dc g liA P° ftoli Pi«ro, di cui il Martirologio Romano a'29. di 
rw c n!t n j i Giugno fcriuc così: 

DiS.T^cflore dal . ° D v .. VT . . , r . . n ,. 

smionel t. ln Roma c lI Natale de fanti Apoftoh Pictro,c PaoIo,i quali il 

Di s. Timone, dal medefimo anno, & il medefimo giorno patirono il martirio fotto 
Martirologio a 9. Nerone Imperatore : de'quali il primo nella ftefla città crocififlb 
di.sprile. có la tefta all'in giù } e fepclito nel Vaticano appretto la via Trion 
di s. ^rleffandro, falc,è venerabilmente da tutto il mondo celebrato, &c. 

. ™ ahlì ^«ancora fi nar ™ nftclfo.comc di Tanto Calliopio 
Encarpo Al Surio dal Martirologio Romano a 7. di Aprile, e dal Mctafrafte preflb 
nel 1. con gli atti il Surio nel 2.cdi più fanti da Eufcbio nel 8. al 8. 
di s. clemente. Col capo all'in fù molti Martiri parimente, tra'quali furono i 
De^:rimotheo,e fanti Cleonico, Eutropio,Ba(ìlilfo,Theodolo, Ncftore Vefcouo, 
Maura ,il Meno- Timone Diacono, vn'Alcirandro,Pcngone,Eucarpo,Timotheo, 
lopoa h diMag- Maura j ua moglie,Lucilliano, Apollonio,Faufto,Eulalia diBar- 
Dis.Lucilliano, il ?*tre quefti, fcriue il Martirologio Romano di diecimi- 

medemo Menoìo- la Martiri , e di vn fan Simeone Vefcouo dieta di centoventi 
gio a : ,. di Giugno. anni,i quali confumorono il lor martirio nella croce, 
& s.^fpolloniofil De primi a'2 2. di Giugno così: 

Menologiopure Nel monte Ararat , la paffionc de'fanti Martiri diecimila cro- 

ato.di Luglio. ci fiffi # 

ntAòtwdit.dd DcI ( ccondo > cìoe ài fan Simeone a'i 8.di Febraro così: 
tudeftm. * n Gierufalemme il natale del B.Simeone Vcfcòuo,c Martire, 

dì s'.EuÙia , noi il <l ua le fi dice cfTere flato figliuolo di Cleofa, e parente del Sai» 
tra le fora/line, uatore.-quefti fatto Vefcouo di Gierufaléme dopo S. Iacopo fra- 
tello 
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tello del Signore,al tempo di Traiano tormentato con'molti fup 
plicij, compì il martirio con ftupore di tutti i circonftanti,e dello 
fteflb Giudice , che vn vecchio di centoventi anni con tanta for- 
tezza di animo fopportafle il tormento della croce. 
Legali Eufebio nel 3. al 26. e nel 8. al 8. 

Auuertimento primo circa il modo dt crocijigere 
v/àtodaGentili. 

p Rcparauanoi miniftri del demonio alcuni legni fabricati à 
foggia di croce,e colcatigli àterra,vi ftcndeuano fopra i con- 
dannati : dipoi pigliando chiodi, e martello, e tal volta funi. per 
ftirare loro le mani,e i picdi,per quelle medefime membra,come 
fu fatto al capo dc'Martiri , & a i latroni.chc con elio lui patiro- 
no, gli conficcauano in elfi : il che accennano gli atti fopracitati 
deTanti , e più chiaramente quelli di fan Pionio Martire, i quali 
habbiamo noi manui critti. 

Auuertimento fecondo. 

>^"On haurei per inconueniente,dirc,che i crocirnTi,oltre Icffc- 
re nella croce inchiodatavi folTero anco tal volta nel mede- 
fimo tempo inchiodati , e legati i e ciò non folamente perche ne 
gli atti di fan Policarpo deferiti da Eufebio nel 4. al 1 5. fi legge 
che i tormentatori fi contentarono di legare il prefato fanto fo- 
lamente nel palo dritto,fenza fermaruelo con chiodi,i quali ha- 
ueuano con alcune funi portati à quefto effctto;ma anco perche 
quei di S.Alefsadro da noi fopra allcgati,ne'quali fi dice che fi- 
nifsc egli fua vitaJn croce,par che chtaraméte ne Io dimoftrino. 

Auuertimento ter^o. 

AVuertafivItimamente,che fe bene i Gentili mettcuano in 
croce,come gli Hebrci, erano nondimeno differenti da lo- 
ro in alcune cofc,c particoIarmentc(fccondo ne ha Iafciato ferie 
to Valerio Mafs. nel ó.al 2. nel 3.dc gli cfterni)ncl lafciarc i cor- 
pi de'crocififli infracidire nel patibolo,il che non vfauano di fa- 
re gli Hebrei,cflendo loro quefto vietato per vigore delle leggi, 

A a nelle 
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nelle quali viueuano . veggafi intorno à ciò il cap. 2 1. del Deu- 
teronomio. 

Dell'altra fpccie di croccchefidiffccon l'autorità di Seneca 
effere vn palo acuto,col quale s'impalauano i rei , non trattam- 
mo al prefentc altro, per nó hauer fin'hora trouato nelle hiftorie 
de'Martiri antichi vntal torm£to,ma si bene l'efferc fiati cfli con 
vna pertica acuta per mezo levifeerc trapalati, che pare vna 

ni fan Gregorio, cofa quafi fimile : c di quefta forte di tormento ragioneremo più 

ilsurio nel 1 . auanti nel capo penultimo. 

Di fan Tionio i no 

firimanuferitti. ] TìSDaIì * ■ 

DifanTolicarpo, sciali. 

iHfebio dotte di c . - . . . . 

{opra. fcruiuano aflai 1 umetti Gentili, per cruciare in vane manie- 

DeSS.Trimo,eFe re i ferui del vero Dio, de pali ronde inchiodandogli in cflì,gli 
UcunoyTietroncl fcarnauano;ò legandouigli,gli facttauano,li batteuano,gli cfpo 
s.al 99. neuano alle fiere , tagliauano loro la lingua , cauauano i denti, 

De ss.Maumw,e troncauan o alle donne Chriftiane le mammelle j & in fomma in 
rlonT 1 ' più altri modi fermatigli in cfTi,gIiafniggeuano. 
De ss Sempronio, ' Di quefto fanno fede infinite hiftoric di Santi in particolare, 
e capagli /Pietro di Gregorio Taumturgo,di Pionio,di Policarpo,di Primo,e Fe- 
ticU.al 144. liciano,di Mauritio, e cópagni , di Sempronio, & tre altri, di li- 
.Di fan Filemone, ]cmonc,di Blandina, di Marco,e Marcelliano, di fanta Gaiana, 
Tietro nel 3.4Ì di Fcbronia,e di più Martiri, de'qualinonfifa il nome, e di altri 

, .. dell'vno e l'altro fello quafi innumerabili. 
febio nels dx Si conferma quello medeijmo per autorità di icnttori anti- 
De'ss.Marco, e chi,come di Valerio Mafsimo nel 3. al 8.jdeFuluio, enei 5. allo 
Marcelliano, Vie ftelTo numero de Lucio Bruto,c di Suetonio in Claudio al 34. 

fronti j.al 114. 

De s.caianaM Su Àuutrtimento intorno A 1 Pali. 

rio nel. y.congli 

rijH.Gtypri9 p Da f apcr fi 5 che quei Chriftiani, che erano tornatati ne'pali, 
Di iau'h^br'onia a ^ c voltc,anzi che bene fpelfo, vi erano con chiodi pofti lo- 
Uppomano neh*. to nc ^ e m a n *> c ne'picdi,confìtti,& alle volte inchiodati infieme, 
il Surio nel 3. t c legati . vegganfi molti de gli atti fopra citati, in fpccie de'fanti 
Mombritiònel 1. Pionio, Policarpo , Primo, Maoritio , c compagni, e di Marco, 
De più Martirijl c Marcelliano . 

Martirologio* 6. 
di Gennaro. 
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Juuertimento fecondo circa le Colonne gli Meri 
adopratiper l ijtefio. 

ANcorche per l'ordinario fofTcro foliti i Gentili di tormenta- 
re i condannati ne'pali, nondimeno dc'Chriftiani fitroua 
ancora, che nelle colonnc.e ne gli alberi. 

Del primo dano teftimonianza gli atti di fan Torpete, riferiri 
da Pietro nel 5. al 8. & in oltre quella colonna che fi conferii! 
nella chiefa di fan Sebaftiano fuori della Città, della quale fi 
tiene per antica traditionc, che folte quella in cui fu egli con 
faette percoflfo. 

Del fecòdopoigli atti di fanta Zoe,dal Surionel i.fottoTin- 
fcrittionc di fan Sebaftiano; Di fan Panutio.dal Surio pure nel 2. 
Di fan Papo dal Menologio a' 1 6. di Marzo,e de* fanti Yictorc,c 
Corona da Pietro nel 4«al 168. 

Delle maniere di fofpendere . 

Il 'il. . 

ESfendofi fino qui fcritto delle croci , de'pali , delie colonne, 
e de gli alberi, ne'quali fi dauano tormenti a'Chriftiani , re- 
tta hora ragionare de'modi di fofpendere . 

Erano qucfti di più forti: impcrochc faceuanogli inimici di 
Chrifto appendere i Martiri quando per vn piede, e quando per 
due , talhora per vn braccio , e talhora per due , ò almeno per le 
dita grolle legate infieme con pefiai piedi,allc volte legati nel 
mezzo del corpo con pefi al colio,& a i piedi , & alcuni altri le- 
gati pel corpo con pefi di globi di fale impetriti iopra le fpalle, 
e con legni in bocca,pcr farla ftare aperta. 

Alla fine piegandogli ignudi a'pali dritti alti, gli efponcua- 
no vnti di mele, cfpofti al fole , alle punture delle mofche , e del- 
le api; ò appendendogli con vncini alla gola,ò con funi al collo, 
come hoggidì fifa à coloro che moiono nelle forche; ò per li ca- 
pelli, come di molte fante donne fi legge; arrichiuano contra 
ogni lor penficro la fanta Chiefa di nobililfimi mentre di inefti- 
mabili thefori. 

Scriuono dc'Martiri appefi per vn braccio gli atti deiglo- 
riofi fanti Simonc,c Guria,defcruti dal M eufralie prefio il Surio 

nel 
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nel 6. cdìS. Antonia, de cui fi dicono nel Martirologio a*4.di 

Maggio- quefte parole: 

In Nicomcdia Santa Antonia Martire, la quale con cccefliui, 
c varij tormenti afflitta , e (tracciata , con ftare per tre giorni ap- 
picataper vn braccio , e dipoi per due anni tenuta in prigione, 
vltimamenteda Prifcillianoprefidentc nella confeflione del Si- 
gnore fu abbrufciata. 

Auuertimento circa queHo primo modo, 

ti .>*£');> n'iif> e ìMju ìioi/i onr.iiTr. ' »2 wO :l> Lioiil) ; • 

"C* Da notarfi,cheà gli appefi di quefta manieravano alle vol- 
te attaccati a'piedi faflfi grauiflimi,e ciò ne moftrano chiara- 
mente gli atti de i fanti Simone, e Guria (opra allegati. 
• Erano quefte pietre di forma quafi circolare,piane di fotto , e 
di fopra, graui aitai , e nel mezzo incauate, ad effetto di poterui 
incaftrare, & impiombare qualche anello de ferro,perìegarui 
le funi.-di quefte fc ne veggono molte fino hoggi in diuerfe chie- 
fe della Città,e fuori , in particolare di S. Pietro,di S. Apollina- 
re, di S. Paolo, dc'SS. Vincenzo , & Anaftafio , alleTre fontane, 
&aItroue delle altre. 

- Degliappefi per amendue le braccia ne fanno métione mol- 
te hiftoric di Martiri , in fpecie di S. Procopio referita dal Mcta- 
frafte nel. 4. del Surio, e dc'fanti Andochio,Tirfo,c Felice, da 
Pietro nel 8. al 1 1 6. in oltre dc'fanti Mena , Hermogene,e com- 
pagni dal Mctafrafte nel 6. del Surio a'diecidi Decembre. 

Auuertimento intorno a queflo fecondo modo . 

i* • **'»'• . > ' i i*» *<- >l C 1 ' -y'i f'O. . • t i.^tj 
C Oleuano medefimamente i Gentili , à fintili appefi attaccare 
^ a'piedi faflì graui(fimi,c quefto acciò,mercè]della grauezza di 
quei pefi,la naturai congiuntionc delle membra fi lcomponcf- 
fe tutta. Coftumauano ancora alle volte di fofpcndcrgli con le 
braccia riuoltc dietro le fpallc ronde il Martirologio Romano 
narrando le attioni gloriofe dc'fanti Andochio, e compagni 
fopra nominati , fcriue a'24. di Settembre così : 

InAuftun e il Natale dc'Santi Martiri Andochio prete, Tirfo 
diacono, e Felice; i quali mandati in Francia à predicare l'Euan- 
gelio dal B. Policarpo Vefcouo delle Smirne , crudelmente fla- 
gellati 
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gcllati , e per tutto vn giorno appicati per le mani riuolte dietro 
alle fpalle, e pofti nel fuoco , ma non abbruciati , furono alla fi- 
ne, percoffi con ftanghe fui collo , fatti morire , e così coronati di 
nobiliflìmo martirio . 

De i fofpcfi per le due dita groflfe legate infieme, e con fallì gra 
uifiìmi a'picdi, nedànoteftimoniaza gli atti de'fanti Martiri Ia- 
copo,c Mariano,dcfcritti da Pietro nel 4«al io4.e dal Surio nel 2. 

De gli appefì pervn pie, quegli diS. Gregorio di Armenia 
dal Metafrafte preffo il Surio nel 5. de'fanti Simone,e Guriada 
noi fopra allegati, e de'gloriofi Giona,e Barachifio dal Surio nel 
2. a*29.di Marzo. 

Juuertimento circa queflo ter^p modo . 

"P\I quefta maniera appedeuano i fcrui del demonio bene fpef- 
-^fo,comeicriucEufcbioncl 8. al 9.IC donne Chriftiane. Quit- 
to poi a'modi, è da faperfi che erano molti : perche alleuoltc fim- 
plicementc per vn pie gli fofpendcuano , alcune altre con fumo 
Ìotto,eda piùminiftri gli faceuano con verghe in vn medefimo 
tempo battere, & altre finalmente piegauano loro vn de'piedi 
fopra ilginocchio,e cosi con vn ferro legandogli infieme, attac- 
cauano di poi il Martire in alto per quello medeiimo piedc,e mct 
té d o all'altro, che redau a libero, vn gran pefo di ferro,gli la (ap- 
uano ftarc in tal modo pendenti,quanto piaceua loro. 

Nel primo di qucfti modi pati S.Barachifio,nel fecondo S.Gre 
gorio di Armeni i,nel terzo S. Samona . 

De gli appefi per ambidue i piedi, gli atti di S. Venantio 
raccolti da Pietro nel 5. al 12. delle Sante Vergini Eufemia, 
Dorotea , Tecla , & Erafma forelle da i manuferitti di Aqui- 
leia ,e da Pietro nel 8. al 29. de'fanti Aceplìmo,Ioferfo, e com- 
pagni dal Metafrafte preffo il Surio nel 2. de S. Teopompo dal 
fudetto Pietro nello ftcftb al. 3 3 .di S.Vittorino dal Martirologio 
Romano a'5 .de Settébre,di S.Lcontto dal Surio pure nel 3. di S. 
Mercurio dal Metafrafte nel 6. del medefimo Surio , e fimil— 
mente di molti altri fenza numero, de'quali fcriue il Martiro- 
logio Romano a*23. di Maggio così: 

In Cappadocia è la commemoratone de'fanti Martiri, i qua- 
.lial tepo di Maflimino col eflere fpezzate loro le gambe,furono 

alta- 
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altamente coronati; e di altri ancora , che nella Mefopotamla, 
appefi perii piedi, furono fuffocaticol fumo , e con fuoco lento 
confumati, compirono il martirio. 

sAuuertimento circa quejlo quarto modo. 

V\ Iuerfamente erano afflitti quefti appefi ,come dalThiftoric 
fopra^al legate fi raccoglie,etfendocnc in effe fi troua fcrit- 
to,chc alcuni con fumo vi furono furfocati,altri con martelli per- 
coifi nella collotola, altri con faffi grauiffimi al collo tormenta- 
ti , & altri con faci accefe abbrufeiatiui. 

Nella prima di quefte maniere patirono molti fanti Chriftia- 
ni nella Mefopotamia;neJIa fecunda le quattro Vergini di Aqui- 
leia ; nella terza Teopompo,e Mcrcurioj nella quarta Venantio. 

De i legati per mezzo la centura con pefi al collo , & a'piedi , 
e lafciati cadere da muri pendenti in aria dalle funi , de tali gli 
atti di S. Seueriano riferiti dal Mctafrafte preflb il Surio nel 
5. Di quelli poi , che legati per lo corpo con funi ,e porto lo- 
ro in bocca vn legno per farla ftare aflai apcrta,& aggrauati nel 
le fpalle con globi de fale impctriti,di quefti l'hiftoria di S. Gre» 
gorio Vefcouo di Armenia da noi poco di fopra allegata. 

De i legati a'pali dritti , &efpofti vnti di mele alle punture 
delle api, e delle mofche, gliattide'SS. Mauritio e compagni 
pur da noi poco di fopra citati,c di S. Marco Arcthufio da Theo- 
doretonel 3. al. 7. 

Auuerìmtnto circa quejìo modo . 

ERano alle volte quefti tali Martiri efpofti ad vn'ardentiflìmo 
(ole per l'effetto ludctto,lcgati fimplicemente ne'pali, alcuni 
altri appefi in altodentro vna corba, & altri accomodati alla fu- 
pina con le mani legate dietro. 

Del primo modo fanno fede gli atti dc'SS. Maoritio , e cópa- 
gni; del fecondo quei di S. Marco; del tcrzo,& vltimo S. Girola- 
mo nel principio della vita di S. Paolo primo Ercmita,& il Mar- 
tirologio Romano a'2 8. di Luglio. 

Dc'Martiri appefi con vncini, gli atti diS. Niceta da Pietro 
nel 8. al 70.Dc gli appefi poi con funi al collo,Eufcbio nel 8. al 6. 

nel 
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nel riferire il martirio dc'fanti Gorgonio,c Dorotheo. 

Delle donne Chriftiane appicate per li capelli , molte hifto- 
rielorojinfpcciediS. Eulampia dalSurionel 5. di S. Giuliana 
da noi fra le forefticre, di S. Zoe dal Surio nel primo fotto il ti- 
tolo di S.Sebaftiano,di S.Theonilla dal Surio fimilméte nel sfot- 
to i infcrittione de'SS. Ciaudio,Afterio,e compagni,di S . Eufe- 
mia da Pietro nel 8. al 84. di S.Simforofa daMombritio nclie- 
condo,c4i più altre. > 




B Capi- 



so 





A Martire appefo per vn pie. 
3(p B Martire appefo per due piedi. 

C Martire crocififlb conia tetta all'in sii. 

se 

D Martire crocififlò con la tefta all'in giù. 

£ E Martiri fofpefi perle braccia in varij modi, c con pefi a* 
3 piedi. 

^ F Martire appefa per li capelli. 

G Martiri appefi per vn braccio con fafsi a'picdi. 
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A Martire appefo per li piedi con vn pefo al collo. 




B Martire ignudo appefo in aIto,vnto con mele, &cfpofto fi 
al Solc,acciò diueniffe cibo delle mofche,& delle api. g 

C Martire, à cui piegato vn de'picdi fopra '1 ginocchio , e 
così co vn ferro legati infieme l'vn con l'altro, era da' 
Gentili per quefto fteflò piede appefo in alto;& alla} 
tro che reftaua libero poneuano vn gran pefo di ferro, fi^ 
come fi vede nella figura. 




A Martire fofpefo in alto per le dita grofle legate infieme, 
c con pefi a piedi. 

B Martire appefo per vn dc*piedi,e da più miniftri con ver- 
ghe battuto , e con fumo fotto in vno fletto tempo af- 
flitto. 




i 
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ufrifiqhwfic. io TRATTATO DE GLI INSTRVMENTI 

p"!t"pon£di- T^elleKoteTroclee.eTorchwyinflrumentidimartorio. Cép. 1. 



l7lìilTeilÌ? iU «FSrlr¥ SSENDOSI nel capitolo precedente fcrittodel* 
Scboiiafìcs ibldé . WSfo lccroci } de'pali,emodidiforpendere,mironorifo« 



Hotaqutdacm, Jv ErtWj* luto nel prefente, prima che trattar dell cquuleo* 
in (jtu alligati fer cfiJ^aSj di ragionare delle rote , argani/e torchio, come di 
ni puniebantur . inftrumenti di morte crudelifliiui:e facendo comin- 

hac tl n' l r ciamento dalle rote,dico primieramente,che elle per fimile effet 
£u2Ì?["m to furono molto in vfo appretto gli antichi , e maffìmc Greci , il 
tiuxnam nu bro- che ne moftrano molte autorità loro,& in particolare Ariftofane 
ti conmtlfio,qu£ in Pluto,Scholiafte nel medefimo luogo,Ariftofane pure m Lyfi- 
nam mébroru ex- (frate, Anacreontc pretto Athenco nel 1 2.Demofthcne in Apho- 
ttnfto tue habetì ^urn Plutarco de audiendis poetis , Luciano ad Stcficorum , 
tàquaftm tonus Suida in verbo Rota, Phalaridc in vnafuacpiftola. A quelle an- 
hrota. lucilie. fi pottono aggiungere quelle , nelle quali parlano còftoro 



£X P pò- del tomento di Ixionc : s dicendole per pena delle fue federa- 
rci inUgmLf- te?ze era egli rotato del continouo in vna rota , al cornicilo di 
fasti in ceruice, cui ftaua legato.Ieggafi Pindaro in Phitia nell'Ode iecoda,5cno 
multa in rota. Uaftc nella ftctta,c nell'Iliade prima,e Didimo neli'Odiffea *j .Se 
ìkmojìbencs ?<h a j tr i . I n oltre fatti «mentione di fimil inftrument'oda Apuleio nel 
namusfanrMiUa de Afmo aurco ^ da Ammiano Marcellino nel lib. 1 1 . e da Ni- 
VtrcZsdTIu ccforonel 7 .al i 4. nel riferire i martiri* di fan Cantatemene ,5e 
toìpoctis haba in molti atti di fanti , fpecialmente di fan Pantalemone predet- 
hf c verbajcUcet, to,dc(critti dal Nfctafrafte pretto il Surio nel 4. di fan Clemente 
Kpttaffixum* Anciranodalmedcfimo appretto lo ftetto nel i.di fanta Ghrifti- 
turiamo bxc: na vergile da'uianu ferini , e da Pietro nel 6, al 1 3 o. e da Mom- 
Quiaut circacx- britio nd I#c ji farf CalliopiodalMctafraftcnel 2.dclSurio,difan 
tremitates arcua • d £ d Catherina dal mcdefimo.dej primoncl i.del 

l^^mì^o tórtore della fama nel 6. dello flcBÒ? difantaEufc* 
Snida* verboso- mia da Mombritio nel i.c decanti Fchcc,c compagnia Pietro 

tafu.^ota erat al 83. x . \ 

inJirUmétù torto- Erano le rote, per quanto principalmente dalle kiitorie de 
rttf extrdef cor Martir i hopotiito cauare,di più fortijakune largherei conuef- 
pora.rmde^frijio fo ^ fi k . ^ y corpQ dd con d an natO , e COSÌ le- 

^uLTLtur, gato f. laiciaua con la roijaxnedciìma cadere da luoghi altiere- 
fu.n.ferui inrota cipitofi, e lattoH» di maniera talc^hcfcorrcndocon grandittima 

frati -verberaban 39%f j| 13P>*" M ^i^MMHL r- VC < r 1 

lui-, ei r«r/iif : In rotó.n.oporfrt Ir aicerf ^«tf wafc egerat. Hota Ugnit quoddam eratArt tjuoUgati Jerui 
funiebamtur.vndc&c. ThaUris inepifìfu:Inr*isfleacbàttirJcuvmLbàtur. jfpuleius babcU 
<frec morali ritu Gr&wnftignis&rota tum omneflagrorùgenus_ iriferunttfr.&ltb.io ,7iS c rota > vtl 
tquHleus more Grxcornm tormento e'ws parata irn deerant. 
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velocità la rota , à pena il Martire era giunto HI dc!pfl(pÉ' 
tio,che tutto quanto fi Jaccraua ,feriua , & ammaccaùa. 

Fanno di quella forte di rota, teftimonianza , Niceforonel 
luogo fudetto,c il Metafrafte nei riferire lattioni gloriofcdi S. 
Pantalemone nel 4. del Surio. 

Alcune altre rote fi trouauanofimilmente larghe , e tal volta 
ne'conuefli piene di punte, alle quali legato il Martire,pafTando 
col corpo ignudò,mentrc la volgeuanoi tormentatori, fopra al- 
tre punte piantate in terra , veniua à fcarnarfi tujto , & à riem- 
pirà* di fauarci . 

Per TifteiTo adoprau ano alcune rote più Grette, fe bene non fi 
troua feritto , che a'i conuefsi di quelle vi foflero fempre attac- 
cate punte di ferro taglienti : e dell'vna e l'altra di quefte rote 
fanno; fede gli atti de'SS.Clcmente,Cathcrina,e Georgio fopra 
citati. 

E da notarfi.che alle volte non contenti i miniftri del femina- 
tor delle zizanic, delle ferite, chericcueuano i Martiri polli in 
quefte rote , da quelle punte piantate in terra , ordinauano ,che 
quando la rota ritornaua in alto,fo(Tero efsi crudelmente da più 
carnefici con baftoni battuti. Lcgganfi gli atti di fan Cle mente 
fopra nomato. 

Auuerùmmo primo . 

C Appia il Iettore,che non folamente fi feruiuano i Gentili delle 
^rote dichiarate da noi nel 2.Iuogo,pcrfquarciare a'Chriftia- 
ni le carni ne'modi dichiarati, ma ancora per abrufciarglii ilchc 
erfettuauano efsi così. Legauano il Martire ignudo al conuefiò 
dello inftrumento , e tal vojta(come fi narra ncll'hiftoria di fan 
Caliopio)talmente con funi lo ftirauano,e sì furiofamente fopra 
le punte della rota lo premeuano , che dal corpo del fanto face- 
uano vfeire quafi fiumi di fangue per le ferite che da efsi; e dal- 
lo {tiramento sforzato riccueanoje dipoi girando fopra il fuoco 
la rota,veniuano in vn certo modo ad arroftirui il Martire,corae 
à punto fi arroftifee la carne nellofpiedo. Vegganfi perciò gli 
atti di fan Calliopio , e di fanta Chriftina vergine , da noi alle- 
gati. 



burnii* 
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aAuuertimcnto fecondo. 

AVuertafi di più,che i mcdefimi Gentili adoprauano ancora 
quelle forti di rote, per far pattare r> li raggi di effe le mem- 
bra de l Martire , ilche appretto alcune nationi è in vfo : e quello, 
per quanto accennano gii atti dc'fanti Felice, e compagni fopra 
citati,effettuauano in tal maniera . Legauano al Tanto condan- 
nato le mani dietro,e con pali di ferro rompendo loro il filo del- 
la fchicna jle gambc,e le altre parti del corpo, gli inteflcuano, 6e 
incrucciauano cosi infranti ne'raggi di quellejc di poi fatto por- 
re la rota fopra vn legno piantato in terra , gli lafciauano io tal 
modo con pena loro lungamente (lare. 

Auuertimmto ter^o . 

PArmi aitai probabile, che gucllc rote , delle quali fi ragiona 
ne gli atti de'Martiri, che leruiuano per flirarc i corpi loro, ò 
follerò le troclee, ò i'equulco, e quello per cagione di quelle gi- 
relle,che in fimili inftrumcnti fi adoprauano , per far fimili effet- 
tijouero che non fottcro altre rote diftinte dalle predette ; impe- 
rochc ncll'hiftoria di fan Calliopio fi troua fcritto, ch'egli fu le- 
gato ad vna rota, per etterc in effa girato fui fuoco , e (tiratoci sì 
fieramente da'carncfici,auanti che ella fofTe da loro molla , che 
tutto quanto il fuo corpo fracalTarono, e dalle fue parti lodif- 
giunfcro. e quello perhora mi è parfo dire, rimettendomi pe- 
rò in ogni cofa à miglior giudicio. 

Delie Troclee, 

"pAnno mentione di quello inllrumento di martirio Eufebio 
nel 8. al i o. e più atti di Martiri,in fpecie quelli de'fanti Cri- 
fpino,c Crifpiniano, riferiti dal Surio nei 5 . e di Fcreolo prete , c 
Ferutio diacono da Pietro nel 5. ai 120. in oltre I hiftoria di fan 
Quintino deferitta dal Surio nel 5. de i fanti fette Fratelli.figliuo 
li della beata Sinforofa martire , da Mombritio nel a . fotto l'in- 
fcrittione della lor madre , e dell'inumo caualier di Chrifto Be- 
nigno prete da i prefati Mombritio. e Pietro , da quello nel 1 o* 

ali. 
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al 3. e da quello nel i.di più Gregorio Turonenfe de geftis Fran 
corum nel 5.al 49.nel 6.al 8.e il 3 5-e nel 7«al 3 a. 

Annerimento primo circa il modo. 

T^V quella forte di martirio crudelifsima, poiché per elfa erano 
*- i Cnriftiani ftirati non altrimentc che ncll equulco, di cui nel 
cap.feguente trattaremo; e per quato dimoftrano gli atti defet- 
te Fratelli fopracitati,fi eflcguiua di quella maniera. Piantauafi 
vn palo in terra , & ad eflb fi legauano le braccia del Martire , c 
legato poi co'picdi alle corde delle troclee,veniua,riuoIgcndole 
i tormentatori,à romperli le congiunture di quante membra ha- 
ueua addottele per conseguenza à patire afprifsimamente. 

lAuuertimento fecondo. 

•T7 Rano le troclee,fecódo fi raccoglie da gli antichi, e maflìme 
^da Vittruuio nel 1 e. al 2. 3. 4.5. certe girelle fimili à quelle al- 
le quali s'inuolgono le funi, per alzar con efse qualche cofa da 
terra ,ò mouerla da vn luogo à vn'alrro, come per effempio 
fono quelle che fi adoprano da'muratori per tirare in alto le pie- 
tre,© altri pefi, ouero per condurgli da vn luogo in vn altrorefle- 
re dunque Mirato con effe, è eflere con certe (orti di girelle con 
funi dirottato tutto ; e perche quelle tali girelle non hauerebbo- 
no potuto far quello effettore non fodero fiate attaccate à qual 
che machina,ò pel meno à qualche legno piàtato in terra,di qui 
è che alcuni hanno chiamato quello tormento , tormento con 
arganij ilchc parendomi quafi vcrifimilc , malfime per la facili* 
tà che hauerebbono hauuto coloro che tirauano le funi,per tor- 
mentare il condànato.ho pollo per quello rifpetto nella figura e 
troclcc,& argano: con tutto ciò non nego io,che con qualche al- 
tra forte di machina non ha ueiTero quelle genti potuto ciò fare^ 
anzi che mi piace di credere che forfè l'habbiano fatto. 

Auuertimento teK(o, 

TRouafidipiùnell'hilloric dc'SS.Crifpino.eCrifpiniano^ di 
Quintino fopra allegatecene bene fpelTo nelle troelee vi 

erano 
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erano i Chriftiani battuti con baftoni,efparfo fopra il ventre lo- 
ro olio bollente , e graffo liquefatto^ fomigliantì cofe , oucra 
con faci accefe abbrufeiatiui. 

Auuertimeuto quarto, 

E Da faperfi vltimamente, che nel Martirologio Romano G leg 
ge, che alcuni Martiri, i quali patirono fotto la pcrfccutionc 
de'Vandali, furono alzati con le troelee, come fi fogliono alzare 
coloro,aquali fi dà la corda,c poi lafciati cadere (opra faffi.on- 
dc narrando cffoa"7. diDccembre leattioni di fan Seruo Mar- 

tire,dicecosì: . vi 

A Vburboin Africa, fan Seruo Martire, il quale al tempo de 
Vandali,fotto Hunerico Re Ariano,fu per lunghiflimo fpatio di 
tempo battuto con baftoniie fpeffe volte alzato da terra con tro- 
clcc,cralafciatopoi calar à piombo fopra fallì : e quello che lc- 
guc. 

Del Torchio* 

ERano fotto il torchio premuti i Martiri , come Ivua : perche 
s'infrangeuano tutte l'offa loro.In quefto modo fu tormenta- 
lo fan Giona : vegganfi gii atti di lui , narrati dal Surio nel a. * 
dal Martirologio Romano ai 9 di Marzo. 




A Martire legato al conueffo della rota larga, affin- Jjj 
che cosi precipitato da'luoghialti,c faffofi, re- ^ 
ftaffe in tutte le parti del luo corpo offefoidi quc 
(la maniera patì fan Pantalcmonc. 





A Martire inteflfuto nc'raggi di vm rota: cosi patirono vn cer- 
to Felicc,c compagni in Francia. 




Martire legato al cornicilo d'vna rota ftretta , e col corpo p\ 
ignudo girato fopra ferri taglienti : con quefta furono tor- 
mentati Clemente Ancirano,Giorgio,& altri. 





1*2 




7/. : 




A Martire legato a i conuefsi di rote vnite inlìcmc,e rotato col 
corpo igniudo fopra punte di ferro:e co quelle rotc,a i con- 
uefsi delle quali erano punte, pentiamo che foflc legato il 
corpo di fama Catharina vergine,e martire. 

B Martire legato al coueiTo d'vna rota, e così aggirato fui fuo- 
co.di quella maniera patirono fan Calliopio,c fanta Chri- 
(lina vergine, 

I J to7teKJKdv2ViX»«& i»S^ACf Otri 



mi 








Trecica . 



Martire ftirato colla troclca : di quefto numero furono Cri- 
fpinoCrifpiniano,& altri;chiamafi quello cormctoncli* 
hiftorie dc'Santi,cxtendi ad trodcam. 



C Martire infranto con vn torchio. 





89 
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y 



A Martire lcuato in alto con le troclee , affinchè cadendo con gg 
furia fopra faffi,fi rompeife l'offa. 
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DelTequuled ,itiflrumento di martirio. Qtp. 3. j* 

ASSI mentione dell'cquuleo da Cicerone prò De* 
iotaro,c prò Milone, da Valerio Maflimo nel 3. al 3L 
da Quintiliano nella dedamationc vltima , da Se-' 
necancl 3.dell'ira,da Arnmiano Marcell.nellib.i6. 
al 1 8. e da infiniti atti di Martiri , in particolare dì 
fan Crcfcentiano,riferiti dal Surio fotto l'infcrittione del B.Mar 
cello Papa nel 1. DiS.Dorothea dalmcdefimo nell'ifteffolib^ 
Difan Concordio daMombritioncl i.edal prefato Suriopari- 
inentcncl u DifanPontiano,daPietronel2.al 102. Difanta 
Agatha,c di sata Eulalia, da noi fra le vergini fòrefticrc, Di fan 
Neftore,dal Surio nel i.e da Pietro nel 3.al 1 5 2. De i fanti Fel& 
cc,e Fortunato,da Pietro pure nel 4.al 83 .Di fanta Antonina d al 
Martirologio al 12. di Giugno,Di fanta Felicola, da noi fra le Ro 
mane,- De i fanti Proccffo.e Martiniano,da Mombritio nel 2. De 
i fanti Genuario , e Paola, da Pietro nel 6. al 8 5. Di (anta Gun- 
dena vergine da i Martirplogi j a' 1 8.di Luglio, e da Pietro nel 
al 1 1 2. Delle fante Giufta , e Rufina vergini ,dairiftefTo Pietro 
neH'iftclfo libro al 1 1 7. De i SS. Secondiano,Marcclliano, e Vc- 
riano,da Mombritio nel 2. e da Pietro nel 7. al 41. Di fanta Rcfc 
gina vergine , da Mombritio fimilmcnte nell'ifteffo Jib. De i 
Eufebio,Vinczo,e compagni,da vno de'noftri manuferitti, e di 
Mombritio nel 1. e da Pietro nel 7. alni. Difan GcncCo, dai 
Surio nel 5.C da Mombritio nel 1. e da Pietro nel 7. al no. Del 
fanti Faufto, e compagni, da alcuni Martirologi; , e dall'autori. 
delthcforode'Prcdicatori nella feconda parte; Di fant'AIef- 
fandro Velcouo, da Pietro nel 8. al 1 02. e dal Martirologio Ro^ 
mano a'11. di Settembre, Di fan Theodorofoldato, da i noftri 
manuferitti , e da Martirologi; a'?, di Nouembre, Di fan Maffi* 
mo diacono,da Pietro nel ?.al 8 5. Di fan Baffo Vefcouo,daI me» 
deOmo nel 1 .al 30. Di fan Marino,da Mombritio nel 2 . e di altri 
fenza numero, oltre i quali ne fanno ancora mentione fan Ci»; 
priano nel lib. de Iapfis, fan Girolamo ncll'cpiftola 49. ad Inno* 
centium , fant'Agoftino ncll'cpiftola 59. ad Marcellinum ,Pru- 
dentioin molti de'fuoi hinni, fant'Hnldoro nel 6. delle ethimo* '} 
logie aii'vltimo, & altri più ditfufamence, come il Sigonio nel 3* 
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de i giuditij al 1 8. & alcuni moderni. 

Conuengono coftoro inficine, che Fequulco forte vn in fru- 
mento di martirio, ritrouato principalmente per fare a'delin- 
quenti confettare la verità de'ioro delitti j fe bene in proceffo di 
tempo , maflìme contra Chriftiani, fu da'giudici vfato , affinchè 
maggior pena , e più acuti dolori eglino fcnthfero. Difconucn- 
gono poi in augnargli la forma : intorno à che,pcr fuggire trop- 
pa lungezza, mi fono ri foluto riferire l'opinione del P.Thomafo 
Bozzi, la quale tra tutte le altre mi è parla più conforme al vero, 
narrata da lui ncllhiftoria che ha fcritta de'noftri fanti Papia, c 
Mauro, non ancor data in luce i dicendoui , eflfer cflò vn'inftru- 
mento antico di legno , ritrouato per martoriare , fatto à foggia 
di vncauallctto con quattro piedi, e con alcune girelle dalle 
parti, accommodate nel modo che hora s'cfplicarà. 

Pigliauafi,pcr farmi dal principio,vn legno conueneuolmen- 
tc lungo,e grolTo,rilcuato da tutte le fue parti da tcrra,conficca- 
to fopra quattro legni,come quattro gambe,duc da capo, e due 
da piedi jcon due girelle attaccate da i capi,vna per banda; alle 
quali fi auuolgcuano le funi, & alle funi da vna parte fi lcgaua- 
no i piedi di colui che doueua tormentarli , il quale fopra il le- 
gno con le gambe aperte fi metteua à cauallo: dall'altra parte di 
poi all'altra fune filegauano le mani di dietro la fchiena frale 
legate : il che fatto ftirauano i carnefici le funi , & il reo col vifo 
volto verfo'l cielo fopra la machina dell'equulco fi ftendcua : e 
come Thaucuano elfi per le braccia , e per li piedi à lor modo (ti- 
rato, lolafciauano ftar così quanto folle a'giudici piaciuto, 
ouero allentando di ordine loro le funi, Io faceuano cadere fotto 
l'equuleo pendente in aria da quelle medefime funi , alle quali 
l'haueuano legato : & il giudice , mentre in fi dolorofa maniera 
lo vedeua, foleua esaminarlo. Aggiungeuano bene fpeflb , per 
quanto teftificano molti de gli autori, e de gli atti fopra allega- 
ti, altri tormenti infieme, come per eflempio lampadi acccle, 
faci ardenti, e lame infocate a'picdi, a'fianchi , & al reftantc 
del corpo; ò pure, come molte volte accadeua, con vngule, pet- 
tini, ò fomiglianti, miferabilmentelo fquarciauano . Tale dun- 
que,e non altrimente era la forma di lui:e ciò fi proua dal nome, 
lignificando quella voce, Equulco, vn picciolo caualletto,e dal 
ritenerli cai fimilic udinc in quei legni, che hoggidi vengono con 

£ 2 quello 
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quefto /tetto nome chiamati caualictti , & ancora dalla medefi- 
M<ee Tomponiuj ma deferittione , & effetti da gli fcrittori antichi attribuitigli. 
i 7 *?™? Onde Pomponio poeta atteftato da Nonio,moftrado che i rei fo 

codcltlTllu- P ra cfr °^ uafi che fo P ra vn caual!ctto,fi poneflero,lafciò Icritto: 

leum, ibi tollutim 

tortor.i. volubili- Vot tequuleo d'incauatigirt 

ter torqueor. Jtfcefoiuolgendofi le rote 9 

Mi dierono Jpietato afpro martire. 

Dalle quali parole parimente fi raccoglie, che vi foflcro, fe- 
condo che s'è detto le girelle. 

In oltreché fi lcgaflero al condannato le mani di dietro , e co- 
Hétc Eufcbius: siroiTepereiTe,cperlipiediftirato,IodimoitraEurebionel 8. al 
Qtjdjm.n. primi* i i.e Prudentio più apertamente ncll'hinno di S. Vincenzo Mar- 
numbus à ter«o tire, dicendo in perfona del Prefetto, che commandaua a'mini- 

foatit, li^oappc ftri hc tormentalTero il fanto neircquulco,queftc parole: 

jt,etmachims qui ' • 

bufdamebraeoru y .... 

tniuer radi/Mìa, Su co le mMg io P° 1 ter &° auuint < 

diftrjfta<jiie,&e. Stiratelo dal capo t e dalle piante, 

Trudentius ante Tanto etici fi dijjbfc } c fi difmembre, 

clariusftal'inclu 

retorus brachijs q^ c p 0 ; gi accn .d 0 il Martire così fopra I'equuleo ftirato,rimi- 
emn7le c7ao raffe ilcielo, pofandofi con la fchiena fopral lungo delfcquu- 
\7onec opàdiuul leo,lo dimoerà fan Girolamo nell'epiftola fopra citata , doue di 
famébratim ere- più ne in fcgna,che mentre alcune donne vi erano ftirare, fi lega- 
pet. uano iloro capelli al tronco del caualletto, acciò che allentan- 

doli da capo vn poco le funi,veni(fero Umilmente i capelli ad cf- 
ferc anco elfi ftirati, e per confeguente à cagionar loro grandiùì- 
mo dolore nella tefta . 

VltimamctCjche fi allentaiTero le funi,& il reo allhora col cor- 
po curuo,& inarcato, flefle fotto l'cquulco,ò caualletto,penden- 
jtmmumus. te, &iui fofTe effaminato , rafferma Ammiano Marcellino nel 
QHjyùmcuruus Hb.i8. così fcriuendo:Ancorchc inarcato pendeffe fotto l'equu- 
fub ecjiiHko /la- j e o,era nondimeno molto faldo,e forte nel ncgare.à altroue,co- 
rct , pertinaci ne- mc nel % 6. acc £ na j iacflb. Vera per tanto è la forma che gli hab- 

r.ibat injtantia, /r » 

ér-r rtiii . < fuu bjamo aflegnata. 

equuleo capit iti- Ne e da marauigliarii,s alcuni hanno detto,chc 1 cquuleo nte 
curnos. nefle qualche fimilitudine di croce , impcroche le gambe di lui 

nel 

EJf.- « " , # * g. 4 * * 
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nel congiungerfi fi faccuano vicine al tronco , e ftringeuanfi : fc 
bcne,verfo la terra, acciò la machina dellinftrumento ftelTe for- 
te^ allargauano aflai;e così veniua per quefto rifpetto ad haue 
re vna certa conuenienza con la croce, quafi che i due legni fof- 
fero due braccia che attrauerfaflcro il tronco . Oltre che ! corpo 
di colui che vi era tormentatoci ftendeua,e ftiraua,non altrimcn 
te che d i quegli che fi crocifigeuano. 

Dalle cofe dunque fino qui dette, chiaraméte fi vede,che non 
era requuIeo,comc hanno penfato alcuni,vn tronco dritto.e ciò 
non (blamente perche apprcfTo njuno fcrittore fi trouaj ma anco 
perche à quefto repugna quanto da gli antichi gli fi attribuire, 
dicendo di cflb, mjiliut, quamquam incuruus , Se altre cote Cimili. 
meno par vero affermarcene hauefle vn legno à trauerfo,che in 
sù,& ingiùfimandafle ; efiendo che neiTun'autore l'afferma ; e 
quello che più importa , contradice al nome & a gli effetti de- 
ferirti di lui da gli antichi. 

Nò à quefta noftra opinione repugna Prudentio, il auale ncll' Trudentiur: 
hinno di fan Vincenzo , pare che fauorifea à coloro che dilfero udite cHaUcU 
effer lequulco vn legno dritto j mentre parlando in perfona del mo longeve pra- 
fanto,che era tormentato ncll equulco , foggiunfc, quafi che da (ilC0 * emttt0 
vnalto legno pendeffc,queftc parole: decatafbcclfior. 



Vdite tutti il mie gridar da lungi, 
Voicbejtn [opra la catajìa io farlo, 

Imperochc non intefe egli perla catafta, vn legno dritto j e cer- 
to non mi pare che ciò fi poffa da limili parole , come è piaciu- 
to al Sigonio, infcrircjnon accennando elle altro, fe non che fta- 
ua allhora il Martire in vn luogo eminentc,poftoui dal giudice, 
affinchè fofTero dalle genti veduti quei tormcnti,che dacarnefi- 
ci nellequulco patiua. Intorno à che fi deue notare , che quefta 
vocc,catafta,è nome Greco,chc lignifica ogni luogo doue fi con 
ftituifee qualche perfona,ò da fc,ò da altri, per far qualche co- 
fajdi qui nacque, che tato Prudétio,come altri l'hàno prefa ,per 
denotare diuerfe cofe,come v.g per vna machina di legno gran- 
de fatta à fimilitudine di ceppi, doue fi rinchiudeuano quegli 
fchiaui,che fi volcuano védereicosì Plin.nel 3 5.all'vltimo,e Sta- 
tio nella 2. felua i Altri per le graticole di ferro, fopra le quali 

fiften- 
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Trudenthtt . iì ftcdeuano i fanti,pcr dar loro mortc.così Prudcntio in fan Lo- 
Tcflyuam vapor KnZ Q ncll hinno J.enel Pcriftefanonell'hinno i. 
dm 'a*Li exc0Xl f L'hano in oltre prefla per quei palchi,che vediamo fabricare 
tm ècat'fta ludi- mcntrc fi vuol fare qualche cofa publica , acciò fia veduta dal 
£ccopellat affane oopolo,ò fia per tormentare qualche ladro famofo, come fpeflò 
breui. Conitene occorre, ò per altro :& in queftofenfo fan Cipriano nel 3. al- 
p arte corpor'u,fa l'epift.4. & il medefimo Prudétio nell'hinno di S.Vincenzo, che 
tis crematus iugi- adduccua il Sigonio,pcr confermare la fua opinione ,& altri. E 
**• quando pure vole(Timococedere,che per la catafta>hauefTe qui- 

v l Vra 0% m ui * ntc -° Prudentio, non il palco,fopra il quale fi tormcntaua il 
crepZiuum^pofl fanto,ma l'equuleofteflo, il chepuò facilmente ftare, per cflerc 
cat*/UsÌ£ncas. gli inanimenti medefimi chiamati catafta , come fi è prouato, & 
anca perche in alcuni atti di Martiri fi piglia per l'equ uleo , co- 
me par che accennino quelli di fanta Dorothca vergine , riferiti 
dal Surio nel 2. e da i mauufcritti : con tutto ciò non hauerebbe 
il Sigonio l'intento fuo : perche era il cauallettoalto affai da 
terra , di maniera tale , che con verità diceua il fanto,eflendoui 
IcgatOjCb- ecce cUmo,6cc, 

Potrebbe per auentura far difficoltà ad alcuno queftanoftra 
forma,per leggerfi ne gli atti de'Martiri, che i Tiranni comman- 
dauano che fodero eglino ncll'equulco alzati . Nè quefto ci no- 
ce; poiché chiara cola è,chc eflendo elfo alto non poco da terra, 
era ncceflario per ftcnderui i condannatici alzaruegIi;oltre che 
vi fi alzauano ancora,quando di commilfione de'giudicWì ritor- 
naua il Martire,che era ftato pendente fotto lui, di foprare que- 
fto bafti dcll'cquulco. Alla trattatione del quale volendo dar fi* 
raggiungerò folo,che non fenz a ragione no detto di fopra ac- 
cennarli ne gli atti di fanta Dorothea,chc la catafta nell'hiftoric 
de'Martiri fi pigli tal volta per l'cquuleo , e non per altro inftru- 
mcnto da lui diucrfoàmperoche ne i preallegati fi Iegge,che ha- 
uendo Sapritio detto à Dorothea di farla tormentare nell'equu- 
leo,fe non fi folle rifoluta di facrificarc, com'egli, à gli Dei, & ef- 
fa burlandofene , comandò che nella catafta fi alzafle , acciò vi 
fentifie lepene , delle quali egli l'haueua minacciata ; nèpiùfi 
parla ddl'equuieo, ne per auanti s'era fatta mentione della ca- 
tafta. Bene dunque fi è detto accennarli alle volte nelle vite de* 
Martiri,fotto quefta vocc,Catafta/equuleo:oltre che ne gli atti 
di lanca Dorothea , deferi cti daiEreuiario Romano, doue ne gli 

altri 
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altrifidice che ella fu alzata nella catafta, percoffa con guan- 
ciate , e finalmente decapitata, in effi è fcritto che ella pati l'è- 
3 u . ulc . a, .^ c g uanc » a t c x£ che vltimamentc con efier decapitata 
hnì di viuerc. con tutto ciò non affermo che neceflariamente 
fe ne infcrifea quefto : ma folo che affai chiaramente fi dimoftri, 
perche fi potrebbe dire che quiui per la catafta s'intendeHc ii 
palcojfopral quale ftaua pofto l'cquulccv 




A Martire ftirato ncllequulco. 

B Martire pendente dallo cquulco. 

C Equulco. 

D Fafcio Confolare cauato da marmi antichi 



E CatafU, fopra la quale è pofto l equuleo. 
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DE ..GJLI.JNSTRVMEN.TI. 

Degli inHrumenti,co i quali erano i Martiri flagellati. 

Cap. 4. 




O giudicato conuenicntc trattare doppol'cquuleo 
di quegli inftrumcnti, cc/quali erano i Chriftiarìi 
per difprcgiodi Chrifto battuti : impcrochc fole- 
uano alle volte i Gentili, come da molti de gli atti 
fopra citati fi raccoglie^ in particolare di fan Cre- 
fccntiano,di fanta Regina vergine, di fan Bado Vcfcouo , (tirati 
che haueuano gli adoratori di Chrifto ncll'equuleojiui ancor le- 
gati battergli^ dopo qucfto fcarniikargli;finalmente,comc pa- 
re le hiftorie nel cap. precedente riferite ttftimoniano , dar lq£o 
fuoco ar'£anchi,ouero à qualche altra parte del corpo.TrattarJÈj- 
mo dunque nel primo luogo dc'flagelli^riel fecondo d4ilc vn 
3é,de gli vncini,c de'peftini di ferro;ncl terzone vltimp dejle, 
•acq:fe,d<ljejampadi,e delle lame infocate. i 

Quanto a gli inftrumcnti, coi quali vcniùano battute da Ag- 
per&che erano eflì di più forti,alcunichiamati da LatmYs Jorf,J 
vol,garmenteftaffiIiialcunialtriflagii,altrib,aftoni, verghe al tri* 
altri poi fcorpioni,certi altri netui,& altri vltimamcnte con qiie*- 
fto nome,piombate. 

Degli Bajfili, alt rimente lori. ' 

LEggefi de lori ncll'Adelfa di Tercntio , e nella Filippica or> 
taua di Cicerone , & in alcuni atti di Martiri pretto ilSuriò 
nel 4.fottorinfcrittÌone dei fanti Claudio, Afterio,ecópagni,^i 
fanTirfo dalMetafraftenel 5.delLiporoano e nel 6. del Surib^. 
di fan Marino di cui fi è ragionato nel capitolo paffato, da Pie* 
tro nel 2.al 6. di fanto Eudofio dal-Metafrafte pretto il Surio nel 
5. de'SS.Eulampio,& Eulampia,e di fanta Eufemia vergine dal 
Metafraftc pure pretto lo fteflo nel medefimo libro, e di più alqi. 
Era quefta forte di ftafile.come fi raccogKe daH'hiftoric,e d'iìr 
tri fcrittori,corami duri legati infieme,co i quali afpramcntc di 
fchiaui,& altri condannati di batta conditionc fi batteuano : la, 
onde non è da marauigliarfi,fe fpeffe volte ne gli atti de i Mai ti- 
ri fi legge che ciano co i lori flagellati, effendo cui reputati d* 
gli idolatri,viii affatto,& infami. 
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vi Oltm . Gli atti di S. ^fru, 

Auuertimenio vnico . * z 

Di;'o t ii<>i:i, ittiti-.'- r.l3«:p no: ..r. ti i Ài Ottobre^ 

E Da notabene tal Volta i miniftri del demonio adoprauano ^ s 'f io ^^ 
' a; a ozi- r • • /m a- • i j • no nel i MI Me' 

quelli (tamii pcrfquarciarei Chriftiani, legando loro con U f r ^i c 

eflì le mani, e i piedi, e così per ogni parte con violenza ftiran- m s. U«w::o, 

dogli, fecondo che in particolare l'hiftoria difanTirfo danoi Tietro ncì 7 . al 

nel principio del capitolo prclente allegata ne dimoftra. 74. 

?SaiBLW>hiì r-*—**- Dis.GiuftoMMt 

De i nefui co i quali parimente erano battuti i Martiri. " olo j' 0 4 1 4 * di 

n , > j. i.- tiL > cì.'.onsifcrri : ^| ' . ' 

Ve forti di co fc affai diuerfe fitrouano ne gli atti dc'fanti \ron\l 9 .alxl' 
Martiri , & in altri fcrrttori antichi per quefta voce , neruo, pk S. Benedetta* 
fignificate; alle volte certi legami di ferroso i quali fi legauano ™i frale i\om. 
i rei,come nell'hiftoria di S. Celerino pretto il Martirologio Ro~ ^S.Vrobo, vie- 
mano a'j.di Fcbraro, e in Plauto nell'atto nono della fua Afina- tr r ° ml? ' d fMl 
ria in Aulo Gellio nel 11. alvltimo, & in Ifidoro nel rf. delle v"r*, d,S ' 
etimologie al vlttmopure; & in quefto modo pigliandofi quefta Deiss'.Matmtio 
voce,neruo, non ne trattiamo al prefente? alle volte poi per vna e compagmM 
certa forte di flagelli fatti di nerui di animali* e particolarmen- rio nel +dal Me- 
te di boui, co i quali da'Gentill fi battcuano quei Chriftiani che MNfo 
nella diuotionedi Giefù Chrifto perfeueraiiano ; & in quefto fi- DlS -'HÌceta i vie 

gnificato riceuedola,& no altriméte,ne facciamo qui mentione. V^*,', 4 - 70 ' , 

* Dii.Lauinico ,il 

• Surio nel a. dal 

zAuHerttmentO. MetafraHe. 

2, r ^ , Di S.^f Serio, i 

P Da faperfi, che gran numero di Chriftiani furono con efli Tito*® ***** 

battuti, in fpeciei gloriofi fanti Anania, Ifidoro, Agabito, Wrf 0 il 
Giufto,Bacco,Bencdetta vergine,Probo,Mauritio,c compagni, . 
Niceta, Callinico,Afterio,Benigno,Hierone*ecompagni,Men- w^f 0 ' 
na,Egittio,Tertullino,& altri, i quali bora gloriofi,e beati nella Deiss.Hierone 
cafa del Re della gloria con infinito contento loro dimorano. e tòfani,* Snrìi 

* neló!dalMetaf. 

De i hafloni.e de flagri Anfìrumenti da battere* Di s ■ Menna 

* J * J medeftmo nel 

CO'baftoni erano fimilmente i fedeli bene fpefTo battuti, Sf^Mft*- 7 
come ancora co 'flagri, iquali,pcr quanto fi fcriue nel 8. furio 
del Codice Tcodofiano nel tit. 5.decurfupublico,angarijs,& Untolo di Santo 

Fa peran- Stefano,nel 4. 
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perangarijs nella legge 2. erano vna cofa mezza tra le verghe, e 
me inCodìce. ibaftoni,impcrochepiùfottili de baftoni , epocopiùgroflctti 
Tlacet omnino vt delle verghe:con quefti medefimi flagri 5 oItre i Chriftiani, fi bat- 
nullus inagitado teuano per fone vili , come accenna Plauto nell'atto 1 1. del fuo 
fufievtatur,fed Amfitrio,e quelle vergini Vertali di ordine del Pontefice Madi- 
di virga,aut cer mQ ^ j e ^ Vertero lafciato fpegnere il fuoco confecrato va- 
l ■mWfit namente da'facerdoti loro alla dea Verta: così fcriuono Valerio 
b7msaaLs! Maihmpnel i.al 1. e Tito Liuio nel 8. Ma ritornando hora a no- 
e/infidi s.Fr/i- ftri Martiri , fi deue auuertire,che molti, emolti di loro furono 
ce, il Surio nel 4. con elfi, e co baftoni flagellatilo Cartoni i gloriofi fanti Felice, 
dandone. Secondiano,Marccìliano,e cópagni,Priuato Vefcouo,Romano, 
Dciss.Secondia- E u f c bi 0) Vincczo,Pellcgrino, Mamma vergine, Serafia vergine, 
7io,ecopwhttSH Aleirandro V efcouo,Baflb Vefcouo,Crefcentiano, Ciriaco, Se- 
rts rtu'Jo il baftiano,Papia,eMauro,Valentino,Mammo,Olimpiade,Erafi- 
bnriondmed. mo,Proccrto,e Martiniano,Felice,Filippo,GiulioSenatoi caro- 
ti s. nomano , il tafio,Mctrano,& altri.Co i flagri i SS.Martiti Neofìto,Giuliano, 
Surio nello Sleffo, Euno,Pietro,Marino,Gorgonio,e Dorotheo^amate, Galatib- 
con gli ani dì fan nei T r if on e > Sabatio,& molti altri,dc'quali no fi ha notitia de no 

I r oren '^- . mi , referiti infieme dal Martirologio Romano aio. di Fcbraro 

diS.Fufebio,Von 1 „ , 1 , 

f :_ n ^: wc ^^- con quelte parole:; . m . 1:! ibmd ih • . . 

Tettano vie- In Tiro di Fenicia ù la commemoratane de i fanti Martiri^ 
tro mi 7. al 1 1 i . cui numero folo Dio lo là 5 i quali fotto Diocletiano Imperatore 
Di s.Mafùma , il da Vcturio macftro dc'foldati con molte forti di tormcti, fuec.e-r 
med.nclt.al14. fenù gli vni à gl'altri , furono vecifi : perochc prima con flagri 
Dis.Scrafa,ilSu pcrtutt0 [[ corpo lacerati* dipoi fittati à diuerfe forti di fiere, 
rtonel s ù-nna- c({c reft - do afiUtimo col foco, e ferro riceuerono 

DisTtcITandro crudclifimo martino . Era quefta gloriola moltitudine accefa 
-pict.ueù i.alitL aila vittoria da Tiiannionc,Siluano,Peleo, cNiloVefcoui ,e 
Zcnobio prctc,chc con felice battaglia, infieme con loro acqui- 
ftaronola palma del martirio. Jtuuer- 
Di S.Baffo,ncl ea.preeedcte. De SS. Crefcet'iano,e Ciriaco,U Surio nel 1 .fono il titolo diS.MarceUo . D* 
S.SebaJtUnoyimanufcritthCj il Surio nel u De i SS.Tapio* Manro t imnelfmc della no/tra Hijtom Di S. 
Volitino , il Surio neli. De i SS.Mafsimo,& Olimpiade M Surio nel scogli atti di S.Lorenzo, quajinei 
principio. DiS.ErafmcMobritionclu DeiSS.TroceffoeMartiniano,Mwbruionel^ DeiSS.Feltr* 
ce,e Filippo.Monèritio nel 1 .folto tinfcrìtUbnc di S.Felicita. Di S. Giulio, .Tietrovel 7. al 1 7 9.D1 S.Pro- 
tafio,Mombrhioneli. DiS.Metrano^ufebioneló.alyo. GliauidiS.'Njofito, ilMenologio,atoM 
Gennaro. Dei SS. Giuliano, èEunoEufebioneló.aho.CHÌceforonel y.al jo. DtS.VutrCEuJt* 
bio nel 3 Mi 6. Di S. Marinoni M enologo àgli 3 . di ^fgofto. De i SS. Gorgone e Doroteo,\l Surio, co 
di atti di S. Donna y ertine nel 6. e da manuj crini. Di S.Mamante,il Surio nel 4. dal Metajr alte. Di 
'oalatione, il me demo nel ó.dal Metafrajìe. Di S. Trifone, il Surio nel 1 . dal Metafrafte. Pi SMallO 1} 
M enologo Ai 9 A\ Settembre, De SWhimifcr'M ancora Enfebio nel 8 .al 7. 
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Auuertimento* 

C I debbe auuertire,che quei Chrìftiani,che con baftoni,ò fla- 
^gri fi flagellauano , erano alle volte tanto con elfi battuti , fin 
eh e rendeuano lo fpirito al Signore : così terminarono di viuere 
i fanti Martiri iopracitati , Scbaftiano, Giulio Senatore, Maflt- 
ma vergine,Eufcbio,Vincézo,Pellegrino,e Sabatio. Altre cofe, 
che fi potrebono dire intorno al battere co i baftoni, ne iiabbia- 
mo trattato nell'hiftoria de'noftri fanti Papia,e Mauro, alla qua* 
le rimetto il lettore. . 

X>e He verghe, e de gli feorpioni, 

"P Anno mentione delle verghe, co le quali fi batteuanoicon- 
dannati, Plauto in diuerfi luoghi della Afinaria, e nel Solda- 
to nell'atto terzo,e nel fettimOjPlinio nel i6.al 1 8. Valerio Maf- 
(imonel 4. al i.Ifidoro nel 6. delle etimologie aivlt. Prudentio 
nell hinno diS.Romano,Sigonio nel 2. de Iudicibus.al 3. & altri. 

Erano quefte verghc,rami di arbori,e con elte per vigore del- 
le leggi dc'Romani , come da Cicerone prò Rabirio, e da altri fi 
raccoglie , non fi poteuano battere i cittadini, ma perfone igno- 
bili, e vili, del numero de quali, fecondo il falfogiuditio degli 
Imperatocene adorauano gli idoli,erano tenuti i Chriftiani. 

Faceuanfiefle dunque di più forti di aiberi:talvne diolmo, e 
con quefte fi flagellauano gli fchiaui , come accenna Plauto 
ncll'Afinaria al 5. e al 9. altre che feruiuano a i magiftrati, di be- 
tulla , di cui ragiona Plinio nel luogo fopra allegato, alcune al- Trudentìus. 
tre di falicis e però Prudentio nell'hinno tcrzo,parlàdo d'vn put- Im P a ^ a ^ 0Ue$ 
to, che fi battcua per la caufa di Chrifto, dille, 

Ogni -volta che al corpo fi accoilaua : Tenni rubebat sa 
Il [alice congiuntole infteme -unito guine tela ri- 
Dei [angue puer tinche in copia rfeiuay mina. 
Si copriua ogni "verga. DifjuesloS.^rlef 

Altre ancora di quercia,e di quefte fan fede gli atti di S.Aca- f arulro f cri ' i0ru > 
thio, Centurione, riferiti dal Metafrafte nel 7. dclLipomano,c Up ™™ U) . io JJjJ 
nel 3»del Surio. Altre finalméte di fralfino,comc gli atti di vn cer- 7 ' /Jm'c^/ìJ/L 
$0 S. Alctfajidro dimoftrano,che con effe fu flabellato. a \ h </; Maggw\ 

Atout* 
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Juuertimento primo. 

attide'SS.Vd A Ncorchelc verghe, che fcruiuano per battere, foflero per 
do, e Giuliana, il \ ordinario fatre di rami di alberi, tuttauia fifaccuanoalle 
Storio neltvm. 4 . uo i tc • p C | m edefimo effetto, di ferro , e talhora con effe infocate 
r Lipom.nehMl a(rai fi fla g e j| auano j Martiri , fecondo che molti atti loro teftifi- 

r 1 r[1rJi'ruru "no , & in particolare quegli de'fanti Paolo, e Giuliana, di fa* 
Gli amai b.cucn ? r. ° j-r w • 

fate,il Sur. nel 4 . Cucufate,di fan Chnftororo,e di lan Callinico. 

DiS.Chrifloforo, . . : 

il Martirologio a Auuertimento fecondo. 

if.di Luglio. 

DiS.Callinico,il /^Ltrc quelle verghe, fene leggono fpelToneirhiftorie di al - 
a'x^diui' lif' trc fattc dirami clialbcri fpinofe, ònodofe, dette per no- 
\ucifidorHs. mc Scorpioni , come moftra chiaramente Ifidoro nel luogo lopra 
Virgx fimi fnm- citato , douc dice ; verghe fimplieemente cflere quelle , le quafi 
mitatcsfrodiù,ar- fono lifee : ma fe fpinofe,ò nodofe,fcorpioni fi chiameranno, da 
borunuj. fileni; fi- che neccflariamcnte s'inferifee , che quando ne gli atti de'Mar- 
um , nrga efl \fi t j r j fi na rra, che furono elfi con verghe fpinofe, ò nodofe percol- 
ar™ woJo/j,*r/ ^ ( oucrQ CQn rami vcrdi . c pun g C nti di alberi di melagranatc , fi 

SS-'iS àebbe intendere lo fteflo,chc con feorpioni. 

reail simo nomine _ , , , j n u r ~ 

wauir,quiaa- ^ano dunque le verghe , per quanto da quello che fino qui 

cuato-vulncrc in habbiam detto, fi caua ,ò lifcc,ouero fpinofe,onodole:le li- 
C9rpns infligitur. fee di due lorti,ò di rami di alberi,ò di ferro : di rami di alberi di 
più manicrc,tal vne di olmo,ò di betulla, altre di quercia,ò fali- 
ci,& altte di frafsino.fi troua di più fcritto ne gli atti de'SS. Mar 
tiri Hermillo,c Stratonico,rifcriti dal Mctafrafte preflb Lipoma- 
noncl 5. e ilSurioncl 1. di alcune altre fatte in forma triango- 
lare, e taglienti i colle quali i prefatti fanti furono afpramentc 
flagellati. 

Auuertimento ter^o. 

Cli atti di S.'Pon- 

tiano yVietro nel m £ cuc f a p Crc ancora, che non folo i fanti fopranominati, 
lib.i.d t ot. O cioè Acathio , Aleffandro , Paolo , Cucufatc , Chriftoforo , 
Mcffa^r^rbeo Callinico , Hermillo , Stratonico , riceucttero con verghe lifeie 
doro, Lipo'm. nel di molte percolfc, ma ancora più altri , del numero de'quali 
7.&'ilìHr.neU. furono Pontiano , Zenone } vn'altro AlciTandro , Thcodoro, 

Paola 
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Paola vergine , Licarione , Regina vergine, Trifone, Claudio, 

AacriOjHicronc^rc.abA altri. Con le verghe nodofc,ò fp ino- ^ 

fe,cioè con gli fcorpioni,dc'quali fi parlane! 3-de'ReaI u.cnel ™°$ w a 3> 

i.del Paralip. al io. furono percolsi i gloriofì Màrtiri Bafilidc , D is.Licarione,il 

Cirino, Nabore, Nazario, Terentiano , liatfo Vefcouo più e più tnc deftmo Meno- 

voke da fioi in altri proposti nominato , Claudio a Nicoftrato , hgio a'7.deltiflef 

Sinforiano,Caftorio.,Simplicio,& infiniti altri. fomefe,douc an- 

cora ilMartirok 

Delle piombate jnfirumento da battere. dTsj^m, vie 

.... . . troncl S.j/47. 

pRano le piombate,per quanto accennano gli atti de'Martiri, DiS.Trifone , il 

Prudentio nell'hinnodi fan Romano,e più chiaramente al- Surionei 1. 

cuni fcrittori moderni , & alcune pitture antiche , in particolare De'SS.cUudio, e t 

vna che fino al giorno di hoggi nella chiefa di fan Lorenzo fuo- ^flcrio , ilSurio 

ridcllemura fi vede, la quale fe bene noè di mille anni dipinta, ne !*' . .. 

tuttauia|iì tiene che dalla rorma delle antiche venga i erano 

dunque dico, vna fpeciedi ftafììle fatto di più cordicelle legate DiS^refloyilSu 

da vn capoinfieme, alle eftrcmità delle quali fiinfilauano certe rio nel 6. dal Me- 

palle di piombo,Iauoi ate à foggia di giandc,c con effe poi il col- tafr'ajle. 

lo, e le fpalle del reo fi percoteuano. la onde Prudentio nell'hin- • W«tW 

rio fudetCOjluucndo rifpetto aciò.diflc: ^Itèe^a 

Con fpefsi colpi fi percuota il tergo* ^5'^ 

r, . n rio, "Pietro mi s. 

' P*l)**e col piombo flagellata,?? ali 00. 

Liui^rf^onfiftlacermcesal^ , D i s. Terentiano, 

.Ctfi^gnà pena a\la per fona,*l merlo* Vietro nel 7. al 

r. ! vì'I : * -P*#<P ? k*P rifponda,e che fi miri, 136. 

$'i)Hom fia dt "vile, h di gentil legnaggio. Dc SS.Ckudio , e 

eppagni, ilSurio 

-£IHi 0. . • 'i nel 6. dandone. 

tJuuerttmento primo, r £ ^yjj 

Claudio dalf altro 

COJeuano anticamente i Gentili battere có quefta forte di ftaf- poco più difopra 
^fìli le perfone ignobili, di che rendono reftimonianza alcune nominato. 
leggi regiftrate nel Codice Theodofiano 3 Ia 2. de quajftion.c l'8o. Vrudctinsin 
dedecurionib. pcrlaqual cofanon e da marauigliarfi, s'in mol- mmì . h y inuo fi c 
te hiftorie di fanti fi troui , che eglino tenuti da loro in iìmii con- jidaùir ,inquit t 
ce t :o, foli ero con piombate battuti. tr -, 3 crelris icli- 

V -Auer- bus.plujnboq. cer 

nix 'verbcrata ertubertt . Terfonaéfuxijue competenter pletlitur , rnagniq.refert vilis ftt,an nobilis. 
In l.z. bxc babétnr.Tl'.tmbataru yero iaustquos in ingenuis corpor'ihus nonprobamus.iJ l. 8 o.fic fcri- 
bitur: Omnis ordo curiali! ab iclibus plumbalarum babeatur immuni** 
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Auuertimento Secondo • 

"C Da faperfi ancoraché fc bene per vigor delle legi era prohi- 
■ ^ , r r bitovecidere i condannati con quefte piombate, nondime- 

Ambrofius [te: r x a • w n- i \:u 

Quid refpondebo no certa cola e , come affermano Ammiano Marcellino nel no. 
fin™, fi coperti i8.cfanto Ambrofio nel 2. alla epiftolai7. fecondo Tedinone 
fueìrn data bine Romana , che molti e molti col'cffere con effe battuti , finirono 
tutloritate ali- di viucrc : così terminarono i giorni loro gran numero di Marti- 
no; cìm/ìiano' r i,tra'quali furono i fanti Seuera,e fratelli, Maffimo, i notori Pa- 
ttntfl'aut *ìl pia> e Maur0 5 Gcruafio > Gennaro, Concordia, Priuato, Seuero, 
baiis necatol^bx'c Seucriano,Carpoforo,Vittorino,& altri. *■ 
,7^ ' Si legge di più ncll hiftorie di molti Chriftiani,i quali con ef- 

Gli atti di s. Se- fe furono percofli , febene non ncperdcronola vita , come dei 
nera , e fratelli, fanti Lorenzo, Artemio , Procopio , Adon e Senncn , Gordiano, 
noi frale i\gm. Erafimo, Theodoro Vefcouo, e di più altri , i nomidc'qualiiun* 
Di s. Mafiimo , ghifTima cofa farebbe il volere riferirgli . 

noi co gli attx di 0 v 

finta Cecilia . . 

De SS . Vapia , e Auuertmento ter^p. 

Mauro , noi nel 

fine del libro . "C Ra in oltre coftume appreffo i Gentilizi tormentare i Chri-» 

Di S . Geruafìo , ftiani col piombo in due altre maniere ; imperoche ò lique- 

Vietro nel s. al fatto, e bollente lofaceuano fpargere lorofopra lafchiena, ò 

!? o _ il ventre , come fi dichiarerà nel cap. 9. ò veramente fattigli fo- 

Di S . Gennaro , r % ' » r ., . , r ^ , , 0 _^ 

Mombritio nel 1 *P cn dcrc ne modi elplicati nel cap. 1. mandauano ad attaccare 

togli ani di fanti a'piedi loro vna notabiliffima quantità dieffo , affinchè per la 
Felicita. grauezza del pefo la naturai congiuntione delle membra de gli 

DiS.ConcordiaM appefi fi fcóponeffc tutta ,e difgiungeffe; così fcriuono Ammia- 
Surio nel 4. co no Marcellino nel 2 9.et l'hiftoric dc'Martiri, nelle quali fi narra 
gli atti di fan Lo- ancora cnc per altri effetti fi attaccauanojintorno à che legganfi 
'dìS Vriuato vie & l atti di ** an Gi ufto > raccolti da Pietro nel lo.ai 9. e di fan Ma- 
rre nel o.al 78. mante dal Mataf rafie nel i.del Surio. 

DciSS.Seitero t c Ah* er- 

compagni, USu- 

rioneló. DiS. Lorenzo, il Surio, come fi è detto, nel 4. Di S. Artemio, noi con rhifioria di S. 
Taolina ^erg.I^pm. Di S.Vrocopio,il Sur'to ne l +.dal Metafraste. De i SS^Adon , t SenenM Surio nel 
4.ro gli atti diS.Lorcn^o* DiS.Gordiano,ilS urionel 3. DiSJErafimopiùepiùyolte da noi nomina' 
to,i manufcr'm'uij altri. Di S t Tkeod9ro,U Ma rtirologio a ^.di Luglio. Ammianur. Expcdiuntur ,ait s 
pondera plumbea. 
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Auuertimento quarto. 

Di più da faperfi, che i medefimi Gentili foleuano per lor- 
'dinario fpogliar ignudi i Martiri , e così ò fui nudo ventre, ò 
fu la fchiena parimente nuda, battergli, ò pure in qualche altra 
parte del corpo, come poco più auanti dichiararemo. quanto al 
modo poi,ò gli legauano ad vn palo , ò à qualche colonna, ò gli 
ftendeuano fopra la nuda terra , ò fopra obelifchi di ferro acuti, 
alti vn palmo da terrai gli fofpendeuano in alto, e tal volta at- 
taccati à qualche vncino,ò veramente gli legauano à quattro 
pah piantati forte interra, douefpeflb per maggior ficrezza,e 
perfarfentirloro maggior pena , faceuano accendere vn gran 
fuoco. ° 

Del primo , cioè quanto allo fpogliargli ignudi , ne rendono 
tefhmonianza gli atti di fanto Anania , riferiti dal Surio nel 5. 
Di fanto Eulampio, dai medefimo nello ftefto libro, Di fan Se- 
condiano, da Mombritio nel 2. edalSurio purencl4. Di fan 
Trofimo, dal Metafrafte nel 5. del Surio. Di San Clemente An- 
corano, dal Surio finalmente nel r. Di fanto Artemio, dal mede- 
fimo nel 5 .Di fan Trifone, dal Surio ancora nel medefimo libro; 
e difanta Donuina,dallo ftclTo nel 4 .fotto l'infcrittione de i fan- 
ti Claudio , e compagni; Di fanta Barbara , da i manuferitti , c 
da Pietro nel 1 . al 2 5. e de i fanti Ilaro, e Tatiano , da Pietro pu- 
re nel 3. al 203. Di fanto Apollinare, dal Surio nel 4. Difanta 
AquiUna vergine, dal Surio nel 3 .c de i fanti Quiriaco,c Giulit- 
ta,dal Metafrafte nel 3. del prefato Surio. 

Del fecondo,che era l'efferc elfi fu la fchicna,ò fui ventre bat- 
tutane fanno fede l'hiftoi ie loro, in fpccic de i gloriofi confeuori 
di Cnnfto Clemente Ancirano, & Anania fopra nominati ; c 
quelle ancora di altri, come de i fanti Claudio,& Afterio/crittc 
da i Notanj attuarij apprefTo il Surio nei 4. di Acatio, dal Surio 
nel 3. Di Probo , da Pietro nel 9. al 5 1. fotto l'infcrittione di fan 
Taraco prete. Di vn fan Gregorio, da Pietro ancora nei 1 . al 88. 
Di fan Marino,dal medefimo nel 2 . al 6.c di altri. 

Del terzo poi, che era il legargli ad vn palo,ouero ad vna co- 
lonna , & iui flagellargli , ne fcriuono gli atti de i fanti Paolo, e 
Giuliana fua for ella, riferiti dal Surio nel 4. e quegli di fan Tor- 

G pete, 
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pete,da Pietro nel 5. al 8. e da Mombricionel 2 .Leggali intorno à 
ciò il cap. primo, in cui riabbiamo dirfufairicpte difeorfo ti c'i' ali, 
chtferue affai à quefto proposto. 

. Del qua; toglie ci a iLdiftcndergli {opra. la nuda te rra,oucro 
(opra piramidi di ferro, ne trattano l'hiftorie dei fanti Eulam- 
pio , Clemente A n tirano , e Donuina , da noi fopra allegatc,& 
in oltre di.Tcrtullo , dal Surio nel 4. lotto il titolo di fanto Si 
fa ni) Papa,difanta Manna, a iti unente Margarita, dal Metafra- 
ftc nel 4 .del Surio, de' fanti Lcontio, e Theodolo dairiftcflò Su* 
rio nel 5. e ncH'liiftoria di fanto Apollinare fopracitata , e di 
a/fai altri. 1 
Dei quinto,chc era il fofpendergIi,e cosi pcrcoterglijo tefti- 
ficanogli atti di fan Trifone, riferiti dal Surio nelj .eoi S.Ni- 
r» Segrete con ceta", da Pietro nel 8. al 70. di fanto Atcnogcnc , dal Met.ifrafte 
yncimfoftefo. nc [ ^ del Surio , di fan Platone dal medelìmo rrcllo (teiTolibro 
del Surio, e di più altri. t 
Del fefto cioè del battergli legati à quattro legni, gli atti di 
molti Martiri , in particolare di: vn. fanto AleiTandro , Jcritti dal 
Surio nel 3, di fanto Andronico, da Pietro nel 9. al 5 1 . di lauto 
Acatio,dal Surio nel libro fudetto, di fan Theogcnc, da Pietro 
ne! 2. al 4 1. di fanta Anaftafia feniore, da noi fra le Romane ,di 
fanta Theouilla fopra nominata, di S. Mcrcurio,da vnodc'no- 
ftri manufcritti,e dal Metafrafte prelToM Surio nel é.a^.di 

T>t S.Torpcte,e di ucm bre, di fan Barbaro foldato,dai prefato Pietro nel 4. al 170. 

SMorceUino f Tie r 

troneh.al.7^. - . . . . . ... 

Di S. Solerà , noi zAmertimento ultimo circa Alcuni altri modi di battere. 

fra le Romane. 

DiS.^fquUina, 'VTOtiiì di più, che oltre i modi già efplicati , con altri ancora 
ilSurioncl 3. -^^riccucuanoi fanti Martiri delle percolTe: impero che tal voi-. 
Di S.Tatiana, noi ta colie guanciate , e pugni erano nella faccia particolarmente 
cl;ì v r — '1 battuti , ò co i falli pefta loro la bocca , e rotte le ma fcelle , e tal 

Vi S. Felicita y il 1 /ri -j • o -r 

Surio nel 3. voIta con c " 1 lapidati, & VCClfi. 

Di S . Epipodio , Percolfi co le guaciatc,ò colle pugna, furono i gloriofi SS.Tor 
Tiet.neL4.alS0. petc,Marcellinoprcte,Sotcra,Aquilina,eTatianavcrgini,Felici 
De ss. Ekufippo ta,Epipodio, Pfeufippo,Eleufippo,Meleufippo,Siforofa,Fotino 
t c<jpagni,Tietro Vefcouo,di quefto fcriueEufebio nel 5. al 2. che eflendo di età di 
Sc*sOj r P'ùdi nouanta anni, & interrogato va giorno dal giudice, à cui 
Uon^ritioZli Qn ^ axo P cr * c braccia altrui códotto,chc gli dicclle qual fotfeil 

Dio 
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Dio de-Chriftianiie radendogli il J«.to:Lo liprai.f. 
degno: fu incontinente dai popolo , che gli ftaua d intorno , con vv ^ m% 
guanciate , con pugni , e con calci battuto , e da coloro , che gli Djj.rtwio/Jn.il 
erano lontani, afflitto ancora , poiché gli gittauano adotto qua! Surionel 3.C.V 
fi voglia cofa, che folle venuta loro à mano : alla fine menato di atti dis.Vroccpio 
ordine del giudicc,dopo molti fchcrni, c pcrcolTe,più morto che ni S.FclkeM Sk- 
yiuo,in prigione,inuiò poco fiate il fuo vittoriofo fpirito al cielo. ™ ^ 

Nel medefimo modo quali finì di viuere fan Fabio Martire , di u ^\ q 
cui fcriue il Surio nel 3. co gli atti di fantò Antimo prete. De i ^ Grac m a . 

Pcrcofsi cole pietre nella faccia furono i fanti Martiri Pa- n^eFetkifiima, 
pia,eMauro,Theodolla> Felice prete , Apollinare Vcfcouo,Gra UMart.HgJiz. 
ciliano, Felicifsima vergine, Hippolito, Policronio, e quaranta di Sgotto. 
foldati, de'quali fi leggono nel Martirologio Romano a> di Disappainoci 

. . . ' n » 1 DD Simo nel m ed. co 

Marzo quefte parole: .. piatti diS.Lvrc. 

In Sebafte di Armenia e il natale di quaranta foldati Martiri DìS: p ollcroni0ìi i 
diCappadocia , i quali al tempo di Licinio Imperatore, fotto Surio mi scogli 
Agricolao prefidente,dopo haucr patita la prigione,e le catene, attipurcdi S.Lo- 
e doppo TelTcrc loro ferita cófaflì la faccia, furono pofti iavno ren^o/jr i/NW- 
Aagno gelatojdoue riftrettc le lor membra dal giclo fi fpezz aua- ìjrolog.B#m.a 1 7 
no: e finalmente con ciTer loro rotte le ^ambe , finirono il marti- J^^V^^, 
rio: tra'quali i più principali , e più nobili erano Candido , e Ci- gli J Mti de ^ n ^' 

tione. pofi.alcap.7. 

Vccifi con fafli i fanti Stefano , Emercntiana vergine, Dome- DiS.Emerctiana, 
tio,e compagni,Mamélta,Ciriaco,Paola verginc,TranquiIlino, noi fra le Umane 

Sifinio,Dioclctio, Florcntio, & aflai altri. f j S-Dometio , il 

ìnenofogio a 7. di 
j •'/ Jfgofìo. 
AuummeMo. piSMameìta t U 

hlenologio Jlefjo 

CO i falli di notabil grolfezza, e grandezza, coflumauano d s . di ottobre. 
ancorai Gentili di tormentare i Chriftiani, premendogli DeiSS.ciriaco.e 
con clTi,hauendogli prima dfftefi fupini in terra,c tal volta legati Vaola.Tietronel 
à due pali, come lì narra di S.Thcopompo da Pietro nel 5 .al 35- £ ~ c 11 *' ., 
Vcgga» intorno a croi hiftoria di lanto Arteraio,raccolta dal Sur. «i r . 
Metatìafte nel5.de! Surio,nella^quale fi dice, che il prefato Ac- % 0 piatti di s'se- 
temio fu con due gran pietre crepatole bene per ciò non fi morì, bSsìiano. 
ma con 1 eifere decapitato : & in oltre quella di fan Vittore , da De i SS. Sifìmo, 
Pietro nel 6.al i2 2.douefi legge,chc egli co vna macina di mo- Diocktio , e Fio- 
lino fu infranto: e quella ancora di fan Giofcffo, fcritta dal Me- rentio i ilsur.tie l 

/-> 7. co ni atti di s 

G * tafra - ItJmgrtit. • 
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tafraftc appretto il Surionci 2.in cui Ci narrarne al prefato fanrd 
furono con tanto impeto c furia gittate addoflb delle pietre da 
i miniftri dell'iniquità , che rimale da effe di tal forte ricoperto, 
che di lui non altro lì vedeua,fuor che la tefta , la quale poi gli fu 
con vn gran pietrone fchiacciata , onde hebbe occafione divo- 
larfenc al cielo. 




rei 




A Fafcio Confolare. 

B Scorpioni. 

C Flagri. 

D Lori. 

E Baffoni. 

F Piombate. 
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A Martire ft irato con quattro lori, 
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A Martiri legati a'pali,c battuti 
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A Martire legato à quattro pali piantati in tcrra,e battuto. 

B Martire colcato ignudo (opra piramidi di ferro acute, c 
battuto fenza pietà. 

C Martire pofto in terra Ignudo pel medefimo effetto. 






A Martire pcrcoflfo con guanciate,con calci, e colle pugna. 

B Martire percolTo con pietre per tutto il corpo. 

C Martire,à cui fi rompe con vna pietra la bocca. 

D Martire premuto con pictroni. 
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Degli inHrumentiiCO i quali erano àt^i artirifèjuarcidte le carni , e 
primieramente del fvngule. Cap. 5. 

lUc CyprUnus . fcgjgaJflON tre forti d inftrumcnti di fcrro 5 dìuerfi gli vni da 

m)nderef!nunc WtftfM & 11 aItri,ftracciauano i Gentili, come infiniti atti di 

-Yn^uUejfòdcrct. ^fcSayj Martiri dimoftrano , le carni de i Chriftiani , cioè , 

Cregori"HSfen'\ f3§SjliL c °l-' vn Sule,co gli vncinì 5 e co i pettini di ferro.De i 
Ugno crat eretta, primi fanno mentione S.Cipriano de lapfis, S.Gre- 

in quibtu corwn gorio Nifeno nella vita del B. Gregorio Taumaturgo , pofta fra 

cxienfAquiperft- lefueopcre, e riferita dal Surio nel 4. S. Agoftino ncllepiftola 

OebMt corpora ad Marcellinum,Prudctio in Romano, c nel Periftcfano all'hin- 

proiectisborrcdis 1 ó 1 

Lutare nopnmo,e ai 5 .& altroue. 

liubfciUe. brano le vngulc , fecondo che fi vede in quella , che fino al 

rugu/ìin'fic : giorno di hoggi , nella facrofanta Bafilica Vaticana fra le reli- 
Tipn extendente quie fi cuftodifce,da me veduta,& indegnamente toccata, e ba* 
eqmdco, non fui- ciata, vna fpecie di tanaglie di ferro,Iauoratc nel modo che ho* 

cgmbusvngulis, ra fi c f p Ij car à. 

Trùdetius in Bj- ^ l con giug cuano inficme in elTc due ferri , come à punto fi co- 
nuHo.CoJlasbiful giungono quelli delletanaglie de'fabri: nelle parti di fotto,ò 
cu execandjsyn vogliam dire ne'tronchi del manico erano tonde, e vicino quafi 
gulif. al rineincauatc ; e per quanto dimoftra vn poco di legno ab» 

Zipolo inferita: bruciato fimilmente tondo, che vi fi vede incaftrato dentro,s'in- 
Quarnfi cruentx cau ^ uano così,per fermami due hafte, affinchè con commodità 
™ m f J* Cdr V int hauclTero potuto i carnefici tormentare con efle i fanti Martiri , 
tiPcYi'lìephan.\. ò mentre gii tcneuano legati nell'equuleo, òfofpcfi pcrlcbrac- 
jìc : eia in alto 5 ò almeno a'pali dritti inchiodati . Nelle parti poi di 

Vie yirgas,& [e- fopra,cominciando dalla congiuntione de'ferri,erano vn palmo 
curcsy & bifulcas Ionghe, e due dita larghe, piane , e fonili , e nella metà à punto 
rn ^ ds ' . ^ da vno de'lati haueuano nella fuperfìcie attaccate due punte di 
ta* care ff C -vn™u "^ rro acutc >^ lunghezza mezzo dito in circa, dall'altro vna nel 
Utfc"'™^*' mezzo di rimpetto alle due , di maniera che in ftringendofi l'in- 
ftrumento, l'vna punta veniua à rifeontrarfi , e à trapali are tra le 
due , 1 afeiando come folchi nella carne dalle dette punte fquar- 
ciatc : il medefimo haueuano quc'ferri da capo , ma mutato 
l'ordine. 

Quefte in soma accoftauanoi miniftri de'Prcfidi alle nude car 
ni dc'Chriftiani>& inftringcndolc doppo che l'haucuano prefe, 

inficme 
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infieme faceuano in cflc per cagione di quelle punte, mentre le tìis.v^oMy^. 

ftracciauanOjComefoIchirdaches'inferifcenonefTeremaraui- noioso ai6. di 

glia , fé parlàdo molti de gli autori fopra allegati dcllVngule, le Ma ^V>. 

chiamino,bifolche, & attribuifeano loro il lafciarei folchi nelle Dis ^ tr °>USu 

carni,allc quali fono da'earnefici auuicinate. furono co effe fcar ™scltmcn 

nati di molti M artìri, in fpecie Papo , Pietro , Clemente Ancira- m ^ ™u!)uh- 

no, Theofìlo, Thcodoro, Mauritio,e compagni, Giufta, Rufina, bumodeaoilSu- 

Felice, Marino, IIaro,EuIaIia di Barcellona, Neftore, Epimaco, rio nel u 

Valeriano,Maria,Erafimo, Callinico , Pelagio, e più altri fenza Theofìlo , u 

numero. me de fimo nelfi- 

Juuernmentoprìm. 3S8SÌ 

HAnnopenfato alcuni , che quella forte di tanaglie di fer- De iss. Maurilio, 
ro,che habbiamo detto ritrouarfi nella chiefa di fan Pie- e compagnia Su- 
tro,fecondo la cui forma è ftata da noi deferitta i'vngula, ri ° "» 4- 
non eflere vngu]a,raa fcorpionc.-il che non può ftarc; imperoche DeUe f inte 
Iofcorpione,comeappareperlecofedcchiaratc neleap. prece- l 1 ™^***'**» 
dente, era vna fpecie di verghe, e quella vna tanaglia. Più oltre, ^Felice Us** 
lo feorpionc fi adopraua folamentc per battere, e non peraltro, rìond*. ' 
come gli atti de i Martiri , e quei luoghi fopra citati della ferir- Di S.Marin 0y vic 
tura teftifìcanore quella per fcarnarej anzi chi confiderà bene la tro mi z. al e. 
natura fua , vede chiaramente chenon erafabricata per fimilc ^is.iLtré,come 
effetto : perche tenendola in mano ilearnefice, per battere con s 'Ì dettoT ^ro. 
efla il condcnnato,bifognaua che ftringeffe infieme i ferri; e così ? ^SSfe 
le fei punte, che v erano ftatc pofte per fcarnificare,vi farebbono S/s tÌST,^/ 
ftate mefTe indarno , non potendo offendere il delinquente . A Surio*el 1. 
quefto fi aggiunge, che la proprietà dellVngula, fccondoche DiS.Epimlco,il 
fcriuono S. Agoftino, e Prudcntio ne'iuoghi predetti, era di Arac s,trio ncl S* 
ciare la carne,& in efla lafciar i folchi i e chi non vede,che quel- Di s - Val eriano , 
la tenaglia di S. Pietro,l'vno,e l'altro di qucftofaceua Adunque Tiet ** 1 1-* 1 * h 
vnguia è , e non altro inftrumcnto. * Di s Maria, il m 

v defimo ncl 10. al 

jiuuertimento Secondo , Di s. Erafmo, da 

noi nominato al- 

PErche fi è detto cfler I'vngula vna fpecie di tanaglie di ferro, treyolte.vieiro 
però fideuefapere,che,comciì legge nell'annotatione a6.di ^tfVl -, 
Giugno al Martirologio Romano più forti di tenaglie di ferro Surknlu™ 
erano in vfo apprefTo i miniftri del Dcmonio,per tormétare i Mar Di s v e U&>,-Pie- 

tirii tro nel 7- d ito. 



1 
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tii i; vna delle quali acioprauano per tagliar loro le membra , Ci- 
mile affai , per quanto par che ciò dimoftri , a quelle dc'fabri , 
con le quali tagliano i fcrris e di quefta falli mentione ne gli atti 
di vn fan Pelagio di nationc Spagnolo, riferiti dal Martirologio 
Romano a'26. di Giugno così: 

A Cordoua in Hifpagna,il natale diS.Pclagiogiouinctto,il 
quale perla confefsione della fede per ordine diAbdarameno 
Re de'Saraceni, con eflcrgli tagliate le membra con tanaglie di 
fcrrojlìni il fuo martirio. 

L'altra fpecic di tanaglie , di cui fcriue Sincfio Vefcouo nella 
• epiftola 5 8.vfauafi per ftringcrc,e premere le mcmbra,e torcerle 
in giro : à quelle fi potrebbono aggiungere le forbici,colle quali 
veniuanotofatii Martiri da'Gcntili , i cui penfieri erano di far 
loro per tal via dishonore j e di limili fi ragiona da Procoro nel- 
la vita diS. Giouanni Apoftolo alcap. 10. con l'occafionc del 
martirio che patì il ferito per ordine di Domitiano Imperatore, 
poi che prima battuto co verghe, e tofato, fu metto dentro l'olio 
bollente. 

Si confcruano quefte medefime forbici fino al prefentc nella 
facrofantaBafilicaLateranenfe fra le reliquie , che fi fogliono 
in cci te lolénità dell'anno, con molta riuerenza, moftrarc al po- 
polo. 

zÀmertimento ultimo. 

E Ancori da notarli, che in quattro modi erano fcarnati i Mar 
tiri coH'vnguIe,ò pofti nell'equuleo, ò inchiodati, ò almeno 
legati a'pali, oà colonne , òpurcfofpcfi , e tal volta col capo 
all'ingiù. 

Del primo fanno fede gli atti fopra allegati dei fanti Nedo- 
re , Marino , Theofilo , llaro , Giulia , e Rufina , c di Gennaro,e 
Pclagio,dc'quali Pietro nel 6.al 85. 

Del fecondo, fan Gregorio Nifeno nel luogo riferito da noi 
nel principio del capitolo prefentc, e l'iiilìoi ia de'fanti Mauri- 
I : "ompagni, polla, come fi e detto, dal Surio nel 4. in oltre 
« .ne dc'pali nel capitolo primo habbiamo trattato. 

Da terzo & vltimo,gli atti pur da noi citati de i fanti Epima- 
co,Felicc,e di molti altri. 

Velli 
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+fmmianur. 

Degli Uncini^ de pettini. Intendebantur 

equuleisvncospa 

F Ar . . , i. . . , a . l.m Ni f rabatcarnifex,et 
Afsi mcntionc de gli vncini da Ammiano Marcellino nel 7. e m, tX6t 
nel 2 6.daGiouenale nella fatira 10. da Cicerone nella Filip. Fwci <2r cruenta 
i.da Seneca nel 3. del ira al 3. da Suetonio in Tiberio al 53. da qnaJìiones. 
Lampridio in Commodo ,da Prudentioncl Periftefanoalhin- luuenaUr. 
no 5.e ne gli atti de'fanti Marriri,come di S.Scbaftiano nel fine; impatlusSeunus 
delle fante vergini Tatiana,Martina,e Prifca;di S.Piatone,diS. ducitttr J nco \ 
rotiano,c di b.Niceta, da quali come ancora da gli autori fopra p^ Uf e ji 
allegatali raccoglie, che gli vncini fcruiuanonon folamenteper uo illiquide. 
fcarnitìcarei condannati ,òcondurgli al fupplicio, ma ancora Seneca: Cadauer a 
per Spendergli, e così battergli ,c finalmente perftrafcinare i quoq.trabh-vn- 
corpi de gli vccifi alla fepoltura;e però ragioneuolmente gli de- cus - 
finifeono alcuni fcrittori, effereflì vna forte di ferro piegato à Suetomus: 
fogia di rampino, e pofto per commodità de carnefici nclTifteffo ^T^lL 
modo che rvngule,dentro vna haftetta di legno. autiarìme hauc 

Con quefto inftrumeto furono fc amati Tatiana,Martina,Pri- os,et^ncos ojlcn 
fca,Platone,Pontiano fopranominati,Niceta appefo, e S.Seba- toni . 
diano con eÒo,dcntro vna chiauica trafeinato. LamprUìus: 

^fccìamatH dicit 

Attuertimcnto VWC0. KSmoiucarnìfex 

meo trabatur. 

XJEUo Getto modo che erano fcarnati i Chriftiani CollVnga- 
XN le,cranocoglivncini , e ciò fi proua in particolare perlhi- 5 £^£ 
rie de i fanti Pontiano,e PIatone,adduttcdanoidifopra> e per eli attidis.Seba 
quello che de'pali nel cap. e. fi è con ragioni fcritto. fliano,ilSHr.nclt 

» . . j. * Di fxnta Tatiana, 

De fettim di ferro. Martina* Trijèa 

PEr tacciare umilmente le carni a Chriftiani, fi feruiuano i ™f u 
Gétiii de'pettini diferro,come fi legge ne gli atti delle ss.Ta slail nel 4 . 
tiana,Fcbronia,GiuIitta,Biagio,Aquila,Barbara,e di più altri, dì S.Votiano, al- 
Erano quefti pettini fimilià quelli chefivfano per pettinare tre volte nomina- 
Ja lana; per quanto accennano il nome, e quello pcrcuifiado- to/USurioncli. 
prauano,& alcuni che nelle imaginidi S. Biagio fi veggono Dl ^-'Hi c ^a t vie 
dcpinci,i quali fc bene non fono antichi di cinquecento, ò mille K^i^jjuJ 
anni , vengono però fecondo ilgiudicio di perfone intendenti s-trìonei™*' 
dalla forma antica. D \ St ClH & u % u 

I Jtuucr- meàefmo nel 3. 
£f&Bt^jrjiM»K/bir& a io,<H Maggio. DiS. Barbar*) i&ur.nel6 
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^Auuertimento circa i pettini. 

E Da notarti , che haucuano quefle forti di pettini vn picciol 
manico di ferro incauato,dentro cui s'incaftraua vna naftet- 
ta di legno,di lunghezza conuenicnte, nò altrimente che ncll'vn 
gula fi facefTe, adoprandofi cfsi per rifletto effetto . Tre dunque 
erano gli inilrumenti che fcarnificauanojl'vngule, gli vncini, e i 
pettini. Qu ato poi al modo di tormentare con efiì, era il medefi- 
mo che con rvngulejlegganfi intorno à ciò gli atti fopra citati,& 
alcuni di quelli che furono addutti 3 quando fi trattò dcTanti Ili- 
rati neU'equuleo,e quello ancoraché de'pali nel ca. i . s'è detto. 

Auuertafi ancora, che a'Chriftiani erano fquarciate le carni, 
oltre i già detti ferri,có frammenti di vafi rotti,e ciò,come fi rac- 
coglie da Eufebio nel 8.al 9«pcr vfar loro maggior crudeltà, pel 
quale rifpetto ancora ftracciauano ad cfli con quefti inflrumen- 
ti non folamcnte i fianchi , come coflumauano di fare a ladroni, 
& ad altre genti della loro rcligione,meriteuoIi di morte, ma tut- 
to il corpcleggafi il prefato Eufebio nel medefimo lib.al 1 o. 




fi 



A Vndc'modi di fcarnificare coi già nominati inftrumenti. j 
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Stimai os t lami- 



nas,crucefque. Delle lame di ferro rouenti, delle faci) e delle Iampadi. 

Cicero: Qtp. C. 

Quid curri ardep- 

tcs Lunmx, cete- Jl^ifrgON battana alla fierezza de'Tiranni Thauerc ftrac 
wulbuntnì Sfo^D ciatcaTcruidiGic(uChrifto,!cgatineirequulco,ò 
S.cyprtinus: C r|ì&!x » a P a ^ pcrdifpregio della ("uà Tanta legge , le carni 
Corpus cxtenfum cheancora condiucrle altre maniere di tormenti 

cAidentes /brida così mal conci gli diftratiauano; alcune volte fpar- ;a 

édfUminds. gendo fopra le pia glie riceuute per mezzo degli vncini',ò delle** 
ttudcntius: vngule,ò dcpettini,calcina viua,conaqua,oueroaceto,efale,ò, • 
'J£ tJ ams 4 fimili; altre volte con pezzi di vetri acuti ftropicciandole loro, ò*^ 
Min promano ftc: pure con frammenti di vafi rotti pungenti , facendole maggiori,»^ 
-jsfcc imufìaLinù- ch'elle non erano j e finalmente, come fi troua molte volte fcritto « 
tth ardetemi*. nell'hiftoric , dando loro cosi laceri con lame infocate , con faci 

Ltifebius, accefc,c Iampadi ardenti, il fuoco a'fianchi, & ad altre parti del 

^Itimu «»- 

corpo,gli rendeuano à Chrifto, non conofcendolo elfi, odorati,e 
t?h& ferri™ mondi facrificij.Trattaremo dunque qui di quefti tre inftrumen 
tri» ahiskcis fu- tl di abbrufeiare, nei primo luogo delle lame , nel fecondo dellc^ 
perius cHàtis , de faci,enelTvltimo delle Iampadi. 

ufdem loquitur , 

qups -videat le- Delle lame.altrimente piaflre di ferro. 

fior, fi placet. 3 r j j 

vi? >,rt l ° f 7i°i' P ArIanodclIc lamiPIauto nelI'Afinariaalla feena 9. Cicerone 
D^iLlfoMnòi nella 7. in Verrem, S.Cipriano de laude martiri;, Prudentio 
altre -roltc nomi- ncll'hinno 5.di fan Vincenzo, e nell'hinno di fan Romano, Eufe- ; 
nato , 'Pietro nel bio nel 5. al x.& al 3 .e nel 8.al 3«& altroue,& infiniti atti di Mar- À 
i.a/j. tiri. Erano le lamejn fomma, per quanto da gli autori fudetti, e 

Dis.rincen^oyil dalle hiftorie de'fanti fi raccoglie , pezzi di ferro, òdi rame in- } 
s«r;o nel 1. focati,i quali fopra le nude carni dc'Chriftiani fi metteuano,e vi 

^$wa7?< d fl l afcia uano,fin tanto che 1 hauefTero abbruciate. 
%79m ' Con effe patirono gli inuitticonfeflbri di Chrifto, Lorenzo, 
Dis'varmcno, e DiofcorojBaffojVincenzOjMartianOjParmenio^climenejChri i - 
cvmpagni,Ti€tro ditele , Luca , M ut io , & altri. 

Gli atti dil.Saba, Delle faci colle quali era dato fuoco a Martiri* »J 

x+d™prUe! A T Eggefi delle faci nelle hiftorie di molti fanti , in particolare 
DiS.Euialia,noi JL de 1 gloriofi Martiri Saba conduttiero difoldati , Eulalia 
frale forestiere. di Me- 
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di McridajBarbara^rirnOjVenantio^abino,^ Agatangelo. 

Erano qucfte faci di due forti ; alcune fatte delle parti più in- Dis. Barbara, U 
timc,e delle più grotte di quegli alberi, che fono più atti ad ar- Smkwdó, 
dcre, come fono quelli che producono la rafcia, del numero de Dt s - Trimo > Tie - 
quali fonola tcda,Ia picca,la Iarice,e il pino.-e di qucfte faci fan- tro " cl *' al9 ?- . 
no mentione diuerfi fcritrori antichi, cioè, Varronc, atteftato da ZdmT^IIXr 
Nonio Marcello in più Iuogi,c nel 2. de vita pop. Rom.Vergil. nel foaln. 
i.dclla Georgica,epiù apertamente nel 7. dell'Eneide, Plinio DiS.S~lbino,ilSn 
nel 16. al io.Suctonio in Gallicola al 13. & in Nerone al 34. rioneU. 

L'altre faci erano fatte di funi torte infieme incerate, òimpe- 1)1 S.^fgatagelo t 
ciate, fimili alle torcie, che hoggidi fono in vforediqueftefuno ils,triond »• c0 
fede Vcrgilio pure nel primo dell Eneide,Cicerone nel lib.de fe- mt i l S ' C/e " 
necìute, e nel?, de gli offici) quafi nel mezzo, ValerioMa filmo 7Tro ConZt 
nel 3.al 6. di Caio Duellio , e Martiale nel 14. verfò il principio, mulieru tota j^o- 
Hora dirci,che con l'vna e l'altra di queite* faci,cioc,ò co le tede, ma. et pauloinfe- 
ò con le funi incerate,& impcciate,fofleroftati da'Gentili abru* rlHS *Mit ttìam, 
feiati i noftri Chriftiani.dcllc tede ne habbiamo chiarifsimo te- l^" nc P inca f' tx 
ftimonio ncll hiftoria di fanta Barbara vergine da noi fopf a cita- . * Et m '£ 
tarimperochedoue leggono moiti,che ella forte con faciabru- Taxl7vi^abU 
fciata,il Mctafrafte lcgge,con le tede acccfc: vegganfi gli atti ri- ta ejfej&c. 
feriti da lui appretto il Surio nel 4. nel 2. luogo j oltre che erano virg. Ferro faces 
allhora le tede aflai in vfo,come ancora le funi incerate,fecondo infocai acutas , 
che gli autori addutti da noi,per cófìrmatione della verità,ne'lor "* hi P cr fr cc * **• 
libri affermano. Reftahora di trattare delle lampadi, le quali dis r intellì S* tcx - 
per lo medefimo effetto fi adoprauano. pofitores, & 7 . 

* atenei. Sic ejfai a 

1 facéinueni conie 

Delie lampadi. cit,&atro lamine 

fnnùtes fixit fé 

CCriuono delle lampadi molte hiftorie de'fanti , in particolare Pf8oretx<Lis. 
°de i gioriofi Martiri Theofìlo , Diofcoro , Felice , e Fortunato , f**™"** 5 f * 
Pantaleone , Genefio, Regina vcrgine,Theodoro prete,vn Alef- 
fandro Vcfcouo,Parmcnio,c compagni,Menna, e di molti altri. (j^ZTardé 

Erano tefq.txa\is,ijc. 
Etm perone bxc babeuSepe cofcfms exagitari fe materna frecieverberibu sfuriarle <Mis ardetibus. 
Vvg.Et nocltflammisfunalia Yincunt. Cicero:Deleclabatur cereo furiali. Et Ub.de ojfic. fic : Omnibus 
^icisjluuafacl^funtiir ad eas tbus,<J cerei. Valerius:Fpulaturus erat ad funate cercu,prxeunte ti- 
lucine ,ijc. Mart'taUr.Hic tèi notturnos prxfìabit ccreus ignes. Di S.Tbeofilo,il Surio nel 1 .co %li atti 
diS.D<n'(abea.DiS.Duìfcoro f comes , èdetto i Tietroncl y.al \ 1. De iSS.Fclicc,e Fortunato ,Mobritio 
nel 1 . Di S.Vantale one ,il medefimo neli. Di S. Gene fio, Tictro net 7. al no. DiS. Regina, Mombr. 
nel a. Di S.TeodoroHl Martirolog.a\ ^Ottobre. Di S.^f le/Sandro, Tictro nel i.al 1 o 1 . Dt i fanti 
Tarmcni9,c copagnifopra nominatijTictrQ nel +al 7 9» Di SMermafil Surio nel 6. 
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Erano qucfte lampadi vna fpccie di face , fatte nel modo che 
hora diremo, feruendoci di alcune, che fi trouano Iauorate di ri- 
lieuo in marmi antichi,e particolarmente nel pie di quella tauo- 
la di marmo,pofta nella loggia della chiefa di S.Gregorio. 

Erano cfle dunque,cófiderate le antiche, alcuni vali fatti qua- 
li à piramide,ftretti nel fondo,e larghi da capo,di terra cotta,co- 
me fanno fede quelle che dalle ruine di Roma alle volte fi caua- 
noiò di ferro, come Columella nel lib.12.al 1 8.accenna, lunghi 
vn palmo,ò poco più, pieni di fuoco artificiale, infafeiati dentro 
alcune haftette di legno quadre,le quali nel fine fi reftringeuano 
inficme, e da capo vn pochetto fi allargauano , à guifa di alcune 
mazze, che al prefente fonoinvfo ; erano l'haftette riguardan- 
doli quello per cui feruiuano le lampadi , cinque òfei palmi in 
circa lunghe • 

Che quelle così deferitte da noi da i prefati marmi , foflero 
quale faci, dette da gli antichi lampadi, e non quelle che faci 
fimpliccmente, cioè tede, ò funi impeciate, & incerate, fi proua: 
imperoche chiariflimamente ne'marmi fi vede, che doue finifeo- 
no l'haftc delle faci allignate, comincia la fiamma, alta,c piena: 
non ponno dunque eflcr faci,cioè,tede,o funi, ma lampadii p"er- 
che,efl[cndole hafle,chc feruiuano per manico,di legno, l'haue- 
rcbbono(dato che elle follerò fiate faci della prima fpccic)abbru 
ciatc i oltre che niuno,chc accende qualche torcia,la mette tut- 
ta quanta dentro il candeliero,ma vna parte folamente,lafcian- 
do l'altra di fopra, acciò pofla più facilmente ardere , e far mag- 
gior lume doue ella giace. E le fi refpondcfie,che erano faci,ma 
no l'abbrufciauano,per effere di fcrro,qucfto non può Ilare, per- 
ciòche douendo feruire per dar fuoco a'eondannati , legati nel- 
requuleo,ò a'pali,ò a'colonne, ò almeno fofpcfi per le braccia, ò 
per li piedi,bifognaua che follerò leggiere, e non graui, affinchè 
il carnefice l'haueiTe commodamente potuto tenere in mano; da 
che ne fegue, che non dentro halle di ferro , ma di legno . fi con- 
ferma l'ideilo con l'vngule , le quali cflendo umilmente trouate 
per tormentare, haueuano, ancorché di poco pefo, vna balletta 
di legno, in cui erano incaftrate, fecondo che riabbiamo di già 
moftrato.Nè meno fi può dire che foflero faci dentro halle di le- 
gno, e non lampadi , le quali non fi confumafTcro per rifpetto di 
qualche vafo ài rame, odi terra, in cui elkftcflao :sì perche 

cuui 
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erauìefFofuperfluo,eflendoeIle,come prefupponeI'arguméto,ò 
tedc,ò funi fode,e potendo ftarfi détro quei legni fenza altro aiu 
to,si anco, perche douendo i tormentatori co effe ab b nife iure le 
carni de'condannati, affai meglio ciò effettuauano dado la face 
fuori del manico, per arde/ella così maggiormente, che tutta 
quàta dentrOjCome quelle che ne'marmi fopracirati fi veggono: 
non erano elle per tanto faci , ma Iampadi. Si conferma l'ifteffo, 
perche s'erano faci fimplicemente , veniuano , confumandofi , à 
rimetter pretto la fiammajc per cófeguenza l'ardor fi diminuiua, 
ilchc era contra la mente de'Tiranni, i quali non in altro ftudia- 
uano, faluo che in martoriare i ferui di Chrifto . eflendo dunque 
che apprclto gli antichi non fi trouaflero altre forti di faci,che le 
funi inceratele tede,ò fomiglianti,c le Jampadiibifogna confcf- 
farc chele deferitte di fopra, non eflendoniuna delle due prime, , 
foflcro le Iampadi , alche anco par s'accodi Vergilio nel dell' 
Eneide,diccndo: N 

àrdente lampa le auuentd primiero, Vergdius: 

Turno.e da -vn lato t'appigliò la fiamma» Trinceps arden- 

Cbeinuigorita allo fpirar de venti tem coniccit lam- 

Jlrde i legni.e le porte antiche abbruna. THrms ' „ 

* ** t-ijiammam ajji- 

Anneri 'mento primo. rim » yento 

Corripuit tabulai 

17 Da notarfi , che nel medefimo modo erano i fanti ofTcfi con & pojìibus b* fa 
•^facijelampadijche con vngule,vncini, e pettini fcarnati ; in- ^"xfts, 
torno à che legganfi molte dell'hiftoric allegate da noi poco più 
auati,e quello che nel cap. i .dc'pali,coIonne,& alberi fi e fcritto. 

Auuerùmento fecondo . 

'Onfondono alle volte alcuni fcrìttori le Iampadi con le faci, 
chiamandole faci,enó lampadi.-ilche s'è cagionato, perche 
hauendo qucftitalihauutofolamcntc riguardo al genere loro, 
l'hanno cosi nominate. 

Auuertimento ter^p. 

AVuertafi ancoraché i Gentili,per l'odio grandeche porta- 
uano a"Chriftiani,coftumauano alle volce,ieuati che gli tu- 
li ueuano 
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DlS. Vincenzo , ueuano dairequuleo,fquarciati,& abbruciati, di fargli ftédere 
Mombrit.ncl i. fopra letti di ferro , fotto i quali era accefo il fuoco , ò fopra'rot- 
Di S.Gcnaro,Tie rami p Ungent j c lafciaruegli ftarc lungamente , ò di far fopra le 
troneló.al 8j. r °r ru r i un s j- r l 

Di S.Te lagio,vic * crltc ancor freiche verlare olio bollente , o pure ordinare che 

tro nel 7. al io a. con cilici) fatti di peli di animali foflero loro (Impicciate ; del 
DiS.McnaM Su- primo e fecondo rendono teftimonianza gli atti di fan Vincézo, 
rio, cornai detto, c di fan Gcnnaroidel terzojqueglfdi fan Pelagio,'c de i fanti Fe- 

ticl 6. j j cc e Portunatoi e dell' vltimo l'hiftoria di fan Menna. 

Dei SS. Felice, e 
Fortunato più 
"volte nominati, 
Tietro nel 4. di 
167» 






A Lampadiaccefe. 
g§ B Faci. 
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Modi,co'quali erano i Chxiftiani co quelli inftrumenti 

toriati. 



3 A ò pofli n eil'equulco, 
B ò appefi in alto per li piedi. 





\r A Martiri tolti via dall'equuleo , e con altre noue maniere tor- 
£(3 mentati,imperochc erano efsi 

«5 B ò premuti fopra rottami, 

C ò fi verfaua nelle piaghe , cagionate loro da i tormenti dcl- 
i'equuleo, olio bollente, ò calcina, ò fimiii . leggafi il cap. 
prefente nel fine. 
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i . • • • • • , • % , t *hfT\ . 

DclToro di bronco, della fartagine, del folla, e del caldaio, 
e del letto diferro. Cap. V II. 

OI CHE s'è trattato nel cap. precedente di quegli 
inftrumenti,coi qualifìabbrul'ciauanoda gli ni mi* 
ci di Dio , i Chriltiani , feguiremo hora di più altri, 
-che pel medefimo effetto feruiuano: e principiando 
dal Toro;diciamo eflere ftato cflb appretto gli anri- 
chi,vna forte d'inftrumcnto di martii io,dcntro cui per vno fpor- 
tcllo fabricato nel fianco,fi mcttcua chi doueua eflerc vccifo.ac- 
ccndcndofcglijfcrrato ch'era lo fportcllo fudetto, vn gran fuoco 
intorno , c quefto acciò gridando per lo fouerchio ardore il de- 
linquente poftoui dentro, mandafTe fuori voce chcpareiTe hor- 
rendo muggio di toro,ò di bucjdi queflo,come fcriuono Ouidio, 
& altri, fu Perillo Atheniefe,artefice di grande ingegno,rinucn - 
tore,penfando per effo gratificarli à Falari Re di Agriccnto, il 
quale per fomma crudeltà proponcua premio à chi hauefletro- 
uato nuouo cruciato , ò tormento contro à gli huomini ; e per ri- 
munerationediqucfta fua opera ottenne per ordine del prefato 
Falari,di cflcre il primo che tal fupplicio prouafTcjdi che rendo- 
Ouiih's: no tcftimoniazaOuid.ncllib.de arte imfidijPropcrtio nel 2.di là 



vbdjr'u fj«- dal mezzo. Plin.nel 34-al 8.& altri, Finalmente dentro'l medefi- 
mo , come fi raccoglie da Cicerone nel 2. de gli officile da Oui- 



ro violenti mebra 



Torrmùnfelìxim dio in Ibin, vi fu i'iftcfTo Re Falari abbruciato viuo, gittatoui 
buit auhor opus, furiofamente da'fuoi cittadini , i quali per lefueeftreme cru- 
TropenìHs ftc : deità non poterono più tolcrarlo. 

Et gemere inu* Con quella forte di tormento sì horribile, patirono il martirio 
ro fette Terille molti Chriftianideirvno, e l'altro feflo,cantjindoui per cagione 
% DiST U ' Li ^ l o rant ^ ima allegrezza ,,{almi ai-Signore ; di sì felice numero 
pom^neh.&ti furono Pelagia vcrgin.Antipa, Euftachio,Théopida fua moglie, 
Surio nel 5. ' Agabio, e Tcopifto fuoi figliuoli , ncll'hiftoria dc'quali lì legge, 
DiS~Antipa,Li- che pofti i condannati dentro il toro, lì riferraua lo fportello, ne 
pom. ncllifiefso, prima s'apriua>fìnchc non fi fofle penfato, che efsi fi follerò con- 

4jìlSur.ne\t. fumati. ^ 

DctSS.EuJìacbto oltre quefti fanti > fcriue Pietro nel 4. al 170. di vnodettoper 
faUtife^ilTnel nome Barbaro , il quale fotto Giuliano Apoftata fu pei- la fede 
6.&ilSur.ncls< ùn&iufo nc ^ t° ro di bronzo infocato > douc non patì, piacendo 

cosi 
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cosi al Signore , dano alcuno , fé bene poi col'eftere decapitato» 
morìnobiliifimo Martire di Chrifto. 

Di vn certo altro ancora teflimoniano i Greci nel Menologio 
a' 1 9. di Nouembrc, nominato Hcliodoro , il quale molti e molti 
anni prima del predctto,cioè al tempo di Aureliano Imperatore, 
pofto pure per lo fteflb rifpetto dentro il toro di bronzo rouente, 
non ne riceuette danno : per la qual cofa , per ordine del Prelidc 
cauatone fuori, fu co altri nuoui & afpri tormenti vecifo. 

Dell olla. _ . - „ - r • 

Di S. Bonifacio ,1 

Fa r • • _i 11» fi • a ■• • •« ■■*« nofhri,& nitri ma 

Alsi mentione dell olla.inftrumento di martorio,ncl 2.de Ma- nuferitti, & il s* 
chabei al 7. & in molti atti di Santi, in fpecie di fama Giulia- rio nel r. 
na vergine,di cui tra le vergin i foreftiere riferiremo l'hiftoria, Di S.Lnàa, i me- 
di fan Bonifacio,di fanta Lucia nobiliflìma Romana,e di altri. ^f trni manufait- 
Era lolla, come ne ha lafciato ferino Nonio, e come dall'hi- * 

ftorie prefate fi raccoglie, vn vafo grande di rame, òdi bronzo, ^ ] tiM 7 t ^L c , 
1 • r « J --I. Tiauto , (Jaltn 

d f e . ntro . "L*"*"* 11 . 0 * condannati ignudi , e per quanto ne pìù amichifcrit . 
gli atti di fan Bonifacio manufcritti,fi legge, col capo all'in giù, twi , inluogo di 

fcriufrCtoiLxyfcrif 

Auuertimento primo . fa 0 * aMla * 1 ui 

1 nacque, come di- 

T? Da faperfi, che più fpecie di vafi haueuanoi Gentili, per tSKSg 
JL> martoriare in elsi particolarmente 1 Chriftiani in varij rao- f lC oceuano,ers- 
di:Ia fartagine,in cui gli frigeuanoila caldaia,e 1 olla,ne'quaIi gli nofignfcate per 
leiTauano s l'olla era quella forte di vafo, che al prefente fi chia- 'voc*^* 
ma pentola, dentro cui fi alleila la carne, il che nonfolamen- lecociajdcfl, Eli- 
te dimoftra il lignificato di quella voce Latina, olla , ma an- xainaulit ' 
co molti fcrittori antichi , i quali per olia intefero queftoftef- 
fo,e nò altro: così Plauto atteftato da Nonio neil'Amphitrione, et forata» 
& in molti luoghi della fua Aulularia, e malTime nel primo atto, p7erispl*u<kri- 
e neH'vndecimo, Perfio nella fatira 4. Columella nel lib. 8. al 8. bus ollam.ificuti 
& altri . leggali intorno à ciò Ifidoro ncll'vlt. lib. delle etimo- cxpofnorcs ibide, 
logie al 6. doue con molte parole afferma il medefimo . Era dun - p*hem » 7** ** 
quel ol!a,comehabbiamo dctto,vna pentola dirameòdibron- oU " coe ì U€hatHr * 
zogrande , in cui fi lefTauanoi Martiri , fatta , fecondo che mo- rfP 
ftrano alcune antiche,di rame,e di bronzo, ritrouate nelle ruine ^uTpulli mi 
della Città,afimilitudinc deUe noftre pctoie fenza orlo,co i ma- bu, olii* ctÀtur. 

L nichi 
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nichi, alcune di loro dalla metà in giù tondi , e dall'altra insù 
quadri ; alcune altre con manichi fabricati à guifa di orecchie,, 
e da gii altri lari alcuni occhietti , gli vni di rimpctto à gli altri, 
ne'quali fi fermauano due anclla grolle di ferro,alIa proportione- 
del vafo, per farui pattare vna fUga di legno, affinchehaueiTero 
potuto coloro -, che le doueuano maneggiare, accomodarle , ò : 
Dissaba, il Mar portarle dòue foffe paruto loroi il che tutto neH'olJa,che qui farà 
ùrolog. e il Meno figuratacela dà noi da vna delle antichc,fi potrà vedere. ; 

logio a 14 . di 

3&m* mediai». 

Intére?' '* IT Ralaitro vafo, che adoprauano i Gentili per fimilc effetto, ' 

Di s. Veneranda, -'-'fecondo che fi troua fcritto nell hiftorie che hora riferiremo, 

Tietro nel i o. al vna caldaia gràde piena di olio , ò di pece,rafcia,ò fomiglianti, 

6 1. pofta fopra vn gran fuoco,dentro cui fi mctteuano i ferui di Chri 

°™ iìus: . fto,acciò fi leffaffcro . leggefene fpeffe volte ne gli atti de'Marti- 

Vm v rimavo- "> comc dc * S loriofi fanti Saba,Zenooe*Veneranda verginee di 

Tillplgm. altri, qual forma poi ella hauefle,nel*accenna Ouidio circa il 

MifJavoLnt,fra mezzo del n.delle fue Metamorfefi,dicendo. 

gilesq. cadi, cur- Daua coraggio il lin nel primo afalto, 

uiauckhetcs. Eccoiolanle U'%{e,eccoaltri~vafi, 

Di S. Erafmo , di £cC6 *p 0 i ar j n fin curue caldaie. 

chi altre volte fi è » % 

fattamétione,Tie \ 

troneh.al7,. zÀmerumtnto 

De i SS. Zenone, , . r 

Venerada,eSaba, T^Vrono tormentati nell'olla Giuliana, Lucia, Bonifacio iopra 

Uggafi poco più ± nominati, & Erafimo:Nclla caldaia,Zenone,Vcoeranda ver- 

fopra.. gine,Saba,Marino, Pantalemone,vn certo Paolo, Giuliana fua 

Di S.Marino,Tie fo rc u 3 Eulampio, & Eulampia fratelli ,e Zenobio,e Zenobia. 

tronclx»al 6. • * 
X)iS.Tanulcmo^ 

ut jiSHrb net* . DelUSartagttK* 

Dei SS. Vado, e 

Giuliana, ti Surio cCriucfi della fartagine 5 initrumentodfmartirio,nel 2.fopraci- 
ncl 4 . ^tato de'Machabci , ai 7. e ne gli atti di molti fanti > come de 

Deiss.Eulapii, g i or i 0 fi Eleuteria Vefcouo,dicuifcriue ilMctafraite appreiìb 
dTì ss zen\h» Lipomano nel 5 . & il S urio nei 2. e di vn certo Martire,del q ualc 
ilmcdcfimo nello n°n 6 il nome , riferiti dal Martirologio Romano a*a 8. di Lu- 
i/fcflò libro. glio , e da £m Girol amo nel principio deil'liilloria di fan Paolo 

primo 
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primo eremita , di Faufta vergine, & Eulafio, raccolti dal Meta- 
frafte,dacui Lipomanonel 5.e il Surionel i.ene gli atti di Giu- 
ftina,c Cipriano,pofti da MombritioncI 2. e di più altri. 

Era quefta fartagine,pcr quanto le hiftoric allegate, e'i ligni- 
ficato della (tetta voce,fartagine,ne moftranoivna padella, den- 
tro cui , bollendouifi , fecondo che le medefime affermano, olio > 
rafcia,pece,ò fimili,vi fi ftédeuano per ordine de'Giudici, i Chri 
ftiani conftanti nella tede di Giefù Chrifto , affinchè vi fi frigef- 
fero à punto come i pefei nell'olio feruente: onde Prudentio nel- 
l'hinno di fan Romano , parlando di vno de i Machabci , che in 
effafupofto,difTc: 

Dello apparecchio divietato borrendo Vrudenùusi 
Del martirio de'figli,e delle morti Videbat ipfosap- 

Spettatrice conflante era la madre, paratia funerum 

Ma lieta allhor nel core,e ne' [embianti, Vrtfens fuorum, 

Che Jenna gorgogliando vn cauo rame parens > 

Olio [cruente, eh' entro al [uo [cruore lutata a uoties 

Del caro figlio tiue ardea le membra aut oliuo jhidula 

Quanto alla forma fua , penfo, ch'ella foflc circolare , impero Sartagpfrixu tor 
che vediamo tutti quei vafi che feruono per bollirui qualche co- rui ft et P Hbercm - 
fa dentro, hauer forma fimilerne è da dubbitace che quefti noftri 
non venghino da gli antichi, fe bene per aggiungerli con facilità 
aU'inucntioni altrui,accidentalmente più perfettiioltre che mol 
ti di loro , che fino al prefente fi fono conferuati intieri , ò che fi 
trouanodeferitti da autori antichi, non hanno altra forma; di 
che fanno fede lollcle caldaic,& i vafi da tenere , e fcaldar l'ac- 
qua,de'quaii molti fi fogliono dalle mine di Roma cauare . ve- * 
delcnevno di quefta fpetic, nella chiefa di fan Lorenzo fuori 
delle mura, fra le facre reliquie , con cui battezzò il detto fanto / 
vn foldato deirimperatore,che fi chiamaua Romano.duque ftan 
do che i vafi noftri végano da gli antichi, e che gli antichi follerò 
a 'noftri famigliami; Infogna dire fenz'altro , che la fartaginc ha 
uefTe figura circolare. 

Auuertimtnto primo. 

A Vuertafi che iChriftiani nella fartagine erano fritti in due 
manierc.-fpefle voltc,anzi per l'ordinario diftefiui dentro eoa 
• La lafchie- 
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la fchiena fopra'l fondo j & allhora perefTere il corpo humano 
più lungo chelargo,crichiedédofi qualche proportionc tra l'in- 
ftrumento,e la cofa in elfo tonnentara,dirci che fodero flati mef- 
fiinvna chepiùdeIl\)uatohauefrc,chedeltondo,nella maniera 
che fi vedrà nella fi gura. Altre volte, e di rado , come teflificano 
gliattidifanta Eufemia vergine, deferitti da Mombritio nel 2» 
edalSurio nel 5. vififrigeuano non con tutto'J corpo infieme, 
ma à membro à membro.-e per tale effetto non hauerei per incon 
ueniente affermare,che follerò fiate di figura perfettamente cu> 
Dc'SS . EuUfio , colare, come al prefente le noflre. 

Faufta,Giuflina, 

cipriano^eggafi Annerimento fecondo. 

di [opra. J 

rro nfff^aTóT* p ^ a ^ a P er ^ ancoraché i Martiri,mentrc fi frigeuano nella far 
Di SMarino, co- tagine , vi erano con alcune forcine di ferro premuti ; e ciò fi 
mcffèdetto,Tic- prouada vn fomigliante, imperoche quelli che s arrofliuano sii 
tro nel z.al 6. la gradeIla,fecondo fi legge nell'hifloria di fan Lorenzo , vi era- 
Di S.Elcuterio, no ritenuti conefTe,acciònonfimoueffero,ccosì maggiormente 
Lipo.nel s. il Su- f cnt jflf ero l'incendio del fuoco, dunque verifimile è aflai,che nel 
"afrafo Mombr * a padella Amili in finimenti per fimile effetto fi adopraftero . la 
nel 1. & il Mar- quefla forte di vafo furono tormentati i fanti Eulafio , Faufla,e 
tirologio Rgm. a Giuflina vergini, Cipriano, Conone con vnfuo figlio di età di 
niJ'^iprile. dodici anni , di cui non fi sà il nome > e Marino , & Eleuterio , e 
più altri. 

Di S . T>uh , i7 Della praticola,e letto di ferro,inHrumenti di martiri*. 

Mart.Fgm. àgli * J 

ti. di Giugno. sfcndofi fino qui trattato di quegli flrumcnti,ne'quali erano 

IJiS.DorotheOy \\- xt • -, re - i e- • i_ j- r » r 

noi con gli aiti di 1 Martin Iellati , o fritti jreflahora di quegli, ne quali cra- 

fanta Donna. no arrofliti , che fono la graticola , e il letto di ferro : di quelli 

DiS.LoreiK(o,co fifa mentione in molte hiflorie di fanti. Della gradella , negli 

viekabbumo più atti di più Martiri preflb il Martirologio Romano à gli 11. di 

rotte dettoal Sur. Aprile,e apprefTo Eufebio nel 8.al 24.De i fanti Eleuterio,e Co- 

nel 4. c 1 libri a nonc p OCO j 0 p ra nom i nat j $. E>ula , di fan Dorotheo , di 

%?qq \* j fon Lorenzojde i fanti Macedonio,e compagni. Del letto di fer- 
De 5>b . Mace do - ' . , . r _, * i r ^1 - a 

nio,e compagni^ ro poi negli attideifantoEIeuteriopure,di fanCIemetc Anci- 

Manirolo^ . j(o . rano,di cui fcriue il Surio nel 1 . di fan Platone Martire,pre(fo lo 
4 1 %.<u Setubrc. Iteflo nel 4. e Lipomano nel 5 . c di altri. Hou cornando alla gra- 
ticola, 
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ticola , è da faperfi , che ella , per quanto fignifica quefta voce, 
graticola, e per quanto l'hiftorie fopra allegate accennano , è la 
gradella teftiflca, in cui, fu arroftito quel grande arcidiacono 
Lorenzo, che infino al prefente parte nella Chicfa dedicata al 
fuo nome, detta fan Lorenzo in Lucina , e parte in vn'altra con- 
fecratafimilmenteà lui nominata in PaIifpcma,religiofamen- 
te fi conferua infieme con vna certa paletta,con la quale fi attiz- 
zaua il fuoco , lauorata nel modo , che farà da noi defignata iui 
à punto doue la gradella. Era elTa dico fabricata colle cofte per 
lo lungo in cortello grofTe vn dito , larghe due , e lunghe conuc- 
nientemente , diftanti l'vna dall'altra vn palmo in circa, con fet- 
te,ò più trauerfé per Io largo,akune delle quali erano tondc,cioè 
quelle di dentro,altrc in cofta quadre,e quefte erano quelle due 
di fuora, che con le prime due cofte grandi fi congiùgeuano,lon- 
tane fra loro intorno vn mezzo palmo, co ifuoi piedi rileuati 
alquanto da terra nc'canti,e nel mezzo. 

Auuertimento primo . 

P Da faperfi, che di quefte graticole tal'vne erano di tre cofte, 
•f^comc quella in cui fu porto fan Lorenzo , 8c altre di più : im- 
perochc nell'hiftoria del predetto fanto fi legge , che l'Impera - 
tore ordinò douerfi portare la gradella di tre cofte : fegno è 
dunque, che per amile effettori più forti fe ne rinueniuano. 

Avvertimmo fecondo. 

"CVrono melfi nella graticola , e premutici , come s'è prouaro 
A neH'vItimoauuertimento della fartagine, con forcine di fer- GUatti <fc'SS. Lo 
ro,moIti Martiri ; in particolare, Lorenzo,DuIa,EIcuterio,Co- rcn%o,finoà'SS. 
none,Dorotheo,Macedonio,ThcodoIo,TatianOjC vn certo Pie- Macedonio.eTeo 
tro,dicuififcriuono nel Martirologio Romano ai 2. di Marzo dofoy e compagni, 
quefte parole. , ^^afidifopra. 

In Nicomedia S. Pietro Martire cameriero di Diocletiano Im * S '^JJ \u°s 
pcratore,il quale dolendoli Uberamente de i gran fupplici j che fi C Doml?4cr?ÌK 
dauano a'martiri,pcr ordine del medefirao códotto alla fua prc- foreflicra. 
fenza,prima appeiò fulungamcte , e crudelmente con flagri bat- 
tuto. 
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tuco:poi vcrfatogli adotto falc, e aceto, finalmente fu la gradella 
à fuoco lento fu arroft i to,e così diuenne della tede, c del nome di 

Pietro legitimo herede. 

E quello bafti della graticolatila quale era diftinto quell'in 
ftruméto di martorio , che chiamauano gli antichi ne gli atti de* 
martirijetto di ferro,ancorche ella foffe vna fpecie di lui.-perchc 
nell'hiftoria di fanto Eleuterio Vefcouo più e più volte da noi al- 
legata, fi ti oua , che hauendolo 'I giudice fatto martoriare ignudo 
fui Ietto di ferro, fottocuieraaccefoil fuoco,e parendogli dopo 
alcune hore morto,fecelo tor via da effo : ma trouatolo viuo,e fa- 
no ordinò incontinente che arrecata la gradella , vi folle arrofti- 
to iopraronde'1 Martirologio RomanOjriferendo a'i 8. di Aprile, 
nel modo che fuole,ii fuo combattimento, dice così: 

In Meffina è il natale di fanto Eleuterio Vefcouo Illirico, e di 
De SS. Eleuterio, Anthia fua madre, de'quali Eleuterio eflendo molto illuftre per 
clemente >eTU- J a satità della fua vita , e per la virtù di far miracoli^fotto Adria- 
tonc ,-veggjfi di no fuperando i tormenti del letto di ferro, della gradella , e pa- 
fù *!Z~r -j della , con olio, pece, e ragia bollenti ; e quel che fegue. 
D w r,;i?^p;/ Era dunque inftrumento di martirio diuerfo dalla eraticoIa,e 
troncl + alsì. perquanto fi può dall hiltorie raccogliere, lungo quanto e la 
Dt'ss.^fàndino, grandezza d vn huomo , alto da terra a foggia di Ietto , co i fuoV 
Tegafio^uuem ferri difgiunti , acciò il condannato più prefto fofle flato orfefo 
podifloisAftonio, dall'incendio del fuoco, ma vicini aflai,e piani. 
& Elpiàeforoyil j R q UC ft a f ortc di j ett0 furono diftefi i fanti Eleuterio , Cle- 
s ™' n ji l mente Ancirano,Platone,Olimpiade,MalTimo,Acindino,Pega- 

De'^zencbij t U fio,Auuempodifto, Aftonio, Elpideforo , Zenobio, Zenobia , & 
Surio nds. più altri. 

2* eXs »i ®*S£M&SN£Xy^^ 




A GraticoIa,e Martire in effa, 

B Ferro che fi adopraua per ftuzzicare il fuoco fot- 
to la graticola. 





■ 



X 




A 011a 5 c martire,chc in efla vicn porto. 
B Sartaginc,c martire in efla. 



C Lebctc, e martire che da i miniltri del demonio fi mette den- 
tro ella. 




e. 





pi TRATTATO DE GLI INSTRVMENTI 

Delle fedie, delie celate, delle toniche , e de gli altri ferri ardenti y 
inanimenti di martirio. Cap. Vili. 

LTRE le gradellc 3 e Ietti di ferro,fi feruiuano i Ge'à 
tili, per dar tormenti a'Chriftiani,delÌc fedie di fetK 
ro infocate :il che teftifica fan Gregorio Nifeno ne. 
gli atti,che egli fcrifle del B. Gregorio Taumaturgo 
fra le fuc opere.e nell'hiftoria di S.Biagio mamifcrit 
ta fi legge, che fette donne Chriftiane, che erano (tate vedute 
raccogliere il fangue , che dalle ferite di lui vfciua, furono fatte 
federe fopra effe. Lo fteflofi troua fcritto di fanto Attalo cittadi- 
no Romano apprendo Eufebio nel 5. al 3 .e de i fanti Paolo, e Giù 
lianojprcflò il Surio nel 4. 

Adoprauano ancora per lo medefimo celate di ferro,fimiImen 
re infocatc,facendole porre loro in tefta: così furono tormentati 
fan Clemente Ancirano fopra nominato,fan Giulio foldaro Ro- 
mano , di cui fi riferifeono nel Meriologio a'i 4. di Luglio , e nel 
Martirologio Romano allo fteiTo dì,queftc parole: 

In Roma fan Giulio foldato, fotto Claudio Tribuno, il quale 
per eflergli apparfa miracolofa mente vna croce,fi cóuertì à Chri 
fto,e Cubito battezzato,diede tutto il fuo hauere a'poucri i per la 
qual cofa prefoda Magnetio Prcfctto,e fatto flagellare con ner- 
ui, fattogli mettere in tefta vna celata rouente , e fattolo gittai e, 
in vn gran fuoco ,nè elTendogli pur tocco vn fol capello, nella 
confcìfione di Chi irto refe lo fpirito à Dio. 
Guattì di S.Er\i fi Ifi quelle maniere effendo afflitti i ferui del vero Dio , non rc- 
tnoyMomb.neli. ft aua no però gli nimici del nome di Chrifto contenti , e per tan-* 
DiS.^mimow to inucftigauano del cotinouo nuoui altri modi da martoriargli; 
€Cg l\rlc $J> * ondc talhora con toniche di rame infocate gli veftiuano,(ì come 
n in Erafimo Martire eseguirono i talvolta con pianelle infocate. 
ÌAhkol. h'c H -gì» calzauano , come di fanto Antimo Vefcouo di Nicomedia si 
jHctichg.azi.di leggerò pure con pianelle di ferro rinchiodate con chiodi rouen 
S#>. H< tifiche ifi fan BafiliffoerTcttuarono.-alrrc volte trafiggeuano lo* 
jgrSS. Fufàano, r0 con c ^ oc ji infocati le tempicicome a'fann Fufciano, e Vitto- 
tVittonco,Mob. rico 'ft ccr0:oucroa j > b ruc i aua no loroconobclìfchidi fermar*! 
Vi* Tarato ino demìTottolafcellc , comedi fan Taraco , e di più altri fi trou* 
Sri manufcrlni. fentto : finalmente con altri , & altri modi con ferri roucnti affli- 

gcndogu 
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gendogli , ò con altre cofe ardenti , con candele accefe , ò fimili De % ss. abbruciati 
abbruciando loro gli occhi, ò con altre maniere di fuoco tor- ne gli occhi co can 
_mentandogIi,fecondo che nel cap.fegucnte direnagli arricchì- deU a \r^. 

° . .. .A .. f . ° rrf • . ne 211 atti (ItSJtJ 

tfanoper cagion di tali pene di gloriofiuimi raeriti,e di corone. eJjUj , dcfcrùti 
Le figure di queflo capitolo faranno pofle nel fine delfeguen t e. ^ n0h f ra / r f or0c 



Di alcuni altri modi >co quali erano i fchrifiiani colfuoc* 
tormentati. Cap. IX. 



jl'iere. 




VG GERIVA tuttauia il demonio, che mai dor- $j^f£%£. 
me,à gli Imperatori Gentili Tuoi miniftri,diuerfe al- Di s ' T iÌMrtio , »J 
tre maniere di affligere i figliuoli di Tanta Chicfa me deftmo negli 
per mezzo del fuoco;di qui nacquc,che molti di lo- atti diS.Bafìiano, 
ro furono affretti à caminarc co'piedi ignudi fopra \o i audi anco i 
le brade ardenti , così Pontiano Martire, c Tiburtio nobiliflìmo manuferuu. 
Romano,altri gittati nel fuoco,per effere da etto confumati , co- nell'ai 
me fi legge de gli inuitti caualicri di Chrifto, Policarpo, Thcodo t ** 10 4 * 
ra, Eufrofina , Flauia Domitilla , Fruttuofo Vcfcouo,Augurio,& De iiess.Theodo- 
Eulogio diaconi,Cirione, BafTano, Agathone, Moife, Emiliano, ra , Eufrofma , e 
Agape,Chionia, Irene, Timone diacono, Pulione, Antonia ver- fina* , noi fra le 
eine,Chrifte, e Califte forelle , e d'infiniti altri Chriftiani dcllv- Romane. 



1 orcccnic , o la Docca , a ouc meacuiTiamcntc coic Dementi , ^n^iGennarot 
piombo diitrutto,olio,folfo,òfomiglianti,le quali finalmente fu e vrudmio nelt 
ronoàtal'vnidi loro dirteli ne'ktti di ferro, verfate adolTo . Di himo a. del fuo 
tutto queflo rendono teftimonianza innumcrabili atti di Marti- Tcrifìefano. 
ri , in fpecie de i fanti Agabito, Timotheo , Apolinarc , Pelagio, De ' ss ' • Cm ™S\ 
Pontiano fopra nominato , Giona , e Barachifio , Vittore moro, ^f^^k-p^l 
Felice,Fortunato,Primo,Marco,Bonifacio,Claudio,ecópagni, ^* ne i 3 ,al\za. 
Dula , Piatone , Agatangelo , Quintino, Miniate, e di più, e più Dl s. Emiliano , il 
Martiri. Alcuni altri ferui di GielùChrifto ancora erano fopra MarùroleMeno. 

acuti ai 8. di Luglio. 

Delle SS~<fgape,lrfnc,e Chioma il Surio neli. Di S.TmoneJPietro nel a.al 66. DtS .Tulionc, Tietro 
nello flefio al 94.D» $^Antonia ì iLmed.nel mdM.al 1 x 3, Delle SS.Chrifìe.e CaliJie,U Sur.neli .cogli 
atti di S.Dorotbca* i manuferitti. Di S. Agapito, Tietro nel 7 A? a. De^SJkno^^ ^polmareal 
meà.al9. DiS.Velagìo.Tietro nelmed.al no. DcSS.GionayCBarachifiOtilSur.neU. DiS.Vittore y 
Momb.neli. De'SS.Felice,e Por lunato ,Viet. nel a.al i67.DcSS.Trim0ye MarcOtTiet.ncl+al tfU 
Di S.Bonifacio,rifìeffo nel a.al i 6 y. De SS.Cìàudio,e copagniM Sur. nel 4. Di S.D*M Sur nel 3 . Di 
S.vlatom-.il Sur. nel. 4. Di S.jfgatangelojificffo nel 1 .cogli atti di S.Clemente *A ncirano. DÌ S.Q&n- 
tinOjil Surio nel Di S.M'miate,il Sur. nello fleffo. 
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acuti rottami, c bracie ardéti rocoIati,e ciò dimoftranola him> 
Ha di Tanta Agata,fcritta da noi fra le fore(tiere,e di sata Macra 
vergine, da Pietro nel 2. al 5 o. & in oltre quella de i SS. Fermo, 
Rultico. dallo (letto nel mede(ìmolibroal42. Vltimamcnte ad 
altri era pollo il fuoco con alcuni grani d'incenfo nella palma 
della mano, diftefa per forza fopra qualche loro abomineuo- 
le altare , accioche fentendofi.i Martiri feottarc , haueflcro 
nel mou< ria fatto cadere l'incenfo vicino alla (latua dell'idolo » 
efe ciò forte (eguito , hauerebbono queiminiftri del demonio, 
detto.che eglino haùeflcro a'ioro Dei offerto facrifìcio ; ma non 
reftauanonèanco per quella via fodisfatti , poiché fc la lafcia- 
uano elfi con indicibil patiéza,prima che mouerfi punto, abbru- 
ci S. Vrocopio il fciare.Furonodi quefto gloriofo numero Procopio,e Cirilla ver- 
inno nel 4. *gine,dicui nel martirologio Romano a'5. di Luglio fi dicono 
quelle parole. 

A Cirene di Libia, S. Cirilla , la quale nella perfecutione di 
Diocletiano fopportò per buono fpatio di tempo fopra la ma- 
no i carboni accefi con l'incenfo fopra, acciò non moftraflegir- 
tariùolo via,di haucrlo offerto à gli idoli» e poi crudeliifimamcn- 
te (tracciata, col proprio fangue adorna fe n'andò àtrouareii 
fuo fpofo • 

sAuuertìmento vnico fopra i modi co ì quali e ratti 
iChrijliani abbruciati* 

T\ Iuer fa mente furono da'Gentili confumrti col fuoco i fan- 
ti Martiri : imperoche alle volte inchiodati à pali drit- 
ti , era loro da efsi accefo intorno vn gran fuocoialtre volte git- 
tati nelle fornaci , ò nel nyzzo delle catafte di legne accefe : tal 
uolta fepcliti con bracic viuc dentro le fofle ; ouero dato fuoco 
alle danze doue eglino ftauano rinchiufi, finalmente cMegatià, 
quattro pali,oueramente podi detro vna botte, ò inuolti in pan- . 
ni lini bagnati nell'olio , ò in funi di lino vnte nel medefimo mo- 
do,ouero polii detro le barchette piene di (loppa ,pece, e fuoco, 
ò pure rinchiufi dentro i bagni chiamati; Laconici , erano efli 
nobilmcte, & altamente facrificati à Chriflo, & inalzati al cielo. 

Del primo modo feriuefi ne gli atti de'fanti Policarpo , e Pio- 
Rio poco attici ciuci • del fecodo c terzo in quegli di S. Emilia- 
no, 



DI MARTIRIO.^ 95 
no,purc da me allegatile delle SS. Vergini,Fede,Speraza,e Cha 
rita, riferiti da noi fra le forefticre,di S. Agnefe, da noi fimilmcte 
fra le Romanci di S. Apolonia, da Eufebio nel 6. al 3 o. e di altri. 

Del quarto, e quintomclla lcggeda delle SS.Vcrgini, Eufrofi- 
na, Thcodora , eFlauia Domicilia da noi nella noftra li iftoria 
delle Sante Vérgini Romane;di S. Donna,da noi mcdefim a men- 
te tra le foreftiere,e dal Surio nel fello Di S.Paphnutio dalMe- 
tafrafte prcflb il Surio nel 2. 

Del fedo^ fettimo,rendono teftimonianza gli atti di S. An a- 
ftafia la feconda di quello nome, da noi fra le Romane,e di fan- 
ta Dorothca fudetta dal Surio nel primo, doue fi narra che due 
forelle nominate Chrifte,e Califte,altrimente Chriftina , e Cali- 
fta, ritornate alia fede del vero Dio per opera della fanta Ver- 
gine, furono perrifpetto di ciò dentro vna gran botte , con le 
fchiene legate infieme, abbruciate. 

Del'ottauo,rhiftoria di S. Amfìano,e di S. Vrficio.dcl primo dal 
Martirologio Romano a' i.di Aprile fi riferiscono quefte parole. 

In Cefarea di Paleftina e il natale di S. Amfiano Martire, 
il quale nella perfecutionc di Maflìmino, per hauerriprefo Vr- 
bano Prefetto perche facrificaua a gli idoli , fu lacerato atro* 
cementc,e col dargli il fuoco a' piedi inuolti in vn panno lino ba- 
gnato nell'olio, fieramente tormentato , finalmente fommerfo 
nel mare , pattando per fuoco e per acqua,giunfe al refrigerio* 

Del 2.nclMenologioa* 14. di Ago ito fi narra cofi: 

Nell'Illirico èia commemorationedi VrficioMartirc,ìl quale 
fotto Maflìmiano Imperatore , pofto per ordine fuo nelle mani di 
Ariftidc Prefetto, perfeucrandu egli immobile nella confeflìonc 
di ChriftOjfu primieramente con ncrui di buoi crudelmente bat- 
tuto, dipoi inuolto in certe funi di lino attuffate nell'olio,fp a r fo- 
gli fopra ibIfo,erafcia , glifudatofuoco.-Vltimamenteperfen- 
tenza del Giudice da vn certo Valente vecifo con la fpada,com- 
f>i il fuo martirio ; il cui corpo prefo da Simplicia femina religio- 
Ìa>hcbbc da lei fepoltura . 

Chi vuol la pere più diffufamentc leattioni grandi e i nobili 
combattimenti di queftigloriofi martiri di Chrifto,è particolar- 
mente del primo.Iegga Eulcbio nel 8. al 14. è 15. e il Surio nel a. 
c per l'altro.cioè per fanto Vrficio,oltre il MenoIogio,il Martiro- 
gio Romano aocoj a nello lìcflo giorno c jneft. 
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. De i fanti abbruciati nelle barchette fe ne fcrìue ne g!i atti 
di Tanta Rcftituta di Napoli , riferiti fuccintamente da noi odia 
liiftoria delle fante vergini Romane, 

Auuertimente . 

AVuerta il lettore,chc quefti due modi di abbruciare , fonò 
limili affai à certi, che vfauano gli antichi , detti da loro to? 
nica moietta i fe però non vogliamo dire, che fieno gli fteflì > im- 
perdche,come fcriue Seneca nel 2. delle fue epiftole , alla 14. pi- 
gliauafi,mentre fi voleua tormentare alcun reo con fimil vefte,vn 
panno lino lungo,e largo.e con olio,ò altra materia vnto,s'inuol 
geua in elio il códennato, e dipoi acccndcdofogli il fuoco,veni- 
ua ad effere miferabililfimaraentc martoriato.leggafi Celio Ro* 
digino nel lib. 1 o delle lettioni antiche al cap. 5. 

Dell'vJtimOjgli atti di fanta Cecilia,da noi parimente nell'Ili 
ftoria delle fante vergini Romane ; intorno à che auuertafi , che 
vfauano alle volte gli antichi di far morire i delinquenti dentro 
quei bagni,che coramunemente eran chiamati,Laconici,ouero, 
fudatorij : erano quefti le prime celle de'bagni j.nelle quali fole» 
uano entrare coloro^che andauanoàlauarfi> prima che entraiTe? 
ro nel calidario,frigidario,ò tepidariojdentro quefte prime fi fa- 
ceuano alle vokc,come fi è detto,morire i colpcuoli.e ciò di que 
fta-maniera. Vi fiaccendeua fotto vn gran fuoco, c dal calore, 
che penetraua dentro, rimaneuanofufrocati : cosi fini di viue- 
re Faufta, moglie di Conftantino, come l'hiftorie antiche te- 
tti moniano,& altre Chriftia ne. 



A Martire, nella cui mano diftefa à ; forza fopra vn'altare 
de gli idoli,c pofto incenfo,e fuoco ^affinchè fentcndofi 
fcottare,hauefle,nel mouerla 5 fatto cader l'incenfo vici 
no alla (tatua dell idoloje ciò fi faccua .per modi are ad 
altri che hauelfe facrifìcato. 
B Martire dentro vna ronica dì ferro infocata,& à cui pie- 
di fi mettono pianelle di ferro parimente infocate. 
C Martire, nella tefta dcL quale vogliono accomodare 

vna celata diferro rouente, 
D Martire,! cui occhi fono con candele accefe abbruciati. 



Vi 



V 




mi* 

h 



A Martire abbr uciat o con ferri rouenti fotto TafceUe. 
|t B Rotolato fopra carboni accefi. 



gì C Martire, fopra '1 quale vienverfato olio bollente ,òcofc fi- 
ffl mili. 



f<5» 







2j|S A Martire affretto à caminare co i piedi ignudi fopra le bra- 
eie ardenti. 

B Martire, à cui è verfatoiù la tefta piombo liquefatto, c olio 
Ijijl bollente,© fimili. 



P 

So 





mm 
w 



Vn demodi,co i quali erano i fanti confcifori di Chriflo ab- 
bruciati. 

[j| A Martiri abbruciati dentro vna barca. 



a m 



f0 4 



Altri modi, co'qu ali pure da gli inimici del Tanto nome di 
Chrifto erano conlumati col fuoco. 







A ò gittati dentro vna fornace ardente, 

B òpofti dentro vna botte.è chiamata nelThiftorie quelta for- 
te di martorio,ln cuppam comburi, 

C ò racchiufi dentro ftanze ; e quello martirio è dipinto da 
quello, che ne gli atti è chiamato, In calore balnci correri. 
leggati nel cap. 9. del noftro trattato. 

D tal volta pofti à forza fopra catafte di Iegnc accefe : dicefi 
quello neli'hiftorie,In ardentem rogum inijci. 

E alle volte legati ignudi à quattro pali. 

F finalmente ò legati advn palo con funi di lino , vntecon 
olio,e cosi acceiògli intorno il fuoco, 

G ò vero abbruciati dentro le fofle,guàdagnauano per mezzo £wg 
del fuoco la palma del martirio. 




H Ferro con cui fi ftuzzicaua il fuoco à qucfto effetto: 



^5 




• ; 1 oé TRATTATO DE. CU INSTRYMENTJ 

Di molti modi fóqualijr ano i Martiri con diuerfe forti di ferri, e di 
legni tormentati, (p'vccifi. Cap. X. 

ESIDERANDO tuttauia l'inimico del gcncrt 
liumano di fpiantare à fatto la religione del vero 
Dio,per potere coodur fcco tutte le anime alle pene 
infernali , fi sforzaua continouamente di infegnare 
a Re, e Principi della terra fuoi diuoti, diuerfe altre 
maniere di affligere i Chriftiani , & vccidcrgli.-onde nó conten> 
to de'tormenti predetti, era cagione, che eglino foflero quando 
tagliati à pezzi , ò feriti per tutta la vita con Itili di ferro , qua** 
do ripieni di chiodi , ouero inchiodati a'pali, ò diftefi per lo Iufi* 
go,e così fegati per mezzo.-ta Jhora forati con triuclli, ò con lan^> 
cie,ò fpade trafittiialle volte fquarciati nel ventrc,faettati, fcan 
nati j o almeno decapitati ; alle donne bene fpe/Tb tagliate le 
mammelle,allc quali ancora,comc parimente à molti altri fanti, 
la lingua, le mani,e i oicdi,ò per lo meno rotte loro le gambe ; m 
oltre cauati i denti, ofeorticati variamente ; òfcritto loro per 
ignominia perpetua , nella fronte , con inftrumenri di ferro info* 
cati.-alla fine ad alcuni feiacciata con fc ure , e baftoni la tefta,& 
in più altri modi tormentati. 

Co'Iegni ancora, oltre le croci,Ie rote,e i pali, de'quali s cpar- 
lato di fopra,e l'eflere con elfi battuti,ò dentro effi legati, erano i 
Chriftiani per opera del medefimo demonio,autore di rutti i ma 
li , e feminatore di tutte le difeordie , con altri modi afflitti ; poi 
che di tal vni fi troua fcritto , che con pertiche acute furono per 
mezzo le vifeere trapanati , di altri che con canne aguzze forati 
ne gli occhi, e nella faccia , ouero che l'iftcfle furono ficcate loro 
fotto l'vnghie ; di alcuni altri anco fi narra , che legati co'piedi à 
due rami di alberi feparati , e piegati a forza , erano efsi dipoi y 
collafciare ritornare quei rami al Jorfito naturale , (traccia- 
ti pel mezzo , e così faceuano della gloria eterna feliciifinio 
acquifto. 

Di quefie maniere di affligere , e primieramente di quelle 
co'ferri ne danno teftimonianza le hiftorie dcTanti. 

Della prima,che era il tagliare i Martiri a pezzi,o ferirgli con 
ftili di ferro > gli aiti di fan N^ccforo , deferii ti dal Martirologio 

Romano 



■ 
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Romano a'2 5 .di Febraro, c di fan Iacopo inrcrcifo,dal Surio nel 
6.c di fan Cafsiano,da i libri à penna, c da gli (tampati, cioè da 
Mombritio nel i.dal Surio nel 4. da Pietro nel 7.al 5 8. e da Pru- 
dentio ne'fuoi ninni, da'quaii quaO tutti hanno prefo, 

Auuertimento primo intorno agli HtlL 

ERano gli ftili,pre(To gli antichi, ferri piccioli, Cottili, & aguz- Di queflc forti di 
zi,co'qua!i foleuano fopra tauole incerate , ò lifeie fcriuere i /W» U mentione 
loro concetti , & inuentioni , e con quefti ftefli vecideuano alle '™ S lt ^ tri «ri- 
volte i condennati , come teftimoniano Suetonio in Gaio al 28. jJjSjJJ d f l9 ' <ii 
& alcuni atti di Martiri, in fpecie quegli di fan Cau*ìano,ne*qua- Quisndhìdet vt 
li fi dice, che eflendogliftate di ordine del giudice legate le ma- exarhur in libro 
ni dtetro,e fpogliato ignudo , e così dato ad eiTcre vecifo à mol- flyloferrco,&pik 
ti fanciulli, particolarmente con ftili , a'quali nell'infegnarleg- biUmtnd 
gere era egli diuenuto odiofo,fu d a efli co 1 predetti ferri con pun 
ture fpefstfsime per tutte le p ai ti del corpo,doppo alquanto fpa 
»io di tcmpo.priuato di vita. 

^Auuertimento fecondo. 

AVucrtafi di più, che l'effere tormentato con gli ftili, era di- stimoli , che cofi 
uerfodall'eflere tormentato con gli ftimoli,aItrimente pun ^ cro ! c cke jj 
goli , i quali fono verghe grolTc-, e in vn decapi pungenti , come j? 4norMrr con e f 
quelle con cui fogliono i contadini pungere i buoi,per fargli ca- ' 
minare rimperoche, fecondo fi legge neirannotatione terza di neS.vinccnùo, 
Maggio al Martirologio Romano, erano qucfti (co'quali fu af- hxc Tradenti™ 
flitto fan Vinccnzo)vìati da gli antichi, per far fentire pena,e do bymno 1 1. 
lorc fpecialmenteàgli fchiaui , chehauclTcro commclTo furto, iliaaue infejlis 
come fi raccoglie da Plauto nel Soldato all'atto 7. e nell'Afi- Pfrfodimflmw 
nana al 9. c gli ftili e per quefto medefirao , & inoltre per Gunite fu* 
vecidere. ^ liifi tto'Lpli- 

Della feconda , e terza > che era 1 efiere moleftati con chiodi, c m fii mu ieii de- 
ò fegaci pel mezzo , quegli de i fanti Pafnutio, dalMartiro- datar. 
logio Romano a'24. di Settembre, di fan Seuero Vefcouo, dallo & Mfmaria Me 
fteflò a>. di Nouébre, e dall'autore del Theforo de predicatori ^ tìmm l limul * s 
nella feconda partejdi (anta Faufta vergine,dal Metafraft^pref- w ma9H f n ' 
foL ipomano nel 5. c il Surio nel 1. e da Mombritio nel 1. di fan 

O 2 Baffo 
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Baffo Vefcouo,d a Pietro nel i.al 3o.di fan Pionio,da'noftri libri 
ferirti àmanoidi fan FIoriano,da Pietro nel 4-al 1 21. di fan Filo* 
meno, -dal Martirologio Romano, e dal Menologioa'2 9. di No- 
uembreidi fanta'Eufemia vergine,da Mombritio nel 1 .e dal Me- 
tafrafte nel 6. del Lipomano,e nel 5. del Suriojdi vn fan Simeone 
VefcoUo, dalSurionel 2.eda Niceforo nel 8. aI'3-7 . & in quefti 
particolarmente fi narra,che Tarbula vergine, forella del prefa- 
to Simeonc,fu crudelmente pel mezzo fegata. 

Fa mentiorie dell'eiTer fegato di quella maniera Suetonio 
Tranquillo in Gaio al 27. doue anco dell'edere bollato nella 
faccia j della cui fpecie di tormento habbiamo nel fine del cap. 
prefente trattato i ecjuefto fece egli, volendo palefare ad ogni 
vno.quate, e quanta fofle la crudeltà di efio Gaio : del che ne fe* 
gue, grandifsimoeflfereftato il furore , egrandifsimo parimen- 
ce l'odio dc'Gentili contro Chriftiani ; poiché con quefti ftefsi 
martori; , e con altri aifai,e quegli afprifsimi, fi ftudiauano tor- 
mentargli , e finalmente tor loro ò la vita, ò Chrifto. e dall'altra 
parte marauigliofa la fortezza de'confeflori del fuo facratifsi- 
mo nome i perche tolerando efsi tante forti di ftratij, fi di- 
moftrauano nondimeno a'ior perfecutori ripieni di contento, 
di giubilo, e di vera generofitàdi cuore; & in fomma inuineibili 
fempre, e vittoriofi finiuano di combattere , e fc ne volaùànoa* 
ripofi eterni. 

Della 4. 5. e 6. e prima dejTefTere contriuelli forato, gli atti 
delle fante vergini Fcdc,Speranza,Gharità,dal Surio nel 5. e di 
fanta Faufta fopra citata , di cui il Martirologio Romano a'20. 
di Settembre fcriue cosi: 

In Cizico nella Propontidc,i fanti Martiri Faufta vergine, & 
£ulafio,(otto Maùimiano Imperatore: de'quali Faufta dal detto 
Eulafio facerdote de gli idoli decaluata , e rafa per ifchcrno , fi» 
appefa, e tormentata: dipoi volendola fegarepel mezzo, nè pò- 
tendo i carnefici offenderla in modo alcuno, ftupitofi Eulafio,- 
fi con uertìà Chrifto, e mentre ch'egli ancora era acerbamente 
tormenrato , à Faufta fu con trincili forata la teka , e con chiodi 
trafitto tutto il corpo, e meilo in vna farragine infocata , chia 
mati ambiduc con vna vóce dal cielo, ù ne pattarono al Si- 
gnore, 

ntl ih .1 frn fili-:.'." 'il* sii hv.vuutii J »{ hi: u!U.cnoqiJ'& 

pcffl 
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Dtlltjfere trafitto con lancilo Jpade. 

■**..». ' - ì 

COn lande, gli atti de* SS. Marco,e Marcelliano da i manu- 
fcritti fotto 1 titolo di fan Scbaftiano, e da Pietro nel 5. sfl 
1 24. di S. Benigno dal Surio nel 6. e da Pietro nel 1 o. al 3. di S. 
Cirillo Diacono dal mcdcfimoncl 6. al 72. c di S. Sinforofa da* 
inanufcritti,c da Pietro pure nel 6. al ni. 

Con fpade quegli di S. Fofca Vergine , da Pietro nel 3. al 1 1 9. 
di S.BafiJJa,da noi fra le VV. Romane;di S.Anatolia,da noi fimil 
mente nella medefima parte, di S. Eupfichio dal Martirologio 
Romano a' 7. di Settembre ; diS. Giuftina Vergine Padouana da 
Mombritio nel 2. e da Pietro nel 9. al 3 2. di S. Policarpo da Eu- 
febioncl.f. al 15. 

Della icttima,cioè deli'cffcrc fquarciatinel ventre . 
Gli atti di S. Cirillo da Thcodoreto nel 3. al 7. & dal Marti- 
rologio Romano a' 29. di Marzo, douc fi leggono quefte parole: 
I n Eliopoli vicino al monte Libano,S.Cirillo Diacono,e Mar* 
tire, àcui fotto Giuliano Apoftata fu da' Gentili fquarciato il 
ventre, e (frappato il fegato, il quale eglino fieramente fi di- 
vorarono. 

L'iftefTo teftifìcano quelli di S. Encratidc Vergine, altrimenti 
Engratia dall'autore del Thcforo de* Predicatori nella feconda 
parte , e dal Martirologio Romano a' 1 6. di Aprile , preffo cui 
fiferiuecofi: 

In Saragofa diSpagna S. Encratidc Vergine, e Martire, Ia- 
quaIc,eficndole lacerato il corpo,tagliata vna mammella 3 e ca- 
uatole il fegato, e tuttauia durando in vita , fu ferrata in prigio- 
ne,finche il piagato corpo s'infracidiffe. 

Della ottaua maniera, che crareflere faettato , l'hiftoric di 
fan Faufto dal Menologio a' 1 6.di Luglio; di ducéto feflfanta Mar 
tiri dal Martirologio Romano al primo di Marzo, e dal Surio nel 
primo fotto l'infcrittione di fan Valentino,e da i libri à péna nel- 
le feftiuità di Génaro fotto lo fteiTo titolo,ò de'fanti Mario Mar- 
ta, Audifac , & Abacum j di fanta Irene Vergine , dal predetto 
Martirologio a' 5. del medefimo mefe , di fanta Chfeiftina Umil- 
mente Vergine da manufcritti,e da Pietro nel 6. al 1 30. di S. Se- 
baftiano, da gli fcritti a mano pure,e dal Lipomano nel quinto* 
c dal Surio nel primola Móbritio nel fecondo^ da Pietro nel 2 

al 106. 



i io TRATTATO DE GLI 1NSTRVMENTI 
al 106. & in oltre l'hiftoria di fan Chriftoforo dal Martirolo- 
gio Romano a' 2 5 . di Luglio . 

Della nona, cioè dell'edere ("cannati, gli atti di fan Filippo 
padre della gloriofa Vergine di Cimilo Eugenia da noi nell'hi- 
ftoria della figliuola e de'fanti Giufto,e Pallore fratelli, dc'quali 
nel Martirologio a' 6.di Agofto fi leggono quelle parole : 
In Alcala in Ifpagna i SS.Martiri Giufto,e Paftorc frateglùiqua 
li cfsedo ancora fanciulli, c ftàdo ad imparare,gittati nella fcuo 
la i libri, fpontaneamente corfero al martirio; e di poi fatti pren- 
dere da Daciano Prefidente , e battuti con baftoni , ma animan- 
doli l'vn l'altro , e confortandoli à (lare confanti , condotti fuo- 
ri della Città, furono dal carnefice fcannati. 

Della decima manicra,ch'era l'enere decapitati , l'hiftorie di 
diuerfi Martiriiin fpccic de'fanti Terétio,Pompeio,e compagni, 
dal Metafrafte prelfo Lip. nel 7.eprciTo il Surio nei i.dclle fante 
Bafilifla, & Anaftafia , da noi inficine con fanta Anaflafia la pri- 
ma di quello nome; di fanto Vittore , da Pietro nel 4. al 1 42. di 
fan Gordiano, dall'iiteflò nel medefimo libro al 1 49.da Mombri- 
tionel i.e dal Surio nel 3. de i fanti Palmario Confole,c compa- 
gni, e di S.Simplicio Senatore, e de gli altri della fua famiglia, 
da'manufcritti, lotto l'infcrittione di S.Califto Papa: fot to il cui 
titolo ancora da Móbritio nel 1 . e dal Surio nel 5 . de i fanti Tor- 
pete, & Euellio, dal prefato Mombritio nel 2. e da Pietro nel 5. 
al 8. di fan Venantio, dallo ftelfo Pietro nello fteflb lib. al 1 2. di 
fanta Paola vergine , dal Martirologio Romano , e dal Menolo- 
gio a'3 - di Giugno: de'fanti Giouanni e Paolo, dal Surio nel 3. 0 
da Pietro nel 6. al 9. di fan Fabio, da Adone, da cui hanno 
prefo Lipomano nel 4,e*l Surio nel 4. finalmente , e Pietro nel 6. 
al 165. di fan Quirino Tribuno, da noi con fanta Paolina vergi- 
ne Romana fua figliuola.di fanto Apollonio Senatore, da Pietro 
nel 4-al 6 2. de'fanti Sulpitio,e SeruiIiano,da noi nell'hiftoria di 
fanta Flauia Dominila vcrginc,e di più altri confcfloii di Chri- 
fto fenza numero. 



p Verifimile anai , come fi legge nel 2. de eli Annali ecclefia- 

^ Ilici , che a'Chruiiani per l'ordinario folle con fpade » e non 

con 
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con fcure troncata la tetta : il che no (blamente par che accenni- 
no gli atti de'Martiri,fcritti à mano,ne'quali quafi Tempre fi leg- 
ge che con fpade era mozzata Joro.-ma anco perche era maggior 
vituperio fenza cóparatione,l'eflere cóeffepiùtofto,che con al- 
tro inftruméto deca pitato,fecódo che alcuni fcrittori hanno da 
Spartiano in Geta raccolto, mentre parlando egli di Antonio 
Caracaila, narra che gli fpiacque forte, chea Papiniano fi forte 
con vna fcure,enócon la ipada tagliato il capo.dunque proba- 
bili (fimo c,che con fpada a Temi di Chrifto,più che con altro fer- 
ro,fbfle,pcr maggior di fprezzo,troncata latefta. 

Habbiamo detto,per l'ordinariorpcrche non fi può , nè fi deuc 
negare , che anco con la fcure non foflero elfi con quefta forte di 
morte vccifi,poichc fi legge appreffo alcuni, che alquanti Chri- 
ftiani con cfla decapitati,riceuettcrola corona del martirio. 

DeH'vndecima,e 1 2. che era l'eflere alle donne Chriftiane ta- 
gliale amend ue le mammelle, ò almeno vna, gli atti delle fante 
vergini Eufemia, Dorothea, Tecla,& Erafima forelIe,damanu- 
fcritti di Aquileia , e da Pietro nel 8. al 29. di dodici matrone 
Martiri , dal Surio nel 4. fotto il titolo di fan Procopio ; di fanta 
Teodofia vergine , dal Martirologio Romano a'2. di Aprile ; di 
Tanta Encratide,da noi fopra citaticeli fanta Calliope, dal Surio 
nel 3. di fanta Febronia vergine , dal Lipomano nel 7. dal Surio 
nel 3 . e da Mombritio nel 1 . di fanta Epifana , dal Martirologio 
Romano a'i 2. di LugIio;di fanta Elconide, dal Menologio a 28. 
di Maggio; delle fante Barbara, e Giuliana compagne,da'manu 
fcritti,e da Mombritio nel i.e dal Surio nel 6. di fanta Anaftafia 
la prima di quefto nome, d a noi fra le Romane,c di sata Agatha, 
da i libr i à penna,c dal S urio nel 1 .e di più e più altre. 

Della decimaterza, che era l'elfere a'Chriftiani dellVno e l'ai 
trofeffo tagliata la lingua, ne fanno fede alcuni de'foprac itati, 
come di fanta Anaftafia,e di fanta Febronia : in oltre di fan Ro- 
mano,da Prudcntio ne'fuoi hinni,e da Mombritio nel 2 .di fanta 
Ghriftina vergine , da manuferitti , e da Mombritio nel 1 . di fan 
TerentianodaPictroncl j. al 136. di fanta Agathodia dalMe- 
nologio a" 17. di Settembre; dei fanti Florentio, & Hilario,da 
Pietro nel 8.al 1 *4.e finalmente quelli delle SS. Bafiiifla, de Ana- 
ftafia altre volte da noi alligati . 
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T> Accoglie!! dalla maggior parte de gli atti da noi citati, che i 

* v Martiri per mira colo del Signore , ancor che priui di lingua , 
benifsimoformauanoleparole,e,checomeda quelli particolar- 
mente dr S. Febronia,legati a' pali dritti erano loro cauati i den- 
ti, tagliata la lingua , &alle donne le mammelle , e ciò alle 
volte con rafoij fi effettuaua. 

Della i4.Cheera,il tagliar le mani,e ipiedi,ò gli uni,ò glial- 
trijouero romper le gabe , l'hiftorie di fanto Quirino da noi fra le 
Romane nella vita di fanta Balbina Vergine fua figliuola ; delle 
sate fopranominate Anaftafia,e Bafiiifla,e di sata Anaftafia ver- 
gine Rom. la prima di quefto nome, e diS.Febronia pur fopra 
citate, di trentafette Martiri, e deTanti Seuero,e Mennone Cen- 
turione dal Martirologio , e Menologio a' 20. di Agoftojdefanti 
Theodoro,Oceano,Ammiano, e Giuliano da gliftefsilibria^ 
di Settembre; di fanta Cantina Vergine, eMartire,dal Lipoma- 
no nel 6. e dal Surio nel quintojdeTanti Galationc , & Epiftema 
lua moglie, & Hermogcne daiMetafrafte prefibil Surio nel 6. 
de' fanti Adriano, e cento ventitre altri Tuoi compagni da gli 
fcritti à mano nelle feftiuità di Settembre , e di quaranta foldati 
Martiri dal Martirologio Romano a' 9. di Marzo. 



CI tagliauano a'Chriftiani le mani , ci piedi, per quanto fi 
u legge negli atti di fanta Febronia vergine, e per quanto acce- 
nano i fopracitati deTanti Oceano , e'eompagni; in tal maniera. 
Metteuanfi primieramente quelle raébra,chc fi doueuanomoz-> 
zarc , fopra vn legno , e percotendole il carnefice colla feurc , le 
tronoaua Jlcrurifragiopoi, fecondo che ne moftrano l'hiftorie 
deTanti Adriano , e compagni apprefTo inoftri libri à penna,c di 
altri, fi effeguiua cofi; Poneuafiia gamba del Condennato fopra 
vn ancudc , e battendola allhora il tormentatore con vn palo di 
ferro, veniua tutta quanta afracaflarla . 
Della 1 j. che era l'eflere cauati i denti • 

Gli 



Auuertimento: 




i>.- r I to 



Auuertimento circa il modo del tagliare le mani, e i 
piedi, ecircailcmrifragio. 
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Oli atei di saca Apolonia da Dionifio Alcflandrino prefìbEu- 
febio nel 6. al 3 o. e preflb Niccforo nel 5 . a 1 3 o. pure , e quegli 
delle SS. Fcbronia,e Anaftafia, da noi di fopra allegati: lcriuc 
di tutte quefte fante Vergini il Martirologio Romano in diuerfi 
luoghi . 

Delia prima a* 9. de Febraro cosi: 

In AIelTandria,fanta Apollonia vergine e Martire , alla quale 
i perfecutori, al tempo di Decio, cauarono prima tutti idcnti,di- 
poi accefovn gran fuoco, e minacciando di confumarla inclTo 
viua,fe con loro no dicefle l'empie parole,eIia ftando cosi vn po- 
co fopra di fe deliberando , repentinamente fcappò dalle mani 
di quegli fcelerati,& accefa del fuoco dello Spirito fanto, mag- 
giore di quello che le haueuano apparecchiato,! pontancamen- 
tc vi fi gittò dentro, di modo che gli (tedi autori della crudel- 
tà fi fpauentarono in veder vna donna più pronta alla morte , 
che il perfecutorc alla pena . 

Della feconda a' 25. di Giugno cosi: 

A Sibapoli,in Soria,S. Febronia Vergine, e Martire,Ia qua- 
le nella perlecutione di Dioclitiano.fotto Lifimaco Prendente, 
per fcruare la fede , e la pudicitia , prima battuta fon verghe , e 
tormentata nell'equuleo, poi (tracciata con pettini , e con fuoco 
abbruciata, vltimamente cauati à lei i denti di bocca , tagliate 
le mammelle,e condennata nella tefta.andoflcne adorna di tan- 
ti gioielli di tormenti alfuofpofo. 
• Della terza a' 2 8. di Ottobre con quelle parole : 
. In Roma i fanti Martiri Anaftafia vergine la prima di quello 
nome, e Cirillo: quella nella perfecutione di Valeriano , (otto 
Probo prefetto, ftretta con legami , percofla con guanciate , con 
fuoco,e con flagelli afflitta , dando falda nella fede di Chrifto, 
le furono tagliate le mammelle, cauati i denti, (frappatele vn- 
ghie,mozzate le mani,c t piedi : alla rinc,troncatole il capo le ne 
volò allo fpofo. Cirillo poi haucndole data dell'acqua da lei do- 
mandata,riceuetteper mercede il martirio. 

Della 1 6. manierarne era re(rcrcfcorticati,ò ferirti nella fac- 
cia , ne fanno teftimonianza gli atti di diuerfi,in fpecie di S.Bar- 
tholomeo ApoftoIodcfcritti,da' libri à pena, e da' Martirologi; , 
diS.Gliccria,da noi fra le fante Verdini Romane, diS.Gregorid 
d'Arraenia,dalMatafrafte predò il Sur io nel quinto ,& in qucfti 

P panico- 
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particolarmente fi narra,che Gaiana Vergine nobilifsima fu in* 
Cerne con due altre Vergini lue compagne crudelmente daica- 
po fino ài piedi fc orticata . di più teft^rìcano lo ftcflb quegli di 
{i.Taraco dal prefato Surio nel quintile di S.Zenone dal Meno- 
logica' 5. di Aprile,edi più altri Chriftiani,de quali non fi fanno 
i nomi , da Thcodoreto nel quinto al 39, 

tAuuertimento intorno allo feorticare . 

V» ò, \ 'Vjv 1 • *. .' ..." < .'t •- 

QVantunque foflero ordinariamete i Chriftiani feorticati per 
— tutto il corpo,nodimeno fi troba alle volte ne gli atti loro, 
che furono così tormentati ò nella tefta lolamentc, e poi porte- 
lli brace accefc,ò nella faccia, ouero nelle fpalle. 

Dell'elTcre fcritto loro nella faccia le bilione delle gloriofc 
Bibiana 0 & Aurea,da noi fra le fante Vergini Romane. 

Della decimafettima, che era lo feiacciare il capo con vnt 
fcurc,ò con baftoni,gli atti de' fanti Mafsimo , & Olimpiade, dal 
Surio nel quarto fotto l'infcrittione di S.Lorenzo , di S.Eutropio 
da Pietro nel quarto al 105. e di fan Getulio dall' ifteflo nel 
quinto al 104* 

Della 1 8. maniera, che era l'effere trapaiTati con pertiche acu- 
te per mezzo le vifcere,ò con canne aguzze tormentati : 

Della prima gli atti di S.Ifchìrione , di cui a' 2 2. di Decembre 
fcriue così il Martirologio Romano: 

In Alexandria S.Ifchirione martire,ilquale cfTcndo con villa- 
nie^ ingiurie fpintoàfacrificare àgli Dei,ericufando ciò fare, 
fu con vna acuta pertica per mezzo le vi (cere fatto morire. 

Della feconda poi,quei diS.Metrano,da Dionifio Vefcouo 
Alcfiandrino pretto Eufcbio nel fefto al 3 o. e pretto Niccforo nel 
quinto all'ifteiTo numcroidi più SS. Martiri dal Martirologio Ho 
mano a' ^.diFcbraro.di fan Benjamin Diacono da Thcodore- 
to nel quinto al 39.dc'fanti Galatione,& Epiftcma,come se det- 
to difopra,dal Merafrafte nel fcflo del Surio, e di fante Boni- 
facio da gli ferirti àmano,e dal Lipomano nel quinto, e dal Su- 
rio nel terzo. 

Deli'vltima,chc era il fargli fquarciare, legati à due rami di 
alberi piegati à forza , 

. Quei de fanti Vittorie Corona , altamente Stefana dal Me»» 

t a frali e 
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tafrafte preflo Lipomano nei fcttimo , e predo il Surio nel ter- 
roni S.Stratone dal Martirologio Rom.e Menologio tgM Set- 
tembre .leggafi Eufcbio nel otauo al nono,doue moftra.che con 
quella forte di tormento patirono molti ferui di desìi Chrilte 
il martirio • 




P » Marti- 
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A Martire vccifo da fanciulli con gli ftili. 

B Martire, à cui fi troncano tutte le membra ad vn per vno. 
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A Martircà cui vicn porto vn pugnale alla goIa,perfcannarlo. §g 

B Vn'altro percoflb con faette. 

g C Altcrzofifciacciacon vnafcurela teda. 

| D L'altro ftà per eflerc decapitato. 

E E queftivien ferito con vna lancia. 



! J 
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A Martire con triuelli tormentato. 

B All'altro fi pone vn ferro alla gola per (cannarlo 

C II terzo è martoriato con chiodi. 
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A Martire percofTo con vna ftanga. 
B Segato pel mezzo. 
£\5 C Martire, acuì fono lUte mozzate le braccia, ci piedi. 
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A Martire, acuì tagliano la lingua. 

fiU B Cauanoi denti. 

H 

C Troncano le mammelle. 



II* 




A Martirc,à cui fcorticano il vifo. 
B Tagliano i piedi. 

C Rompono le gambe, chiamafi quefto martirio nelle hiftorie 
il crurifragio. 

D Martircà cui bollano igniominiofamcte il vifo. è nominato 

qucfto ne gli atti dc'Martiri, infcriptione damnarì. (* 
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A Martire trapalato con vna pertica acuta per mezzo le vi- 
fccrc. 

B Squarciato nel ventre , e lappatogli il fegato , il quale tal 
volta,coroe habbiamo prouato nel cap.prccedente i Gen- 
tili ftefsi fé lo mangiauano. 
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A Martire legato à due rami di alberi piegati à forza, affinchè 
lafciari ritornare i rami al luogo loro Ci fquarciafle pel 
mezzo . 

B Martire,à cui ficcano canne aguzze fotto Tvnghle. 
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Di più altri modi, co quali erano afflitti i nojlri da gli Imperatori 
Gentili } e loro minijlri. Cap. Xl 0 

Olcdo gli Imperatori paflati,che adorauano gli Idolij 
dar piacere à loro fteifi,& a" popoli foggetti all'Im- 
perio Romano, & infieme gratificarli a i Principi 
delle tenebrc,foleuano,oltre i modi ne'capitoli prc- 
cedenti,narrati,con altre inuentioni tormentare gli 
oflferuatori della legge Euangelica , perJaqual cofa tal'vni im- 
piegarono alla cura delle beftie,aflai altri poferone* Theatri,af- 
finche vi fofTero da cfle diuorati;di altri cómandarono,che fode- 
ro per le piazze della Città, ò per luoghi fpinofi, & afpri , ebene 
fpcflfo ignudi , ftrafeinati ; quando legate fimplicemente a* piedi 
loro le funi,ò pure forati i calcagni,e per quei fori lega tijquando 
ancora a'colli , ò alle code de'caualli indomiti, e così miferabil- 
mente correndo con furia quegli animali , laceri , e pefti : di altri 
ordinarono che foflero fepeliti viui , alle volte (ino a cintola, & 
alle volte in tutte le parti del corpo con pietre, terra, ò calcinacci 
ricoperti ; di maniera che faceuano dare à coftoro in vn medefi- 
mo tempo, e morte, efepoltura. Di altri commifero che fofTe- 
ro precipitati ò da luoghi eminenti, ouero ne' pozzi , ne* fiumi , ò 
nel mare; alcuni altri fecero fpogliare ignudi, e così con col- 
lari di ferro al collo , menare publicamcnte alla prefenza dei 
popolo: dipoi imponeuano che fofTero pofti fopra frammenti di 
vetro acuti , ò fopra punte di ferro . Altri ancora,maflime nobili, 
mandarono,fpogliandogli prima delle ricchezze loro,in cflilio, 
ouero come ancora a' foldati Romani , che riceueuano la fede di 
Chrifto , gli confinarono fotto fidate guardie , à fegar marmi , à 
cauar mctalli,& ad eflcrcitarfi in cofe vili , come in portar calci- 
na,© pietre in fu le fpallc perii bifogni di diuerfi edifici j,che face 
uano fabricare , attalche erano elfi adoprati in tutti quegli offi- 
ci) noiofi,e vili, ne quali fogliono certe forti di huomini ignobili 
affatto p impiegarcene perciò fi turbauano eglino punto,anzi che 
con allegrezza indicibile,catando del cótinouo falmi,& hinni al 
Signore,ftauano afpcttado con ardetiffimo affetto di cuore di pa 
tire,pcr la fua legcnuoui altri difaggi,e nuoue altre pene.O fpitì 
ti gcnerofi , ò animi inuicti,ò beati voi, che di sì fatta maniera 1% 

forza 
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forza dell'amor diuino fentifte,che le cofe amare faporite,e foa- 
ui vi pareuano ; poiché eflendo nè tormenti ne bramauate de gli 
altri maggiore non vi eflendo, perla fetc grande che haueuate. 
diprouargli vi fi ftruggeua,e vi fi cófumaua il cuore:deh habbia 
te hora x memoria, deh riguardate le debolezze noftrc,e prega- 
te quello Dio , per cagion di cui si nobilmentc,e valorofamente 
combatteftejche per mifericòrdia fua ne mandi dal cielo fortez- 
za tale, che po/fiamo ancora, noi nc'noftri piccioli combatti- 
menti honorarlo, affinché inficine con tutti voi altri fiamo fatti 
degni di godere ctcrnametela prefenza fua. Hora ritornando di 
donde mi partij , è da faperfi, che di quelli modi di affiigerc qui 
esplicati ne rendono teltimonianza molti atti di Martiri . 

Del primo quei di S.Marcello Papa, di cui nel Martirologio 
Romano a 1 6.di Gennaro fi narrano quefte parole : 

In Roma nella via Salaria , è il Natale di S.Marcello Papa, il- 
quale per la confeflione della fede Catholica,per ordine di Maf- 
ienuo Tiranno, fu prima acerbamente battuto : dipoi deputato 
al feruitio delle beltie, con publica guardia, e fcruendoui veftito 
di cilicio, fi morì. 

Delfecondo,cheerarefier dati alle fiere: 

Gli atti di S.Pontiano folcitati, di S.Neofitto dai Menolo- 
gio a'2o.di Gennaro,di S.Trifcna dal Martirologio a' 3 1. del mc- 
defimo di S.Ignatio dal Matafraftc appreffo il Surio nel primo,di 
S.Siluano da Eufebio nel 9. al 6. edaNiceforo nel 7. al 16.de 
i fanti Prifco,e compagni da gli ftelfi, dal primo nel 7. all' 1 1 .e da 
Niceforo nel 6. all' 1 1. fimilmente;di fanta Martiana Vergine dal 
Martirologio a' 12. di Luglio, di S.Fiocello da Mombritio nel 1. 
c da Pietro nel 8. al 9i.diS.Mamante dal Metafrafte nel4.del 
Surio , di S.Bcnigno dal prefato Surio nel 6A\ fanta Eufemia da 
Mombritio nel i.eda Pietro nel 8. al 48.di S.Daria Vergine da 
noi fra le SS. Vergini Romane,diS.Bladina da Eufebio nel 5.3! 3. 
c di più fanti fotto Nerone, i cui nomi ne fono incogniti,dal Mar 
tirologio 2l 24. di Giugno, e finalmente di S. Germanico dallo 
fteiìb Eufebio nel 4. al 14. e dal Martirologio Romano a' 19. di 
Gennaro in cui fi fcriuecosì: 

Alle Smirne il natale di S.Germanico martire , il quale nel 
fiore della fua giouanezza,fotto Marco Aurelio Antonino,e Lu- 
cio Aurelio Impera ;oii,per gratia della virtù diuina,cacciata via 

lapau- 
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la paura della humana fragilità,fpontaneamentc prouocò la fie- 
ra, alla quale dal Giudice era (lato condennato;da i cui demi in- 
franto,meritò di effere à Chrifto vero pane incorporato » 

zAuuerùmento circa i modi , co quali erano dati i 
Martiri alle fiere. 

AVuertafi, che ficome quei fanti,ch erano preferitati alle de* 
re,acciò elle gli sbranaffero, non furon tutti da effe sbrana- 
ti , anzi che fpeffo ne punto orTcfi , così nè meno in vn medefimo 
modo efpofti loro.imperochc alle vo!te,oltre 1 effere à quefto ef- 
fetto ignudi, ò vediti delle proprie vefti, pofti ne'Theatri,ò in al- 
Con quella forte tri luoghi ,douc elle fi ftauano, vi furono,ancora taluolta veftiti 
ài martirio fono di pelli d'animali, rinchiufi,e ciò affinchè vi foffero lacerati da 
nZfrTer'ofdi- cani : onde ncl Martirologio Romano a' 24. di Giugno fi raccoo- 
ZleìUnoZii «no quefte parole : 

gabella , cioè Eli- In Roma la commemoratone di aflaiflimi fanti Martin, 1 qua* 
fabctujCatholid lifotto Nerone Imperatore , accufati calunniofamentedihauer 
nelfifola d inibii me ffo fuoco perla Città , furono perfuo commandamento cori 
ttrr** diuerfe forti di morti v crudcliflimamente vecifi, de* quali alcuni 

coperti di pelli di fiere,furono efpofti a laceramenti de caniialtri 
pofti in croce,altri abbruciati , acciò mancato il giorno, feruif- 
fero per far lume la notte . 

Tutti quefti erano difcepoli de gli Apoftoli,e primitie de'Mar- 
tiri,le quali la Chiefa Romana fecondo campo de'Martiri auan- 
ti la morte de gli Apoftoli mandò al Signore* 

zÀuHertimentt . 

Oftumauano anco i Gétili d'inuolgere i Chriftiani ignudi nel 
^'le pelli de gli animali fino alla gola,c così per pena loro met- 
tergli all'incendio, & all'ardor del Sole . teftimoniano quefto fra, 
gli altri gli atti di S.Daria riferiti da noi ncll'hiftoria delle fante 
Vergini Romane . ma hora ritornando al primo noftro intendi- 
mento,diciamo,che non reftando fatij i miniftri delle iniquità,di 
quefte maniere , foleuano taluolta per l'iftcffo rifpetto dargli ad 
effe ò legati a' pali ,ò diftefi in modo di croce,o inuolti dentro vna 
retejComcEulebio nel luogo doue difopra,c nel cap.2 .ha lancia- 
to 
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to fcritto di S.BIadina 3 la quale legata prima ad vn lcgno>e dipoi 
fciolca,e vcftita di rcte,fù da vn toro feroce più volte vrtata,e (Ira 
fcinata»Altre volte finalméte/ecódo che rettificano gli atti di S. 
Benigno da noi Copra citatagli impióbauano co i piedi détro faflt 
incauati àpofta, e nelle loro dita ficcando lefine grandi Se ardéti, 
gli rinchiudcuano cosi mal conci co ferocità mi & affamati cani 
dentro qualche prigione , e fenza dar ne al Martire , nè à quegli 
animali cibo alcuno,gIi lafciauano più e più giorni ilare inficine. 

Del terzo , che era l'eilcre flrafcin ati nc'mod i fudetti , molte 
hiftorie di Martiri , in particolare di Tanta Cointa , altrimente 
Quinta, da Dionisio Aleffandrino preflb Eufebio nel 6* aljo. e 
preflò Niceforo nel 5. all'ideilo numero ; decanti Filemone, ce 
Apollonio diaconi , dal Mctafraftc nel 5. del Ltpomano, e nel 6. 
del Surio, fotto l'infcrittione de'fanti Tirfo,Lucio, e compagni; 
di fanti Encratidc, nominata da noi nel cap.precedcnte; di fan 
Marco Euangelilla, dal Martirologio Romano a'i 5. di Aprile,e 
da Niceforo nel 2. al 45. di fanto Hippoliro, da'libri à penna , e 
dal Surio nel flotto il titolo di fan Lorenzo; di fanto Oneiìforo, 
dal Martirologio Romano a'6. di Settembre; de'fanti Elpidio, e 
compagni, dai medefimo Martirologio a' 16. di Nouembre; e di 
fan Felice, fratello dei B.Cucufatc Martire, da Adone , da cui il 
Sur. nel 4. e dall'autore del Teforo de'predicatori nella 2. parte. 

Del quarto, che era l'edere fepcliti viui, l'hiftorie di fanti 
Paolina , e Candida, da noi fra le vergini Romane > di fan Ca- 
ftollo P dal Surio nel 1. fotto l'infcrittione di fan Sebafliano 
nel finejdi fan Yitale,da Mombririo nel 2. da gli ferirti a penna, 
e dal Surio nel 3. fotto il titolo de fanti Gcruafio,c Piotarlo Mar- 
tiri fuoi figiiuolijdi vn fan Marccilo,dal Surio nel 5. e da Pietro 
nel 8. al 3 7. de'fanti Filemone, e compagni, dal Martirologio, c 
Menologio a'2 2 .di Nouembre. 

Si deue notare,che fra qfti Martiri,MarcelIo,FiIemone,c cópa- 
gni/urono fepcliti viui fino alle reni,e gli altri co tutta la ofona. 

Del quinto, che era l'edere precipitati da luoghi alti fopra 
pietre, ò détro le fornaci della calcinaio affogati in diuerfì modi. 
• Del primo ,g li atti di S. CIcmc te Ancirano da noi più volte ci- 
tati ne'capp.preccdetiidi S.Felicita,c figliuoIi,da Mombr.nel 1. 

Del fecondo , che era l'efTerc gittati nella calcina , quei pure 
di fan Clemente , e di 300. Chriftiani , dc'quali il Martirologio 

S Ro- 
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Romano a^.di Agofto fcriue cosi: 

In Cartilagine è il martirio di trecento fanti Martiri al tempo 
di Valeriano,e Galicno Imperatori^ quali doppo molti tormen- 
ti , li a uen do il Prcfidente fra gli altri fupplicij , fatto accendere 
vna fornace di calcina,& alla fua prefentia fatto portare incen- 
fo,e brac ic , e fatto loro queiìo partito , dicendo , O voi offerite 
à Giouc l'incenfo fopra quelle brade , oucro farete gittati nella 
fornace della calcina ;àrmati di fede cófcflando Chriflo figliuo- 
lo di Dio,có vn preftifsimo lacio fi gittarono nelfuoco,etra i va- 
pori dell'ardete calcina furono cóuertiti in poluere: perche quel 
beato eflercito di cadidati meritò elTer chiamato , Mallacadida. 

Del terzo , che era l'eiTere precipitati nc'pozzi , quegli de'SS. 
Floro, e Lauro", dal Menologio a'i 8. di Agofto; di fanta Anthu» 
fa la giouane, dal ifteffo libro a'27. del medefimo; di fan Caligo 
Papa, da'manufcrittijC da Mombritionel x.c di più-altri. 

Del quarto,& vkimo,che era l'eiTerc nc'fiumi,o nel mare pre* 
cipitatijgliattidi S. Sabino, dal Metafraftc-nel 7.dcILipom.e 
nel 2.delSurioi di fan Giulìano,dal Menologio a' 1 5. diMarzoj 
De'fanti Montano, e Maflima , dal Martirologio Romano a'2 6. 
dclIifteiTo.e da Pietro nel 3. al 233.de fanti Gefario,e Giuliano,, 
dal prefato Pietro nel 1 o 4 al 2. e dal Surio nel 6. di fant'Vlpiano, 
dal Martirologio Romano a^.di ApriIe;deTanti Agathopode, c 
Theodolo, dalMetafrafte appretto Lipomano nei 7. epreiToil 
Surio nel 2. dc'fannApollonio , e compagni , da Pietro nel 4. al 
44. de'fanti Califto,e Carifio, dal medefimo nettiftéiTo Ubro al 
5 5. di fanFloriano,daMombritionel r.e dal Surio nel 3. dc'fan 
ti TeodoIo,Tecufa fua zia,Alefsandra,Claudia,Faina,Eufrafia, 
Matrona,e Giolitta vergini,dal Martirologióje Menologio a i 8; 
di Maggiojdc'fanti Peregrino, Luciano, & altri cinque, dal Mc- 
noiog io pure aj.di Lugliojdi fanta Sinforofa,da i manufcritti,c 
da Pietro nel 6. al 1 1 1. de'fanti Hieronide,Leontio, e compagni, 
dal Menologio a'i 2. di Settembre; di fanCaliftrato,dal medefi- 
mo a'27. deiriftelTomefe, edalMétafrafte appretto Lipomano 
nel ó.epreffoilSuriond^^ diS.Eficliio,da'MartÌf<>logii a'23«di 
Nouembre ; di fan Clemente Papa,da noi fra i parenti della glo 
riofa vergine diChrifto Flauia Dominila' vérgine Romana ; di 
fttnto Agapio, dal Martirologio a*2o. del fopra allegato mefe j 
di fan Claudio, da noi nella vica di fanta Daria Vergine Roma- 
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na , delle fante Rufina,e feconda forelle, da noi parimente fra le 
fantifsime vergini Romane; di fan Marnante, dal Metafrafte nel 
4«del Surio;dilanLuciano,dal prefato S urionel i. defanti Her- 
millo,e Stratonico,dal Metafraft.preffo il Sur.nel medefimo lib. 
e negli atti ancora de'SSXlaudio,Ntcoftrato,Sinforiaoo,Cafto 
rio,e Simplicio,dalSurio pure nel 6.e di più altri fenza numero. 

Auuerti mento primo. 

•'•',* * I 1 ili * * 1* ' * M ** 

E Da notarfi,chc non tutti quei Chriftiani,i quali erano neru- 
mi, ò ne'laghi, ò nel mare lommerfi, vi fi annegauano : il che 
operaua il Signore non folamentc per rendergli al mondo glo- 
riofi , ma infieme per ridurre nuoue genti alla cognitione della 
fua fanta legge.di qui venne che molti fanti(come fi può vedere 
nell'hifloric fopra citate) non patirono danno alcuno da'fiumi, 
ancorché cifoftero gittati dentro , cuciti ne'facchi, ò legati alle 
membra loro grauifiimi faffi , fecondo che di molti, e molti, & in 
fpccie delle fante vergini Rufina,e Seconda fi legge. 

tAuuertimento fecondo circa i modico quali iChriHiani 
erano gittati nell'acque. 

TN differenti maniere furono i noftri Martiri precipitati ne'fìu- 
***mi:impcroche Sabino, & Agapio coTafsi a'piedi; Agathopo- 
dejTheodolo,Floriano,Tecufa,Aleflandra,CIaudia,Faina,Èu- 
frafia,Matrona,GiuIitta,Sinforofa,Claudio,Ruflna,Seconda, e 
Marnante, tutti quelli con fafsi , ò pefi di piombo al collo: Giug- 
liano ferrato in vn facco in compagnia di molti ferpenti ; Cefa- 
rio,c Califtrato in facchi fimplieemente; E(ìchio,c Luciano con 
grofsifsimc pietre alla man delira iNicoftrato, Simforiano, e 
compagni rinchiufi in cafle di piombo j Hermillo, eStratonico 
dentro le reti , e Vlpiano con vn afpide , e con vn cane nel culeo. 

Intorno à che fi debbe auuertire eflere flato, il culeo preffo gli 
antichi vn facco grande di cuoio, in cui con vn cane, gallo, fer- 
pcnte, e feimia fi cuciuano per vigor delle leggi de'Romani, co- 
loro che a'ioro padri, ò madri, ò altre forti di parenti,hauelTcTO 
dato , ò fatto dar morte ; e fi fommergeuano,in quello modo fer- 
raticeli acque,così la leggcPópcia riferita dalSigonionel 2. de 
Iudicibus al 31. 

S 2 Trattano 
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Trattano con molta chiarezza di quella fpccie di pena indo- 
ro nel lib.rf.delle ethimologie al cap.vlti.verfo il fine , e il fopra- 
nominato Sigonioncl lib. e cap. già allegati,& altri moderni, a' 
quali rimetto il lettore ; diròfolo, che non penfo effer necefTario 
affermare, che dentro ilculeo fi cuculerò femprc tutti quegli 
animali , che fono flati da noi nominati nel principio di quello 
auuertimento , si perche appretto i più antichi non fé ne ha me- 
moria di tutti; si anco perche ne gli atti de'Martiri 3 nc'quaIi fi ra- 
giona dclculco, nonfitroua, che vi follerò rinchiufi con tutti 
infieme, ma con vna parte folamente. 

Del fcfto,che era l'cttcrc fpogliati ignudi e cosi menati per la 
Città,ò diftefi fopra vetri, ò ferri fabrkati in forma quadrango- 
lare,e pungenti aflai, gli atti de'fanti Carpone Papiio,dal Meta- 
fraste appretto il Surio nel 2. di fan Menna , dal medefimonel 
.deirifteffo Surio. De'fanti Pietro , e Marcellino, da Pietro nel 
5 .al 74. c di più altri. 

Auuertimento intorno allo fogliar ignudi i Martiri , &il radere 



CCriuefi in diuerfi libri , che molti Chriftiani » per difprezzo di 
* diritto , furono fpogliati ignudi 7 e così menati per la Città > 
l'iftettoà punto fi trouadi molte fante donne , delle quali fi leg- 
ge ancora,che per loro ingiuria notabile erano fatte radere nel- 
la tefta.legganfi gli atti delle fante vergini Anaftafia la maggio- 
re, & A gnefe,da noi frale satifsime Vergini Romane,c di Eula- 
lia» dall'autore del Teforo de predicatori nella fecóda partc,di 
Febronia, di Faufta , e di Teonilla più volte in altri propofiti da 
noi allegati, & in oltre della fanta vergine Cantina» dal Meno 
logio a*5.di Ottobre,e dal Surio nel j. 

De gli altri modiche rimangono^ primieramente dell'cttei* 
mandato in e fìllio, ne fa fede Dione in Domitiano , feriuendo di 
quella Fiauia Domitilla, che fu moglie di fan Flauio Clemente 
Martire» di più Tertulliano nel Aio Apologetico al 12. fan Ci- 
priano nell'cpiftola 77. ad Nemefianum , & cantero s in metallo 
condir utos , & infiniti atti di Martiri', in fpccie di fan Clemente 
Papa , deferitti da noi nella nottra hiftoria delle fante ver- 
gini Romane; di fan Cornelio fimilmcncc Papaia libri à penna» 




nelle 
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nelle feftiuità di Settembrejdi fan Cipriano Vefcouo,da gli fcrit 
ti à mano , e dal Pamelio nel principio dell'opere del medefimo 
fanco, e finalmente in quegli delle gloriofe vergini di Chriflo , c 
Martiri Bibiana,e Demetria, da noi nelThiftoria delle fante Ro- 
mane, e di più e più altre, & altri fenza numero. 

Del penultimo modo,cioè dell'elfere condennato à cauar me- 
tali,Tertulliano,e Cipriano nc'luoghi fopra allegati, & Eufcbio 
nel 8. deli'hiftoria ecclefiaftica per molti capitoli, e particolar- 
mente al 15. 17. 18. 19.22.24.27. 1 ideilo dimoftrano ancora 
diuerfe hiftorie di Martiri , come de'fànti Elia, e compagni, dal 
Martirologio RomaRo ai 5. di Febraro,e da Eufebio nel 8. al 22* 
de'SS.Siluano Vefcouo,etrentanouealtri,daNiceforonei 7. al 
i6.dc'SS.Nemefiano,e compagniidi fan Pafnutio,e di fanto Spi 
ridione.di tutti quefti fcriue il Martirologio Romano. 
Deprimi a* 10. di Settembre cost- 
iti Africa è la folcnnità de'fànti Vefcoui Nemefiano , Felice, 
Lucio, e di vn'altro Felice, Litteo, PoIiano,Vittore,Iadero,Da- 
tiuo,&altri: i quaIi,fottoValeriano,eGalienonatavna fiera 
perfecutione contro Chriftiani , alla prima confezione di Chri- 
tìo furono afpramente battuti con baftoni , e pofti poi ne'ceppi; 
alla fine fententiati à cauar metalli , compirono il corfo della lo- 
ro gloriofa confezione. 

Di S.Pafnutio à gli 1 1. del medefimo con quefte parole: 
In Egitto fan Pafnutio Vefcouo , vno di quei confelTori > che 
quiui fotto Marmino Imperatore ^cauatoloro l'occhio deftro> 
c tagliati i nerui fotto il ginocchio fin iftro, furono confinati à ca- 
uar metallije di poi fotto Conftantio,opponendofi generofamen 
te per la fede Cattolica àgli Ariani, fi riposò finalmente ricco 
di molte corone in pace. 

Dei terzo a' 14. di Decembrer e efr quefto,percnc nel riferire 
l'attioni fue frnarrano quafi l'ifleffc parole, mièparuto tacerne, 
rimettendo il lettore al luogo da noi allegato. 

. zAuuertimtnto ( ircail cauar i mctalli,che faceuano i Martiri. 

DA quefto che fino qui habbiam detto, e da alcuni de cam- 
piteli di Eufebio fopra citati, fi raccoglie, chea molti di 
quei Chi iftiani } chc furono fententiati a 'metalli, era cauato pri- 
ma l'occhio deftro, e dipoi mozzi loro i nerui fotto il ginocchio 

fin*- 
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(iniftro > e cosi mandati à cauargli . Altre crudeltà erano pari- 
mente Wate loro ; come l'ordinare, che ftefleroco'piè legati, c 
chefotfero per loro perpetua ignominia fatti nella metà della 
tclta calui , e che pariffero delle cofe etiamdio neceflaric , così 
circa il cibarli, e vcftirfi, come circa il dormire; poiché per dar 
ripofo alle loro (tanche membra, haueuano per letto la nuda 
terra . di tutte quelle croci , e di altre ragiona fan Cipriano nel- 
la epiftola fettuagefima fettima , da noi già nominata , la quale 
potrà il diuoto lettore ,comc cofa digniflìma, vedere. 

Dell'vltimo modo , ch'era l'effere impiegati in ctfercitij vili , 
«ióèin cauar terra , in fegar marmi, e in aiutare nelle fabriche 
degli edifici) nuoui , nella maniera à punto che vfano di fare i 
lauoratori di piùbalfa conditionc ; di quefte cofe rendono te- 
ftimonianza fra gli altri gli atti de'fanti Clcmétc Papa,Scuera 
vergine, e Papia, e Mauro foldati, e Martiri, riferiti tutti da noi 
nella hiftoria noftra delle fante Vergini Romane . 

QVefte fono le maniere di martirio, che habbiamo voluto ho- 
ra dare alla ftampa colle figure , le quali da M. Giouanni 
Guerra Modanefc ne fonoftàte con efprelfione di molta pietà 
difegnate, edalTempeftino giouanc di valore intagliate in ra- 
me. Altre maniere poi, che ci reftano , e certo crudelilfime , (pe- 
riamo nel Signore di douerle al più lungo nella feconda impref- 
fìone mandare in luce. Tra tanto preghi il benigno lettore per 
noi, affinchè dal Padre delle mifericordie ne fia donato tanto 
del fuo efficace aiuto , che polliamo tutto il rimanente della no- 
ftra vita fpendere nella fuaeloriofa e beata feruitù , il che ne 
conceda egli per la infinita iua benignità. 
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Modi,co quali erano i Martiri dati alle fiere. 
A Dentro le reti. 

B Efpofti à molte fiere nc'luoghi publici. 
C Vediti di pelli di animali. 

D Impiombati co'piedi dentro fafsiincauati, e ||g 
có le/ine di ferro lunehe,e rouéti nelle dita. §g 





Stft Modijco'quali erano i fanti confeffori di Ciiriftoftfafcinad ^ 
ignudi. 

A Legati a'caualli indomiti in differenti maniere. 

B Ouero con funi apiedi.il che, per quanto in quello capito- feo 
lo vltiino riabbiamo dichiarato, di uerfam ente Ci faccua. ||g 
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A Martiri precipitati da luoghi eminenti. 
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B Martire ipinto nella fornace della calcina. 



• 
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Alcuni modi,co'quali erano affogati i Martiri, 
| A Con pefi a'piedi. 
B Dentro le reti. 
C Con fafsi al braccio deliro. 



il 
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D Con pefi al collo. 
E Dentro pozzi. 



ci ^o-i!c,'^CAj:c^:o»^:Qo;a^|c.c > c>3,<»V)^qj ll 
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Due altri modi per rifletto effetto. 
A Dentro caffè di piombo, 
B Nclculeo. 





li 
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A Martire menato ignudo pubicamente con vn coliaro di 
ferro al collo. 

gg B Martire calcato, e premuto ignudo fopra piccioli ferri pun- 
SS gcnti,fatti à foggia di triangoli. 
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A Martiri impiegati come manuali à lauorarc nelle fabrichc 
B à fegar marmi. 
C àtagliw pietre; 
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TAVOLA 

DfcXLE COSE PIV 

NOTABILI- 



m 



Bbruclare vedi Martire 
affogati erano i Marti • 
Cff /^^ XfllE ' ' 134.1» varie ma' 
mere, e per lo più non 
fimoriuano 137. 
figurato il tutto al 1 jr 1 .e al 1 $ 1 
alberi di quali fi faceuano le faci quai 
foffero. 7 i 
^Alberi feruiuanone martyrij in che f. 

106. 114 
\AUfiaù i Martiri yedi Leffati 
^Ammaccare la tefia "redi ghiacciare . 
*4 nafiafia Vergine laùrima.c fuo mar- 
tirio 1 1 3 
^fndochio martire, e fuo martirio 6 
Jlmfiano fu crudelijs imamente tormen- 
tato 9f 
Annegati i martiri, "vedi affogati 
^Antipa^ fuo martirio 80 
Antonia martire , e fuo gloriofo marti- 
rio 6 
^fpi face uanoi gentili che pungeffero i 
martiri e come,c quanto fofie crudel 
martirio yedafimofea . 
Apollonia Vergine e fuo martirio 1 1 3 
ufpofìoli in I{pma Tietro,eTaolo non 
furono qui nella Città i primi martiri 
[otto T^erone ; ma altri loro difcepoli 
1 3 6. al primo auuertimento. 
appendere vcdifofpenderc . 

0 

V^Agni come foffero in vfo per far mo- 
rvrei rei 96.aU , auH€rtimctQ vnico 



chi vi f offe rinchiufo per fonile 'effe* 
to 9 «s 

Bagni quante celle haueffero,e comefof- 
fero elle dagli antichi nominate 96 

Bando fi daua à Martiri dalle Città leg- 
gi Cbrifiiani. 

Barbaro foldato,e fuo martirio 8 o. ver- 
fo il fine. 

Barche erano in vfo per abbrucciare de* 

tro eflc i conft fiori del Santo nome di 
Cbrifio 94-96' ,ne primi ver fi figura- 

tavna 10 j 

Bafioni fi adoprauano per battere i Sati , 

e quali furono ce efii flagellati,e qua- 
-* U finalmente vecifi 4 3 . fino al 4 j 
Battuti erano iChifìiani,c come 49.^/0 
Battuti Cbrifiiani figurati al s 6> fino ai 

61 

Lefiie yedi Martiri. 
Bollare i Martiri vediferiuere loro in 
fronte. 

Botte come fcruiffer à Cetili per dar mor 
te à Cbrifiiani 9 squali di loro vi pa- 
tinerò il martirio 9 y. figurata lof 

Brace accefe adoprauano i Gentili per 
tormentare i confefjori del nome di 
Chrifìo in più modi 9 3 .leggi per que- 
flo fte fio più auanti cioè martiri fp<f 
gitati ignudi. 



jtlciriceueanoi Cbrifiiani da Gen 
tilt, c quali furono quefti tali 3 1 
Calcina come fi adopr affé per dar tor- 
mento à martiri 7q. quafi nelpr'm- 
àpio del foglio. 

Cai- 
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Calha.aUrbncnt? Lebete,come fi ado- 
prafse ncnuriirù, come fatta ;e quai 
fanti vi furono mefsi dentro. i%. figu- 
rila. 8 8 

CaUigola Imperatore ,y>edi Gaio. 
Calliopo martire come crocififso . x 
Calliopio martire pati afpri tormenti.!, e 

più aitanti nel xx.altauuertimento 

primo. 

Cahi erano fata i martiri coti huomini, 
^ come donne. "140.141 
Candele acxefe erano con le quali a'fcrui 
di Chrifto s'abbruciavano tal voltagli 
occb'1.9 ^. figurate 97 
Canne Agu7%c fi adoprauano per marto- 
riare i Chrift'tani,leggafi Martiri 
Capelli fi tagliavano a martiri , vedi 
■ caino. 

Capo era tagliato a martiri, "vedi Deca- 
pitare. : \ 

Carboni acce fu leggaft Brace . 

Catafa che cofa fof$e,e quai cofe frgnifi- 
cafseydoue "vien confutato il Sigonio, 
3 7. figurata 40 

Caterina Vergine ^flcfsandrina eon 
qual forte di rota fofse tormentata, 
to.lhiftoria di quefagloriofa marti- 
reputate alcune poche cofe)difende- 
remo m'upiacendo à Dio,contra alcu- 
nché della "verità fua "van dubitan- 
do, nell'opera delle Sante Vergini fo- 
raftiere, la quale penjiamo fra oleum 
me fi dare alla ftampa. 

Cattolici d'Inghilterra come fono "vecifi. 
1 j 6. alla margine. 

Celate di ferro rouenti' inftrumento di 
martirio , chi ne faccia mentione , e 
quai con efse patifsero. yx.la figura al 
97 

Cera adoprauano gli antichi per farlu- 
me,e per abbruciare. 7 1 

Chiodi adoprauanfi per mettere in croce 

■-; i delinquenti 3. con e fu infocati fuor 
mcniauano iCbrifUmà confanti nel- 

i u ) 



>v> lta; 

- la fede nelle tempie . è mi aliriluoghi 
deltaperfòna.vt.congli ftefsi ancor* 
rouenti fi daua loro martirio. 1 oc*, e 
10 7- figurati al 111 

Chriftianicon quali maniere erano bat- 
tuti da'Gentili. 49t.ro 

Chrift'iani confanti nelle diuotione di 
Cbrifio erano mandati mcfilio. 1 3 +.c 
140 

Cirillo diaeono,e fuo martirio crudelifsi- 

VtO. io? 

Cirilla] Vergine foreftiera,e fuo martirio. 

94 , 
Colonne feruiuano tal "volta ne martini 
de'Cbrifiiani. % 
Confinati erano i Santi per la fede di Chri 
. ftoyvedìCbrifiiani. 
Crepati i Martiri conpietroni 1 1 ,-vetfo'l 
. fine. .- , w*mui< t'« ,l < 1 
Croci di più forte. . j * 

Croci e modi di crocifiggere . a .e j 
Crocifiggere come fi facefsc . 3; 
Crocifiggere vfauano anco i Gentili. > 1 
Crocifiggere -vfato da'Gentili era diuerfo 
da quello degli Hebrei , e in che» 3 
Crocifiggeuanfi i rei con chiodi . f 
Crocififsi col capo all'in giù quali marti- 
ri fofsero . x 
Crocififsi col capa all'in sù quali . alto 

Jiefso. - 
Crurifragio\'^edi Gambe. 
Culcofvcdi annegati i martiri . 
D 

T\ Ecapitati erano i Martiri. 1 1 o. co% 
**S fpade,e tal -volta con feuro. 1 1 r . 

figurato è queflopiù aitanti. 1 1 0 
Déti fi cauauano a Chrifiiani,che perfe- 
uerauano nella diuotione di Chrislo. 
to6.\ iz* tiy. lafigura ixjr 
Donne come martoriate 7 
Donne appefe per li capelli 5*. 9 
Dorme tormentate ncll'cquuleo fentiua- 
no dolàre ancora per rifletto de ca- 
pelli , quando per efsi erano legate ai 
X tronco 



tronco di liti. 
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3 6 Falcio Confolare figurato 



4° 



Dorme patiu ano affai per rifpetto delle Famfla V 'ergine , e Martire forafliera e 



mantelle , the erano molate loro 
in. la figura più auanù al it 9 
Donne rafe nel capo per ignominia loro, 

'vedi Capelli. 

E 

Culeo^veggaft Eqnuleo 



fuoi t armenti . |o8 
Faufla moglie di Conflantino à qual for- 
te di morte [offe ella perii fuoi deme- 
riti fententiata. 9 6. "verfo'dfme . 
Febronia Verginea fuoi combattimenti. 
1.1 3 



ni 



Eleuterio Vefcouo e fuo martirio 8 6 Fegato era canato à Martiri i 'vedifquar 
Elijàbctta chiamata Regina dfìughilier- tiare. 

ra rna nuouale^abella. 1 3 6. alla mar Ferri rottemi quanti erano* cornali fu- 
rono tormentati i martiri , legga/i U 
capitolo 8. e il 9 
Fiere molte volte non face u ano moie a' 
Martiri.: 3 6.jfltrc cofe intorno d ciò 
fonò ferine fotto quella voce martiri, 
Ma èptak*im£U*ilkUprv. 



. gtne. 

Enc rande Verginee fuo martirio afprif- 

frrno. 1 o 9 

ingrana Vergine e Martàrcvedi En- 

cratide. :. .. > 

Equuleo qual forma haueffè fi dichiara, 

' e proua,4j in quali maniere cranoin Flagelli, co quali erano battuti i marti' i, 

effo tormentati 1 martiri . 3;. &, Jtf. qn.ù lotterò, e di quante forti. dal 41. 

x con quali i infhumcùabbrueiatixi.7.0 fino al fi 

Eq imi co perche dà alcuni chiamato ero* Flagellata Gìniftianii è comesvedi Bob 

f ce }6.(J. y? 4 non, era egli vntrxmcò ^. tuti. 

* dràtosiàèmenohuteatvn legno atra Flagritco quali erotto battuti iconfefori 

t. . uerfo i ebèìmtàeittgjù fianandafoei di Cbrifìo. che cofa foffero.^.- quali 

: 3 7. può efserefigìiììii alo per quella * genti con efii flagellati > t qttaiCbrì- 

i "voce cotafia 3$;.r;j 9. figurato pohb fhani. \\\ .44 

- martire tn Uà furato e pendente J^o. Flagri alle "volte cagumanano la morte 

■ e chi di lui faccia mentionc. 34 ai Martiri. 4/ 

Efiiu> y -ve^iChriftiani'\ . V. i <Ó Forzine di ferro come fi adopr afferò ne' 



Eulafto Mar lire, "vedi Faufla . 
Euflachio,figlunUte moglie glorio fi frinii 
martiri d: c hrijio » ira 
R 

Tl*Abio mortòri come foffe nrmeml9. 

h i-' f t i\j . .r \iA>iVfc<A 
ace pigliando ft per nome generico quo- 
te forti di faci comprenda. . 7j 
Faci che foffero^m' tic. parli, e di quota e 



màrtiri^ 4e'Cbrifliani.fi4* alt anmer- 
- timcnio z.e Sy,>all'auuertimentopu- 
. re i. ' un* 1 \ r 

Forficc , a che feruitiano ne'nurtinf de' 
C hrifhani.6 a.fe nt "vede rna nella 
Bafilica Lateranenjè fina le facre reti- 
qnie.nello fìeffo lungo . 'à 
Forino Vefcouo di più di non anta annue 
'fiu^fpihn^ane'tfkmirif tvw yo.yi 



fortin i some foffero xonc effenbhru- Frammenti di vaft rotti erano o quali 
K ciati i martiri* . r . ' %y - * \dtie rvoheù GentUf tormentànano i 



Figurate. r****? 
i t erata modi.. n 77 

Falari ur di Jtgriccnio crudelifsimo Ti Funi incerate fpteie-di face , 



-ChriRiania; come. 
Frinii martìrisvcdi Sartagine. 



1, 



ranno come finifie diviucre. 80 FuocQ,vcdi Martire • 



71 
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Gjfio GaUkolscrudcuftm**- i a& 
Gambe fi rompe tuno a' Martiri', 
- tcome i pg.i n ìd figvraal 113 
Gentili crocifigeuano i loro delinquenti. 

± é numero primo . — , _1 

G«izi/i | (f.r^/j Hibrti, circa il porre hi 
crocciti che cofa fofjero differenti, j. 

aìC auuertimento 3 

Germanie omartirt, e fuo felice martirio 

i.3f.nelfme,ci$fo • 1 »t\i 
GiufloxC fio mar tirio, vedi Vaflore mar- 

me. tot HMu)^,ixiìtuB 
Giufloitrialtro,e fuo martirio. £t 
Gradella , r cW »? /Àccia me<:tion>\ a 4 . 
rfc« /òrma haueffe.% f. di quante for- 
ti , all' ili elfo neU'auertimento primo, 
quai Cbrijhani in effa tormentati; al* 
l'auuertimento tfVtfo ftc//o /bg-fio, 
figurata poi Iz^effer diuerfa dal Iettò* 
diferrojimoftraallSd 
Gradella, incuifuarroftito S, Lorenzo, 
don* fi troui al prefente. & s 

Graticola y 'vedi Gradella. iV ' f \ 
Guanciate erano date a'chrifìiani , per 
difpregio di Chrifìo » e a </«.:/i furono 
date ;-\ alfauucrtimento ultimo. 

H 

J_J0ioi«r« martire,e fuogloriofo mar- 
tirio . ì x 
I 

J Et^abella è Elifjbetta chiamata Regi 
na d'Inghilterra 1 3 d.tfi/a margine. 

Ignudi erano menati i' thrifliani per, le 
Città,con collari di ferro al collo. 1 
e t+o.la figura ixr 

Ignudi i martiri erano calcati fopra "ve- 
trine ferri pungenti 1 34^ e 1 40. la fi- 
guraiix " 

lncenfo,con carboni acce fi crapojìo nel- 
la palma della mano de ' martiri ,c per- 
*be,e a quah 94. la figura qj_ 
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Inflrumenti di martirio eh i amati Caia- 
fia.fdue izi figurati tutti inficine al 
l \ltimo foglio . 

Infiruménti da battere., Irgga fi Flagelli. 

• Aconiti erano /pici bagni, ne' aitali fi 
[ : rfaceuano morire alle "volte irei*.? 4. 

Lame, che co fa (afferò, chi ne par li, e quai 

martiri co effe patirono. .70. figurate . 

hatnpadi in quali hiflorie [e ne faccia 
■ vmcntionè zi. che cofa foffero à dilani 
go fi dechiara , e prona Ti^ Vl.comt 
foffero co effe abbruciati i martiri. 7 j 
Lampada hanno confufe alcuni con le fa- 
« ci , alio Heffo, figurate 7 4. figurati i 
iuodi,nc 'quali fi adoprauano 77 
Lamie [emiliano ne mar tini de Cbrifìid 
> Wt* à che iog. e 109. figurate al 

Lafidare,leggafi7tictrt,s 
Lauorananoi martiri nelk fabriebe, co- 
me manuali 134. e 141. la figura 

Lauoratori erano i Sati^edi Lauorare. 
Leffati erano i martiri indiuerfi yafi. 
1 3i.8i • > 
Letto di ferro infhrumento di martirio, é 

• chi ne Jenna, s 4. fi prona efjire jlato 
di stimo dalla graticola , rutto che ella 
fofsc vna fpecie di lui.al Sd»/i notano 
quai Chrijlum *YÌ furono tormentati 
allofleffonu.'verfoil fine, figuratolo 
fi ragiona anco di lui più aiuti alf. 9 j 

Lingua era tagliata a martiri..}, la figura 

L'interiora erano cattate a mar tiri, ve di 
fquarciare per mt^o le rifeere » 

Lori che fi adoprauano per battere genti 
di baffi condiiionc, quali foffero, c quai 
martiri con efìi flagellati . 4*-4l 

Lori a che altro Jeruiffero ^.figuratipou 

X % Mam 
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MJtfnifi tagliaitaxo a martiri, i o& . 

Mll. 

come fi faceffe r almedefmio.neiTMUuér 
timento.la .figàra»v. omo mufl*\iÌ3 

Manuali erano i martiri negli edihsti , 
che faceuanofabricarèi Gentili, vedk 
Lavorare» : 

Martiri appiccati, come boggidì [tifa di 

i fare a ladróni» 1 ."..m. .f.tS\ 

Martiri camiti aitano co* piedi ignudi fo- 
pra carboni accefi 9 3 . e figurato que- 
: -fio. i 101 

Martiri abbrunatile quali. 9 3 

e con quai modi. 94. all'alter timemo 
v vnico.figuratL 1 •: 3 . 1 • 1 . r 

Afar/iri in quanti modi patiffero co' car- 
boni acce fi. 1 1 J.ìc 93.^94 
figurati. 97.9i.if voi 

Martiri conflantifiimi. . 94 

Martiri èrano fpogUati ignudi, e eosire- 
. telati fopracarboni acce!;. 94.^ 99 
ò jopra frammenti di vetro , 4 rtaft 
. rotti t ouero,fopra ferrùpiccioli,e pun- 
• S evli inorati à foggia di triangoli» 
cole ati. le figure 79.99*1? jf 

Martiri erano, tagliati à pctfi . 1 06 
la Jua figura». ti? 

Martiri fquar ciati nel petre. 1 a 6 . e 1 o 9 

■ figurati .. . 131 

"Martiri Jèn^a lingua parlauano fpedita- 
menlc. 111 .nelXauuertimento . 

Martiri trapaffaii co pertiche acute, x. 1 4 
la figura» 131 

Martiri tormentati con canne agwsge in 
diitcrfe parti dellaperfona. 1 1 4. la fi+ 
gura. 135 

Martiri fquarciati a due rami d'alberi. 
1 c fi. 1 1 4. vedi l{ arni. 

Martiri erano dati alle fiere m -vari} mo- 
di, e quali foffero quejk modi. 134.. 
1 2 5. figurati» 143 



0 l a; 

Martiri mólti in Urna furono fatti fotte 
Tierone prima de gli sfpofloliTie- 
tro,e "Paula. 1 jrfdtf 1. auertimertUJ^ 
Marcello Topo, e fuo martirio* Vfjr 
Marmi fegauano 1 martiri r 34. e lofi' 
gura» ir 7 
Mebra de' martiri fritte nelle padelle. % 4 
Mercati èrano i martiri, leggi Scriuere 
. - loro in fronte» 

Metallo cau aitano i faldati di Cbriflo per 
c gloria dei fuo finto nome . 134 
quanto vi patiffero^ 141;. 1 41 
MofcìiC ,. ir api come tormcntauano i 
martiri, e come i martiri erano efpoSìi 
: alle punture loro . 8 
Molare la-tefia, vedi Decapitare. 1 0 

NErui co' quali erano flagellati i San- 
ti , che cofa foffero , e quai Santi 
battuti con efii. 43 
Trento quante cofe fignificbi . allo Ueflò 
tatui. 43 

2iydo ,.vedi Ignudox. 

x z a 

C*\l\clifchi piccioli di ferro infocati <* 
rt^ doprauanoi Gentili per abbruciare 

1 Chrifhani fotte l'afe e! le. 9% 
figurato è quel io. 99 

Occhi a martiri erano offefidà Gentili,* 
come. 93. la figura. 97 

Ollainflruniento di mar tino, che cofa fof-* 
fe,e d che fi adoperale . . li 
Quai Sati vi patinino. S x. figurata. S S 

Olio in cui fi bagnauano panni Imi, né 
quali s'inuolgeuano i martiri ignudi,è 
poi fi da.it a loro fuoco, martirio crude* 
. li fimo. 94. e 05. hi quali altri modi 
poi fi vfafse l'olio per dar tormento a' 
martiri, Itggafi Vece » 
-P 

p ideila. Jctro cui fi friggeuano i mar 

tiri, leggi Sartagme . 
Tolette fer limano nc*martirij de' Cini- 
Jiiani , e. come-,, t doue fe ne. ri- 
traiti 
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troni "Wé fino d preferite giorno. 
$ f. Li figura di efja più diunti. ri $7. 
eoi \o$ 

Tali à che feruiffero ne' t/iartirij,c conte 
ad efii foffero fermati i fanti Marti- 
ri. 4-tr «Km. 9+ 

Tali hanno chiamatigli-antichi con que- 
llo nome Croce. x 

Tantalemone Martire fu poflo in "*na 
. rota larga , chiamata da alcuni atti , 
che parlano di lui, Machina, zo. e i i 

Tantaleone Martire , di cui oltre \\ue- 
foro » e il Metafraflcfcriuono libri à 

. penna , e Mambritio nel i.e Tietro 
nel 6. al 1 +6. "vedi Tatù dianone. 

Tajlort Martirej e fuo martirio . no 

'Pece fiadoprauane' nutnirtj ,-vediBjr 
feia. 

Vtlagio Martire come patiffe . 6Aj 

. quafi nel principio . 

Velli d'animali adoprauano i Gentili per 

. . tormentare iChrift'ianit e come. 136 
al primo auuertimento* 

TcriUo Jftheniefe artefice di grande in- 
gegno ritrouó il tormento del toro di 
bronco , e fu il primo ad efferci ab- 
bruciato dentro. 8 o 

'Pertiche acute s'adoperauano ne marti- 
rtj de' Chrifliani . 114 

Te fi, che fi attaccavano particolamu te 
a piedi de' mart'ui,come foffero fatti, 
mm. 6. "vediTietrc . 

Vetrini di ferro,cbe foffero> e à che ficr- 

. uiffero ne' martirij,e come foffero con 

1. efii tormentati i fanti . 6 ?. 66 
figurati. 67 

Pianelle di ferro infocate adoprauano i 
Gentili per dar tormeto a' Chrifliani, 
ed quali lo diedero. 91. figurate. 9 7 

T'iafhre di ferro ro itemi , Leggafilame . 

Tiedi fi tagliauano a Martiri. 106. e 
1 1 x.ii modo aìlofteffo nu.neli 'auuer- 
ùmento,U figura. ...1x3 

Pietra , come adoproHam i Gentil» per 
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tormentare i eonfefìori di Chriflo , e 
quali co effe patirono, xo. all'auuerti- 
mento vlt.c ji,e st.. figure di quefìe 
forti di tormenti. óq.c 6 1 

Tietre,le quali fi attaccauano a'piedi di 

1 Martiri , fe ne trottano fimo al dì di 
boggji. 6 

Tietro Cameriero di Dioclctiano Impcr, 
e fuo martirio. 8 f. ali a u tienimelo x 

Tiabatc, colle quali erano battuti 1 mar- 
tir'hcììe cofa foffero,ò quali perfonefi 
jòleuauano con effe flagellare. 47 
Tiombate erano,coUe quali alle "volte 

- tanto fi batteuano i fanti.fino che ren* 
deffero lo fpirito à Dio • 48 
figuratejium.fi. 

Tiombo come s'adopraffe indar martiri» 
a' Chrifliani 47 • e 4 s ,c particolarmé- 
te all'auuertimento 3 . e più aitanti al 
foglio 93.1* figurato queflo. 99.101 

'Precipitati erano i martiri 1 34. a x 37* 
la figura. 149 

Tugna riceuettano ì Chrifliani da'Genti- 
u,c perche, e qudifnronOé.so,à\Saur 
uertimento ylt. 

QVintino Martire fu tormentato col- 
le troclee. xj 

Ty ^4mi d'alberi piegati àfor%a,& q Ma 

*^ li erano legati i martiri,erano caffo- 
ne y che efii rimaneffero in due par- 
ti diuifi 106. 1 14. la figura di ente- 
floal ' •. 1 3 j 

Hafc'ia come fi adopraffe per tormenta- 
re i ferui di Gicsù Chrijlojeggafi par- 

. ticolarmcntt il capu 3. al Ul. 80. «5 
l'auuertimento 3. di i 73. ed joly 3. 
e 9 6i figurato ~vn modo di tometar*. 

k cweffa. 1 1 ,\h( 99*101 

Illegali iMartiri,kggùChrifiiani. 

ì/^mpere legabéa' martiri, le%gi Gaba. 

Rot i larga , che ne' gli atti de' martiri è, 
chiamata màchinatfu^U^nelU quale 

tati 
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pati S.VStalemone.i o . figurati alxy 

potati i Martiri nelle rote , come "wi, fof- 
fero ut? viti tormentati per maggior 
crudeltà. n 

i^pfr, che fi adoprauano per Stirare i 
corpi de' martiri % quali foffèro,neUo 
flefio num. all' anuertimcnto 3. 

Rote , come fe ne Jéruifjcro ancoi Gen- 
t di. per dar con effe tortnemi a' Cbri- 
fiiaui . 1 x. alt auertimento x. 

t{ote infbumentt di martirio,chi ne par- 
li , e quali jojfero , e di quante forti . 

Hpte,nclle quali erano afflitti i fanti , fi- 
gurate dal xjjjino al ig_ 

I\pte feruiuanoper {tracciate a' martiri 
le carni, e per abbruciargli . a 1 

Hptolatijeggafi Martire. 

Bgttamiylcggafi Frammenti di vafi rotti. 
S 

Sjf etati i martiri» 1 oiLJi o 0. figurati 
ali 19 

Sartagine inflrumento di martirio , chi 
ne faccia mentione. %jucbecofa fejfe 
ftproua à dilungo.* 3 . in quante ma- 
niere "vi erano fritti i martiri . 6 3. 
all'auuertimento primo , e comerite- 
mai. 2 4. quali furono queiCìrriUia- 
ni » che "vi patirono il martirio . 84. 
' ìaftauuertimento z.di quante forti è 
probabile di credere, che foffero quefk 
fartagini. 8.3. aUauuerttmento 1. fi- 
gurate. . 88.89 

SaJìi,co' qualiriceueuano de' tormenti i 
Chrifìiani , come foffero , <!Jc. leggi 
'Pietre . 

Scannati ì martiri . la^. 1 10. figurati 
119. in. • 1 

Scarnati 1 martiri erano con l'ungule in 
quanti modi , e quali 64. all'ultimo 
anuertimcnto ,e con quali altri indu- 
menti . 61.66 

St arnati erano tal "volta con rottami per 
tutta la perfona % e perche. 66. figurati. 
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. - 6%. 69. leggi anco M artiri . 

Schiacciata era a martiri la tefla. 106. 
i l 4» la figura alt 19 

Schiaffi t "V*diCuam li! e . 

Scorticati i mawìiri . i otf.t 1 j. varietà 
nello fcorticargli . 1 1 a^jdi auuerti- 
mentoJa figura . 1 19 

Scorpione, co', quale fiflagellauano i fan* 
ti, che fojj'e. 46.. ili. luucì timi'to x.quai 
martiri con efìi battuti. 47. vel prin- 
cipio, figurato poi. \JJ 

Scritto era à martiri nella fronte. per far 
loro disbonore. 1 14J4 figura. Uy 

Sedia di ferro inflrumento di martirio , 
chi ne faccia mentione , e chi in efja 
patiffe U martirio. 9%. figurata. 97_ 

Segare i martiri "vfauano i Gemili. 1 od 
1 07. la figura più auanti 0/123 

Senio martire, e fuo martirio . 14 

Sigonio confutato d^noi. 3?. 3_S_ 

Simeone martire Vefcouo di Gierufalem- 
. me, e fuamarauigliùfa conflan%a.i. 
tei fo 7 fine. ~_ 

Soldati quaranta martiri , e loro com- 
battimenti . x 1 

Sole come poteffe dare tormento a' Cbri- 
fliani fedeli. Sedila dalme\%o. 

Solfo s'adoperaua ne' martirujeggi l\a- 
fc'ta. 

Sommergere, "vedi affogare. 

Sofpendere "vfauano i Gentili i nofhri in 
più maniere, jr. alle "volte con vn 
braccio » e ciò diuerfamente al 6*_ 
alle "volte per amenduele braccia , e 
pure in "varif modi , e quali furono 
cosi fofpcfi.6.7.alle "volte ancora per 
le due dita groffe legate infienzee con 
peft à piedi.7. quando ancora per "vn 
pie 1 folamente , e ciò in differenti ma- 
mere ?.oper ambidue,ò in altri modi, 
e diuerfamente cosi tormentati.?. 
pureper Ugola con ynvncino,o con 
funi come a giorni nofiri fi fuol fare 
a' delinquenti meriteuolidi morte, 0) 

final- 
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• finalmente per ti capelli , e di quefìa 
\ maniera ventilano alle volte ad effere 
. fofpefe le donne martiri . y.g 
Sofpcfi figurati dal 10. fino al 19 
Sp ide -vf aitano i Ge nuli ne martiri de' 

C bufi uni, 106. 109. 1 10. figurate 

lift 1 

Squarciati erano i Chrifliani diuoti di 

Chriflo,leggiMìmiri . 
Squartati erano i fanti da Gentili, lèggi 

Martiri. 

Staffili co' quali furono battuti i martiri, 

di più forti, 'vede Flagelli 
Strofe inati erano i noflri dagli adoratori 
degtldoli,e come. 1 3 4. 1 3 7. figurati 

MT \\ \ 

Stimoli, dtrimente pungoli,che fofsero, 
à che s 'adoperassero , e chi ne faccia 
mentionce come veniùero conefsiad 
efsere afflitti i rei,e qnafi refi s'alcu-'-'- 
ho de'noflri con cfsi riceuette tormen- 
to. ./ r f i flp q ì 
Stili che cofa fofsero,à che feruifsero prin 
cipalmcnfc > e come con cfsi fifaccfse*- (; , 
ro morirci martiri. 1 07. la figura 1 1 7 

"J" ^fnaglie di ferro, eotte efnalt furono 

martoriati i fanti, di più forti. 6}. 

alt auuertimento 1. 
Tanaglie di ferro, che fono nella Chiefa 

di S.Victro, erano mgule,e non feor • 

pioni , come è piaciuto ad alcitni,tX il 

tutto fi prona co ragioni.6}.all'auucr 

timenio primo. 
Tede che cofa fofsero.7\.efep'rù -vuoi 

fapere, leggi face, di cui elle erano vna 

fpecie. 

Tenaglie diferro } legàTanaglie . 

Tefla,T>edi Capo 

Tirfo Martire, e fuo combattimento,"ve- 
di \Andocb\o martire. 

Tomafo Bo^io da noi feguito nella for- 
ma dell' equuleo. 3 f 

Tonica di ferro infocata inserimento di 
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martirio , e chi con efsafofse tormetu- 
tato. 9 2 . figurata. 9 7. 
Tonica molefia era -*na fpecie di marti- 
rio crudelifsmtax chine parti. 96 
Torciefmùli alle noflre batic uano gli an 
tichi. -^Ée ••*••: ♦•ryi 

Torchio era inflrumento di morte a 'eh 1 

ftiani 14. figurato*} e>. *nt^ 
Toro di bronco i in età erano priuati di 
vita i martiri,come fofse fabricatoshi 
lo'nuentore t e chi prima de gli altri té 
fpcHmentafsc , <]uai Chrijhani -vi pa- 
tir ono , e quai ri morirono , e qua» nò 
So. e Si .figurato quefìo fìcfso toro al 
fogtio 9 i V 
Triuelli\idofcrauano i Gentili per far 
fentir pena a' martiri 106.107. figu- 
rati più auanti al ni 
Txoclea non eraj 'argano , come hanno 
penfàto^dcuni,ma girelle , ah r unente 
traglie, z y. flaua bene attaccata a 
qiidchc fòrte di toaclwk ^tilelhifi 
fofse ydouendo fi per efsa furare i corpi 
..^^ond^nati^onf^iiifa^prefie^' 
^a.irìdi£erfc maniere ~vi erano afflit- 
ti parimi -irruente i C brilli ani. xy.al- 
l'tirt&timemo )tyrWt*ikcfìaflef- 
fa troclea ò per flirare i corpi h umani, 
e cosi difofsargli , onero per aliargli 
da terra,come fi fa hoggi di con quello 
inflrumento, che noi chiamamo la cor 
da. z 4. alf auuertimento 4. è figurato 
tutto quefìo più auanti dal 3 o. fino al 

Troncare il capo,vedi Decapitare . 

V 

'\J^4fi antichi qua! forma hauefsero 8 j 
Vafo,con ciabatterò S.Loren^o 
yn Joldato delt Imperatore detto li- 
mano, fi conferita nella Chiefa dedica- 
ta al predetto San Lorenzo pofla fuo- 
ri delle mura . 8 y 
Verghccon lequali erano battuti i mar- 
tirhcbe fofscro,c chi neferiua 4/. era- 
no 
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irò elle di più forti, é talune di ferro. dkole) come fodero fatte , e à che fer^ 

^S.+ó.quaiChriJUanicQueJfcpertof- uijfero.ót. dotte fe neconferuivnaal 

fi. allo Jleffo. prefente,come pret'tofareliquia,e qual 

Verghe fpinofe, leggi Scorpione. foffe la proprietà dilei.6i.6%.doue 

Vncini chi ne faccia mentione . 6f. à anco fono numerati quei martiri , i 

quantecofe fcruiffero.%. verfo'l fine, quali colf rngule furono fcarnaù. 

e 6%. quafi nel principio, come fi pof- Vrficio riccuctte crudelifiimo martirio 

fono deferiuere , e quai Santi con efii per difefa della fede di ChriRo. gf 

patifleroyC con quùmoduóf. la figura Z 

poi al 67 7 ^ n0ne martire tormentato nella cai- 

Vnghic di ferro, redi Vngule . data. 81 

Vngule(che con altra voce fono chiama- Zeuobsj fratcgli, e martiri nelfifteffo mo* 

%e da ifidor* nel 6 . dell Etimologie fi- do furono afflitti . 8 * 
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REGISTRO, 

fABCDEFGHIKLMNOP QJt ST VX. 
Tutti fono fogli , eccetto f»quale è mezzo foglio . 
In Rjoma , Trejfo zAfcanio } e Ciro lame Donarceli . 
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